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Monza, 8 maggio  2020 
  

Al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri, Prof. Giuseppe Conte 

Al Ministro della Giustizia, Avv. Alfonso Bonafede 
Al Mini o dell Interno, Prefetto Luciana Lamorgese 

Al Ministro della Difesa, Lorenzo Guerini  
Alla Commissione parlamentare di inchiesta  

sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali 
Alla Camera dei Deputati  

Alla Commissione Giustizia Camera dei Deputati 
Al Senato della Repubblica 

Alla Commissione Giustizia Senato della Repubblica 
 
Ogg.: Trasmissione della Relazione di sintesi sulla legislazione emergenziale in materia di 
ordinamento penitenziario e proposte di intervento - Rico ione dell a i i  di sensibilizzazione 
dell A ocia ione Vi ime del Do e e a a i e dalla i ol a nelle ca ce i e alle con eg en i 
scarcerazioni 
 
C  la e e e ia  a a e e e l allega a Relazione di sintesi sulla legislazione emergenziale in materia 
di ordinamento peni e ia i  e e di i e e , c e e e la ic i e dell a i i  di 
e ibili a i e dell A cia i e Vi i e del D e e, c d a a a i e dalla i l a elle ca ce i e eg i a 

fino ad oggi.  
 
P e e ia  che l A cia i e di l a ia  Vi i e del D e e, f da a el 2007,  ga i a i e 
apartitica e senza fini di lucro, attiva su tutto il territorio nazionale, persegue esclusivamente finalità di 

lida ie  ciale. E  i c i a el Regi  Regi ale del V l a ia , Se i e Provinciale di Milano con 
decreto n. 534/2008 e nel Registro delle Associazioni del Comune di Monza con atto n. 243/2008. Dal 20 
ag  2015  d a a di e ali  gi idica a eg i  dell a a i e e  il Regi  della P efe a di 
Monza e della B ia a, al e  d di e 196, ag. 321 della a e a ali ica, V l. I. 
I ci di a i  e cl i a e e ed e, fa i, i alidi e ge i i di a a e e i alle F e dell O di e, 
Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalit  comune, alla criminalit  
organizzata e al terrorismo. Attualmente le famiglie associate sono circa 500.  
 
A i a   il e i i  i alia , l A cia i e Vi i e del D e e, e a i  d  e ace e c c e  affinché 
sia: 
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 onorata la memoria dei caduti attraverso iniziative che tengano vivo il ricordo   
 approvata e consolidata una legislazione rispettosa del sacrificio delle Vittime  
 garantita equa ed adeguata tutela alle famiglie dei caduti e degli invalidi 
 diffusa la cultura della legalità tra i giovani 
 valorizzato il lavoro svolto quotidianamente da tutti i rappresentanti delle Istituzioni  

 
Il nostro è un disperato appello che rivolgiamo a tutti i rappresentanti delle Istituzioni, di quello Stato 
in nome del quale i nostri familiari hanno dato la vita, per fermare una catastrofe penitenziaria 
paragonabile alla pandemia per COVID19, ma in ambito Giustizia.  
 
Le nostre famiglie di Vittime del Dovere sono straziate da un inquietante stillicidio quotidiano di inaccettabili e 
vergognose scarcerazioni di esponenti della criminalità organizzata che vanifica anni di sacrifici, lacrime e 
sangue versati dalle Forze di Polizia e Magistratura. 
 
La relazione è un richiamo alle coscienze e un invito al senso di responsabilità di chi governa oggi. 
Dopo aver letto sui mass media del nuovo elenco pari a 456 boss, in parte mafiosi al carcere duro, in parte 
ecl i elle e i i della c idde a Al a ic e a , abbiamo trovato la forza di fare chiarezza, fornendo un 

nostro contributo fattivo avvalorato da proposte concrete, già reiterate al Ministero della Giustizia, ma che non 
hanno purtroppo avuto alcun  riscontro.  
Noi che dovremmo essere tutelati, siamo costretti a farci parte attiva, esponendoci per sollecitare un 
tempestivo intervento.  
Noi non abbiamo scorte che ci tutelano, siamo armati solo dal nostro dolore e dalla consapevolezza che la 
capacità di fare giustizia è segno di civiltà ed esempio per le nuove generazioni a cui passeremo il testimone.   
 
Il nostro è un grande Paese che ha segnato la storia e cultura del mondo occidentale, in questo momento 
storico flagellato dalla pandemia, siamo chiamati ad un grande sforzo collettivo che ci darà credibilità e  fiducia 
anche in ambito internazionale.  
Siamo a chiedervi un sussulto di orgoglio nell'ambito del sistema Giustizia e in termini di certezza della pena, 
nel rispetto del sacrificio di tante Vittime del Dovere e delle mafie.  
 
Sarà un segnale forte di volontà di cambiamento, un'inversione di tendenza che rappresenterà per tutti la 
voglia di rinascita di cui ognuno ha bisogno in questo momento di svolta epocale. 
 
 
Con Osservanza 
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi 
Presidente Associazione Vittime del Dovere  
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da un 
ergastolano in permesso premio 
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Monza, 8 maggio 2020  
 

RELAZIONE DI SINTESI SULLA LEGISLAZIONE EMERGENZIALE IN MATERIA DI 
ORDINAMENTO PENITENZIARIO E PROPOSTE DI INTERVENTO 

 
RICOSTRUZIONE DELL ATTIVIT  DI SENSIBILIZZAZIONE  

DELL ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE  
A PARTIRE DALLA RIVOLTA NELLE CARCERI E ALLE CONSEGUENTI SCARCERAZIONI  
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Conclusioni 
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Analisi di atti, note, emendamenti e comunicati posti a a e e del Ministero della Giustizia  

La presente Relazione vuole essere un appello alle Istituzioni affinchè il sangue versato dai nostri familiari 
non venga ulteriormente oltraggiato da scelte o condizioni che hanno già comportato la scarcerazione di 
efferati criminali appartenenti alla criminalità organizzata. E  documento di sintesi di tutto il lavoro svolto 
da A c a  Vittime del Dovere in questo periodo di emergenza sanitaria per Covid 19 che ha visto 
I a a e il resto del mondo affrontare con sacrificio e dolore una vera e propria crisi epocale. Emergenza 

che ha giustificato un inaccettabile esodo di centinaia di pericolosi boss che in questi ultimi decenni hanno 
seminato dolore nel nostro Paese, annullando anni di lotta al fenomeno mafioso. Una mancata e 
tempestiva programmazione d a nelle strutture carcerarie, per responsabilità che saranno 
sicuramente da accertare, ha comportato per lo Stato la rinuncia a c  della propria funzione e ha 
permesso, con la complicità di norme emergenziali non sufficientemente vagliate, con la superficialità di 
provvedimenti amministrativi imbarazzanti, con una stratificazione normativa che garantisce più il 
condannato che la sicurezza della collettività, una emorragia incontrollata di pericolosi criminali. Surreale 
appare infatti la giustificazione addotta dai legali dei boss di voler scongiurare il contagio con il ritorno 
nelle proprie abitazioni per soggetti che per antonomasia vivono in isolamento. Si tratta infatti di ristretti 
al 41 bis o in regime detentivo di Alta Sicurezza pertanto isolati e protetti più di ogni altro cittadino. 
A partire dal 9 marzo 2020 la nostra Associazione si è rivolta ripetutamente al Ministero della Giustizia ed 
appellata al Governo attraverso note, lettere, comunicati stampa, interrogazioni parlamentari in cui a gran 
voce le nostre famiglie di Vittime del Dovere esortavano lo Stato a non cedere ai ricatti delle rivolte 
carcerarie e soprattutto di evitare che le teste pensanti della criminalità tornassero nei posti di comando 
presso i loro territori di influenza economica e sociale. 
Tutte le richieste formulate dalla nostra Associazione sono state totalmente inascoltate non solo dal 
Ministero di Giustizia ma evidentemente da tutto il Governo. Purtroppo, i fatti dimostrano che i timori 
crescenti, da noi palesati nel corso delle settimane, erano non solo fondati, ma hanno visto 
drammaticamente la loro realizzazione. 

 
1. In data 9 marzo 2020, a seguito delle vergognose ed inaccettabili rivolte nelle carceri esplose per 

iniziativa di centinaia di facinorosi, a partire dalla notte del 7 marzo e proseguite fino al giorno 10 marzo, 
abbiamo pubblicato un comunicato stampa dal titolo Sconcerto per la rivolta nelle carceri 
solidarietà alle forze di polizia ed esortazione al governo affinchè non ceda ai ca , in cui 
esortavamo il Governo a non piegarsi a prevedibili e conseguenti richieste di amnistia, indulto, sconti di 
pena o comunque a qualsiasi provvedimento di clemenza. 
Ricordiamo che le sommosse sono deflagrate in modo imponente presso gli istituti di pena presenti su 
tutto il territorio nazionale, con una simultaneità inquietante, che probabilmente presuppone una 
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comune regia, considerando modalità ed esiti. Un vera e propria lotta armata che ha comportato gravi 
ferimenti ai danni di numerosi agenti della Polizia Penitenziaria, ingenti devastazioni delle strutture 
carcerarie con danni pari a 35 milioni di euro,  di altre forze di polizia, sottratte ad attività già 
straordinarie a causa d a sanitaria in corso. A questo si aggiungano le decine di evasioni di 
detenuti e il decesso di 13 ristretti, i quali, dopo aver saccheggiato e distrutto le infermerie, si sono 
impossessati del metadone ivi custodito,  la cui assunzione ne ha causato il decesso. Questo panorama 
inquietante si è delineato in una delle settimane più tragiche della storia moderna, proprio in quei giorni 
che segneranno ca, a causa della pandemia per Covid19. E mentre negli ospedali si cercava di 
salvare vite umane, soggetti senza scrupoli e senza un minimo senso di responsabilità, non 
comprendendo il dramma collettivo, cercavano subdolamente di approfittare della situazione per 
ottenere impunità (all. A- Comunicato del 9 marzo 2020, foto e rassegna stampa). 

 
2. In data 17 marzo 2020 abbiamo inviato una missiva contenente Ge  riflessioni proattive in 

merito alle recenti sommosse carcerarie a seguito de e e ge a COVID-19 e riguardo a a . 
41 bis, primo comma, della Legge d a e  penitenziario (L. 26 luglio 1975, n. 354) al 
fine di prevenire eventuali prossimi d d  (all. B  pec e nota del 17 marzo 2020).  
Nella missiva si faceva presente la necessità di non fare concessioni ai rivoltosi e di prestare particolare  
attenzione a garantire la salute per tutti coloro che  il carcere, non solo i detenuti, ma anche gli  
operatori di Polizia Penitenziaria, evidenziando come d a  penitenziario vigente vi fossero 
tutti gli istituti idonei ad affrontare la situazione:  

a) Art. 41 bis primo comma, che fornisce un rimedio necessario a fronteggiare situazioni di turbamento 
d   a b a  a  c  c  d  d   a  e/o interessati, 

  a  d  , a ca  d  a   d  a a  a   d   
d d   d a c a; 

b) Sospensione del regime delle celle aperte; 
c) Applicabilità ai rivoltosi del a . 14 bis, che prevede il regime di sorveglianza particolare per i 

detenuti che con i loro comportamenti compromettono la sicurezza negli istituti penitenziari. 
 

Purtroppo, a tale nota non seguiva alcun riscontro, ma anzi, sopraggiungeva il Decreto-legge 17 
marzo 2020 n. 18 del 17.03.2020 che introduceva a a . 123 la possibilità di detenzione 
domiciliare, con procedura semplificata, per coloro che dovessero scontare una pena, anche 
residua, non superiore a 18 mesi. 

 

L a . 123 D.L. n. 18 del 17.03.2020 rubricato disposizioni in materia di detenzione domiciliare  così prevede: 
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1. I  de ga a  d  de  c  1, 2 e 4 de a c  1 de a egge 26 e b e 2010, . 199, dalla data di entrata in 
g e de  e e e dec e  e f  a  30 g g  2020, a e a de e a  e eg a,  a a, e  ab a e de  

condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, 
anche se costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi: 
a) gge  c da a  e  a  de  de  d ca  da a c  4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive 
modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del Codice penale;  
b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del Codice penale;  
c) de e  c e   a  eg e d  eg a a a c a e, a  e  de a c  14-bis della legge 26 luglio 
1975, . 354, a  c e a a  acc   ec a  e  da a c  14-ter della medesima legge;  
d) de e  c e e  a  a  a  a a  e  e f a  d c a  d  c  a a c  77, c a 1, 
numeri,18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230; 
e) detenuti nei cui confr  a eda  a  d c a e a  e  de a c  81, c a 1, de  dec e  de  P e de e 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei disordini e nelle sommosse a far data dal 7 marzo 2020;  
f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato. 
2. I  ag a  d  eg a a ad a  ed e  c e d e e ec e de a e a e   d c , a  
che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.  
3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a superiore a sei mesi è applicata 
la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti penitenziari.  
4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene disattivata quando la 
pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi.  
5. Con provvedimento del capo del dipartimento de a a e e e a a de  M e  de a g a, d e a 
con il capo della Polizia-D e e Ge e a e de a P bb ca  S c e a, ad a  e   e e d  d ec  g  da e a a 
in vigore del  presente decreto e periodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri 
strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, che possono 
e e e a  e   e ec e de a e a c  e da  stabilite dal presente articolo, tenuto conto anche delle 
e e ge e a a e a e e a e da e a  c e e . L e ec e de  ed e  e  c f  de  
condannati con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che 
devono scontare la pena residua inferiore.  
6. A  f  de a ca e de e e e de e e d  c  a  c a 1, a d e e de  e e a     e e e   
a e a e e a da a . 1, c a 4, egge 26 e bre 2010, n. 199. La direzione è in ogni caso tenuta ad attestare 
che la pena  da eseguire non sia superiore a  diciotto  mesi,  anche  se  costituente parte residua di maggior pena, che 
non sussistono le  preclusioni  di cui al comma 1 e che il condannato abb a f  e e  c e  a a a a e 
de e ced e d  c , c  a  a e e e  e ba e d  acce a e  de d e  de  d c ,  eda    a 
prioritaria dalla polizia penitenziaria o, se  il  condannato  è sottoposto ad un programma di recupero o intende sottoporsi 
ad  e , a d c e a e d  c  a a c  94, c a 1, de  e  c  d  c  a  dec e  de  P e de e de a 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.  
7. Per il c da a  e e e  c  c f   d a e ec e de a e a de e a c  e da  d  c  a  
c a 1, ff c  e  c a e e  e a e e c e e e  e a e a  g  d  d c ,  acc d  
c  e e ed ca a de , ede , e  e a g  da a ce a c ca e de a e a e ec e 
de a a    e a e,  a a eda e d   g a a ed ca   ec d   e  da   d ca e da a c  3 de  
decreto legislativo 2 ottobre 2018,  .  121, da e a  ag a  d  eg a a e  a a e. 
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8. Re a  fe e e e  d  de a c  1 de a egge 26 e b e 2010, . 199, e c a b .  
9. Da a a e de  e e e a c   de a    agg ori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante utilizzo delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 
Tale norma introduce una detenzione domiciliare d a , peraltro attivabile anche 
autonomamente dal pubblico ministero, che ha indotto tutti gli attori d c  penitenziaria ad 
ampliarne la portata interpretativa, unendola con i preesistenti strumenti normativi, al fine di aprire le 
porte del carcere per fronteggiare a sanitaria. 
Infatti, con nota del 21 marzo 2020  il Dipartimento de A a e Penitenziaria ha invitato 
tutte le Direzioni degli Istituti penitenziari a comunicare c  a  a A  Giudiziaria i nominativi 
dei ristretti che si trovavano  in condizioni di salute non compatibili con il carcere a causa d a  
rischio di complicanze (all. C  Circolare DAP). 
A seguire è stata diramata il primo aprile 2020 un'ulteriore disposizione del Procuratore Generale della 
Corte di Cassazione, Dott. Giovanni Salvi, che esponeva possibili adeguamenti interpretativi della 
normativa emergenziale (all. D  Nota PG). 
 

3. In data 23 marzo 2020 abbiamo fatto pervenire al Ministero di Giustizia, al Ministero d I  e al 
Ministero della Difesa,  una ulteriore nota Nece  di un urgente intervento per il pericolo di 
scarcerazione dei detenuti sottoposti al regime detentivo 41bis a seguito de e a a in vigore  
del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 , in cui si rappresentava una possibile insidia: i condannati, 
pur in regime di 41 bis, avrebbero potuto, una volta scontata la pena per il reato ostativo e con una 
pena residua di 18 mesi, richiedere la detenzione domiciliare (all. E - nota del 23 marzo 2020 e pec 
inviate).  
Argomentavamo tale richiesta, se mai ve ne fosse stata la necessità, ricordando come il regime di 
ca c  d , d  c  a a  41 b  d. .   a a a a, a a modalità di 
esecuzione della pena, che non influisce sulla durata della stessa. Ne consegue che il condannato può 

 a c a  a   d  ca c  d  (  a a  d   a a),  a c  
quando sia stata espiata la parte di pena  d  a ca a  a a a  d  d ca  a c  4 
b ,  a a   c a  c  a c a  c a , ca  a. 
Peraltro, fiduciosi della bontà di quanto evidenziato e certi di un riscontro, chiedevamo di 
apportare i necessari correttivi, volti a scongiurare tale possibilità. 

 
4. Anche in questo caso nessun riscontro è giunto, tanto da costringerci ad inviare in data 8 aprile 2020 

P a d  e e da e  de A c a e V e de  D e e a  Dec e  egge C a I a a  
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 e a d  g a e  a c a e  a e a d  de e e d c a e   (all. F - Pec e nota 8 
aprile 2020) volto a suggerire, con spirito collaborativo, concrete soluzioni alle criticità evidenziate, 

d  d  d    d  c  da  b c  d  c  a a . 123 d  D c  
Cura Italia e specificatamente: 

 
g) i detenuti  a  eg e d  c  a a . 41 b  II c a O.P. c  e   eg e d  
Alta Sicurezza. 
h) i detenuti con fine pena non superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di 
maggior pena, salvo che la pena già scontata affe e a ea  d  c  a a . 4 b  de a egge 26 
luglio 1975 n. 354 e successive modificazioni. 

 
5. Purtroppo, anche questa ennesima richiesta veniva ignorata e oggi vediamo appalesarsi i nostri 

peggiori timori. In data 21 aprile 2020, stanchi di veder sminuiti i nostri sforzi per farci ascoltare, 
abbiamo pubblicato un comunicato stampa Pericolo di scarcerazione dei boss ece a  
intervenire con provvedimenti normativi perché la credibilità del nostro Paese passa attraverso 
una gestione responsabile della G a  (all. G - Comunicato stampa del 21 aprile e rassegna 
stampa). 
Peraltro a  del testo abbiamo sottolineato come a sanitaria avesse già condotto a 
pericolose concessioni, tra cui   del sistema di video comunicazione Skype fatta ai detenuti 
che si trovano in regime detentivo di Alta Sicurezza.  
In merito a tali forme di comunicazione A c a , già dal 4 luglio 2016, aveva espresso il proprio 
c c   a a a a  d  c   di sistemi audiovisivi ai criminali sottoposti al 

41bis e al regime di alta e media sicurezza r favorire le relazioni a a  direttamente dal carcere. 
In particolare abbiamo evidenziato, con lettere, comunicati stampa e relazioni  ufficiali, tra cui quella 
depositata  il 27 aprile 2017 presso la Commissione Giustizia della Camera dei Deputati, tutte le criticità 
di tale mezzo di comunicazione, a  a  a a a  d a . 268 c. . .  a a b  d  
intercettare i colloqui tra detenuto e familiari, sia le difficoltà di riconoscimento visivo dei soggetti 
ammessi a colloquio.  A queste osservazioni tecniche, ne abbiamo affiancato altre non strettamente 
tecniche ma di carattere generico volte ad evidenziare la capacità da parte dei boss mafiosi di utilizzare 
il linguaggio gestuale, nonché   c ca a cui le organizzazioni criminali si sono 
adeguate, con messaggi cifrati sui social, il ricorso al protocollo VOIP e alle chat di telegram che si 
cancellano. Persino facebook  a  a     a  c  a c  a  a  d  d a. 
Pertanto abbiamo rinnovato i nostri timori su  di un mezzo di comunicazione non facilmente 
intercettabile che, peraltro, potrebbe trasformarsi da misura straordinaria assunta  in circostanze 
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eccezionali a diritto acquisito. A fronte del persistente silenzio abbiamo dovuto chiedere il sostegno di 
alcuni parlamentari per predisporre interrogazioni ad hoc sul tema. 

 
6. In data 21 aprile 2020   S a  d a R bb ca  a a a a a  a a 

scritta al Ministro della Giustizia, Alfonso Bonafede.  
Ne A  d  S daca  I e   4-03205 pubblicato il 21 aprile 2020 nella seduta n. 208, 
presentato dal Senatore Alberto Balboni e dalla Senatrice Isabella Rauti su espressa richiesta 
d A c a  V  d  D   a  c  c a  inerenti alla concessione degli 
arresti domiciliari a detenuti, anche sottoposti al regime detentivo 41bis e Alta Sicurezza, in virtù delle 
norme varate a seguito d a C d-19 (all. H - Sindacato Ispettivo n° 4-03205). 
In particolare,  è stato domandato il dato numerico dei detenuti al 41 bis O.P. che avessero beneficiato 
di tale possibilità; se tali soggetti fossero stati sottoposti a controllo a distanza e se tale situazione non 
apparisse offensiva per le vittime e i loro familiari. 

 
7. L A  d  S daca  I e   3-01503, pubblicato il 21 aprile 2020 nella seduta n. 208, è stato 

presentato dal Senatore Luca Ciriani, dal Senatore Alberto Balboni e dalla Senatrice Isabella 
Rauti, a c  a  d a c a a a da A c a  V  d  D . 
N  c c    d a  ata chiedeva se gli effetti della procedura semplificata 
entrata in vigore non potesse in qualche modo favorire la diffusione della criminalità organizzata e 
aggravare i problemi di ordine pubblico e sicurezza nonché, di conseguenza il lavoro della Forze 
d O d , già oberate nel far fronte alle imminenti necessità di sicurezza c a  a a 
sanitaria  in corso (all. I - Atto di Sindacato Ispettivo n° 3-01503). 

 
8. In data 22 aprile 2020, presso il S a  d a R bb ca   a a c  a  a a 

d a a d  M  d I , P . L c a a La .  
 

9. In data 24 aprile 2020 con il comunicato stampa dal titolo Sca da  scarcerato anche Pasquale 
Zagaria chiediamo un intervento immediato da parte del G e   abbiamo dovuto constatare 
con sconcerto come numerosi boss appartenenti alla criminalità organizzata fossero stati scarcerati a 
causa della sovrapposizione tra  attuale normativa, provvedimenti urgenti e atti di indirizzo,  anche a 
carattere regolamentare, che sono stati "sfruttati" dalla criminalit  per ottenere vantaggi non previsti 
(all. L - Comunicato stampa del 24 aprile e rassegna stampa).  
 

10. Per tale ragione ci siamo determinati, in data 28 aprile 2020, ad inviare Istanza di accesso agli atti 
ai sensi della legge 241/90  a a  D a  d A a  P a a  a   I  



9 

 

 

di detenzione italiani al fine di acquisi  c  d  d , ca c a    c  d  ca c a ,  
regime di Alta Sicurezza o in 41 bis (all. M  - istanza di accesso agli atti).  

 
11. L I e ga e a a a e 3-01501, presentata il 28 aprile 2020 come primo firmatario 

da O . F a ce c  L b g da, chiedeva al Ministro della Giustizia quali fossero gli intendimenti del 
Governo, per quanto di competenza, in merito alla scarcerazione dei detenuti sottoposti al regime 
carcerario del 41-bis e dei detenuti in Alta Sicurezza e quali fossero le urgenti iniziative previste in 
ordine alle eventuali negligenze e inadempienze dell'Amministrazione Penitenziaria (All. N - 
Interrogazione a risposta orale 3-01501). 

 
12. Infine, in data 29 aprile 2020 presso la Camera dei deputati   a I a  a a 

immediata del Ministro della Giustizia, Alfonso Bonafede.  
 

P   c , A c a  V  d  D  non vuole assolutamente che il diritto alla salute 
sia compromesso, né dei detenuti né degli operatori delle Forze di Polizia, ma si chiede che siano 
vagliate procedure e azioni che possano contemplare sia la tutela del singolo sia quella della 
comunità tutta, incluse le Vittime, che potrebbero essere, a seguito delle recenti scarcerazioni, 
oggetto di ritorsioni. 
C   d a da c  a b , c  C a  d    U c   a a  d a a a, 
che non si riesca, non tanto a trovare una soluzione, ma a ritenere comunque di utilità le indicazioni che 
sono pervenute da più fronti. 
 

13. Detto ciò non si può tacere la verità testimoniata dalla rassegna stampa italiana che evidenzia come 
numerosi boss appartenenti alla criminalità organizzata siano stati scarcerati. Circa 50 sono i detenuti 
appartenenti alla criminalità organizzata e di rilievo per la cronaca, scarcerati da fine marzo 2020, 
riepilogati nel Comunicato ai Soci del 30 aprile 2020 dal titolo "Mentre le Vittime del Dovere 
vengono trucidate, i boss sono scarcerati"  ab    d A c a  a    
http://www.vittimedeldovere.it/comunicati.php?id=3297 (all. O  Comunicato ai soci del 30 aprile 2020). 
Ricordiamo che gli organi di informazione hanno riferito della scarcerazione già eseguita o di prossima 
esecuzione di circa 376 boss della criminalità organizzata di elevata pericolosità sociale, come 
segnalato da La Repubblica (articolo visibile al seguente link 
https://www.repubblica.it/cronaca/2020/05/03/news/mafiosi_e_trafficanti_in_376_fuori_dal_carcere_p
er_l_emergenza_virus-255528216/). Di questi 4 erano detenuti al 41bis e 372 in regime di Alta 
Sicurezza. In quest'ultimo circuito detentivo vi sono sia criminali ex 41 bis, declassati dopo aver 
trascorso un certo numero di anni di carcere duro, sia soggetti che sono in attesa di accedere al regime 
detentivo di isolamento di cui al 41 bis. Parliamo, pertanto, di esponenti di spicco della criminalità 
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organizzata, i quali  hanno beneficiato dei provvedimenti emanati in conseguenza alla pandemia e che 
oggi si trovano nelle proprie case, dove hanno la possibilità, a prescindere dai braccialetti elettronici, di 
riprendere tranquillamente le leve di comando per il controllo di interessi e traffici illeciti. 
 

14. Da ultimo evidenziamo che numerose sono le richieste di intervento indirizzate al Ministero della 
Giustizia dal 18 ottobre 2018, aventi ad oggetto i seguenti temi: 

o Certezza della pena 
o Utilizzo di Skype negli istituti di pena anche a detenuti posti in regime di media sicurezza 
o Recidiva 
o Modifiche legislative volte a tutelare la memoria delle Vittime 
o Osservatorio delle Vittime del Dovere 

 
Purtroppo anche tali numerose e ricorrenti istanze non hanno trovato riscontro (all. P  
Precedenti richieste Ministero Giustizia). 
 
Non si tratta di trovare responsabilità, questo non spetta a noi, ma di concretizzare una 
soluzione al fine di risolvere un problema di dimensioni impressionanti e imbarazzanti, che 
ormai è macroscopicamente evidente a tutti. 
Questo scenario risulta ancora più drammatico ed inaccettabile perché si innesta in un contesto dove 
dolore e sofferenza collettiva stanno distraendo a  d  pubblica da un esodo 
vergognoso di feroci criminali la cui cattura, negli ultimi decenni, è costata sacrifici, fatiche, lacrime e 
sangue alle forze di polizia, alla magistratura e a tantissime Vittime del Dovere.   
 

Esame delle norme vigenti e proposte di modifica della normativa 

Ciò premesso, con riguardo allo schema di Decreto Legge 30 aprile 2020, n. 28 recante M e urgenti 
per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni ed ulteriori misure urgenti 
in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni necessarie di coordinamento e adeguamento 
della disciplina sulla sospensione dei termini processuali  per contrastare e e ge a epidemiologica sa 
COVID 19   art. 2 lett. a) si ritiene di dover effettuare alcune osservazioni. 

La norma, così come articolata, deve essere emendata. 
Il regime detentivo, di cui a a . 41 bis, nasce dalla facoltà del Ministro della Giustizia, tramite proprio 
decreto, di sospendere il regime carcerario ordinario, adottando un sistema di rigore nei confronti dei 
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detenuti per i delitti di cui al comma I d a . 4 bis o comunque per un delitto commesso, avvalendosi delle 
condizioni previste da a c  416 bis c.p. o al fine di agevolare a c a  di tipo mafioso. 
La finalità del regime carcerario speciale è quindi quella di interrompere il sodalizio, che i detenuti, 
condannati per i reati di cui a a . 4 bis O.P., sono comunque in grado di mantenere con la cosca criminale, 
ove sottoposti ad un regime detentivo ordinario. 
L a a a  normativo di cui a a . 41 bis O.P ha la sua ragion d  nella esigenza di dare piena tutela 
e garanzia alla sicurezza e a d  pubblico, che rischiano di essere minati da forme criminali di maggior 
impatto sulla collettività. 
Per questo le disposizioni in tema di detenzione domiciliare e permessi devono dunque essere 
adeguatamente ponderate, per evitare falle del sistema giudiziario, che lo Stato non può permettersi, 
se non a costo di sacrificare le libertà fondamentali e la sicurezza pubblica. 
 
In ragione di quanto sopra si ritiene che a . 2 comma 1 lett.a) dello schema di Decreto-legge 30 aprile 
2020, n. 28 debba essere così emendato:  
 
Alla legge 26 luglio 1975 n. 354 sono apportate le seguenti modificazioni: a) a a . 30  bis è aggiunto il 

seguente: Ne  caso di detenuti per uno dei delitti previsti da a . 5,  commi  3 bis e 3 quater, del codice di 
procedura penale, a  competente, prima di pronunciarsi, chiede altresì il parere del procuratore della 
Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto ove ha sede il tribunale che ha emesso la sentenza 
e, nel caso di detenuti sottoposti al regime previsto da a . 41 bis, nonché per i condannati ai reati di cui 
all ar . 4 bis dell O.P. anche quello del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo. Per i detenuti 
sottoposti al regime previsto dall ar . 41 bis, nonché per i condannati ai reati di cui all ar . 4 bis 
dell O.P. il parere del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo ha carattere vincolante e non 
può essere surrogato dalla modalità del silenzio-assenso . 
 
La ratio d  nella proposta di emendamento del riferimento ai detenuti, condannati per i reati 
di cui a a . 4 bis de O.P., nasce dalla necessità di rimodulare ogni considerazione acce  ai 
benefici sulla base di valutazioni circa il permanere della loro pericolosità sociale, trattandosi di 
detenuti, condannati per reati di grave entità, con un gravissimo impatto sociale, che sono ristretti nel regime 
di alta sicurezza, in attesa di entrare nel regime detentivo speciale, ovvero declassati in alta sicurezza, dopo 
essere stati ristretti nel regime detentivo speciale. 
Per questa medesima ragione il parere del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, che deve 
avere carattere vincolante e non consultivo, non può essere surrogato dalla procedura del silenzio 
assenso. 
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E  evidente che la valutazione del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo passa dalla 
considerazione del reato alla valutazione della condotta del detenuto, atteso che per  fatti gravi, per i quali i 
detenuti in considerazione sono stati condannati, è imprescindibile, al fine di accedere ai permessi e alla 
detenzione domiciliare, che si escluda, con ragionevole margine di sicurezza, a a  di collegamenti del 
detenuto con la cosca di appartenenza o affiliate, esclusione questa che solo può essere valutata dalla 
procura competente ratione materiae. 
 
Il parere del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo si configura dunque, in termini di ricostruzione 
della fattispecie procedimentale e nella sua ridefinizione, come delineata dal comma 1 lett. a d a . 2 dello 
schema di decreto legge citato quale coelemento costituivo, necessario e non altrimenti surrogabile. 
 
Atteso quanto precede e sempre sulla base delle stesse considerazioni, testé svolte, sulla gravità dei reati, 
di cui si sono resi autori i detenuti ristretti nel regime detentivo speciale di cui a a . 41 bis, nonché per quelli 
condannati per i reati di cui a a . 4 bis O.P, in ragione della ineludibile esigenza di fronteggiare situazioni 
di pericolo per d  e la sicurezza pubblica, che la procedura di scarcerazione semplificata di cui a a . 
123 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, come convertito in legge, ha ingenerato, si rende altresì 
indispensabile e urgente apportare delle modifiche alla suddetta norma, che deve essere pertanto 
integrata, introducendo i seguenti emendamenti: 

Art. 123 D.L. n. 18 del 17.03.2020, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, 
rubricato d  in materia di detenzione d c a e : 

1. I  de ga a  d  de  c  1, 2 e 4 de a c  1 de a egge 26 e b e 2010, . 199, da a da a d  
entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso 
ab a e de  c da a    a  g  bb c   a  d  c a, a e a e acc g e a, e  a 

superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi: 
a) gge  c da a  e  a  de  de  d ca  da a c  4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e 
successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale;  
b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale;  
c) de e  c e   a  eg e d  eg a a a c a e, a  e  de a c  14-bis della legge 26 
luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato acc   ec a  e  da a c  14-ter della medesima legge;  
d) de e  c e e  a  a  a  a a  e  e f a  d c a  d  c  a a c  77, c a 1, 
numeri 8,11,13,14,18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230; 
e) de e  e  c  c f  a eda  a  d c a e a  e  de a c  81, c a 1, de  dec e  de  
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei disordini e nelle sommosse a far data 
dal 7 marzo 2020;  



13 

 

 

f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese 
dal reato. 
g) i de en i o opo i al regime di c i all ar . 41 bi  II comma O.P. nonch  q elli in regime di Al a 
Sicurezza. 
h) i detenuti con fine pena non superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior 
pena, al o che la pena gi  con a a afferi e a rea i di c i all ar . 4 bi  della legge 26 l glio 1975 n. 354 e 
successive modificazioni.  
2. Il magistrato di sorveglianza ad a  ed e  c e d e e ec e de a e a e   d c , 
salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.  
3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a superiore a sei mesi è 
applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli 
istituti penitenziari.  
4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene disattivata 
quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi.  
5. C  ed e  de  ca  de  d a e  de a a e e tenziaria del Ministero della giustizia, 
d e a c   ca  de a P a-Direttore Generale della Pubblica  Sicurezza, adottato entro il termine di dieci 
g  da e a a  g e de   e e e dec e  e e d ca e e agg a   d d a   mero dei mezzi 
elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, c e  e e e a  e   e ec e de a e a c  e da  ab e da  
presente articolo, tenuto conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle autorità competenti. 
L e ec e de  ed e  e  c f  de  c da a  c  e a e d a da e eg e e e a  e  e  
avviene progressivamente a partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore.  
6. A  f  de a ca e de e e e de e e d  c  a  c a 1, a d e e de  e e a     

e e e   a e a e e a da a . 1, c a 4, egge 26 e b e 2010, . 199. La d e ione è in ogni caso 
tenuta ad attestare che la pena  da eseguire non sia superiore a  diciotto  mesi,  anche  se  costituente parte 
residua di maggior pena, che non sussistono le  preclusioni  di cui al comma 1 e che il condannato abbia fornito 
e e  c e  a a a a e de e ced e d  c , c  a  a e e e  e ba e d  acce a e  

de d e  de  d c ,  eda    a a a da a a e e a a , e    c da a     
ad un programma di recupero  e de  ad  e , a d c e a e d  c  a a c  94, c a 1, 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.  
7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disp a e ec e de a e a de e a c  e da  d  
c  a  c a 1, ff c  e  c a e e  e a e e c e e e  e a e a  g  d  d c , 

 acc d  c  e e ed ca a de , ede , e  e a g  dalla ricevuta comunicazione 
de a e a e ec e de a a    e a e,  a a eda e d   g a a ed ca   ec d   e  

da   d ca e da a c  3 de  dec e  eg a  2 b e 2018,  .  121, da e a  ag a  d  
sorveg a a e  a a e. 
8. Re a  fe e e e  d  de a c  1 de a egge 26 e b e 2010, . 199, e c a b .  
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9. Da a a e de  e e e a c   de a    agg  e  a ca c  de a f a a bb ca. Le 
amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante utilizzo delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 
Conclusioni  
  
Le proposte di emendamento dei testi di legge esaminati si appalesano urgenti e necessarie. 
 
È questo un periodo storico drammaticamente delicato, nel quale le coscienze dei cittadini si interrogano sui 
compiti dello Stato e la capacità dello stesso di gestire quelle che oggi sono indubbiamente difficoltà epocali.  
La pandemia per COVID19 è una tragedia collettiva, tuttavia non giustifica alcuna debolezza dello Stato 
nella repressione dei fenomeni della criminalità organizzata. 
 
La fase emergenziale non muta né la natura dei reati ascritti ai detenuti, ristretti nel regime del 41 
bis, o in Alta S c e a e c da a  e   ea  d  c  a a . 4 b  O.P.,  attenua il profilo criminale 
e la pericolosità sociale dei soggetti, che se ne sono resi autori. 
 
Lo Stato deve garantire che i detenuti vengano curati in sicurezza; deve essere pronto a dare risposte, senza 
temporeggiare o latitare. Non di meno può consentire la scarcerazione dei boss, che continuano ad 
alimentare il cancro della malavita organizzata in danno della società civile. 
 
L d a  d  c a  a a a  a b , a d , a c a  c  d  c ad , 
strutturando le sue azioni coerentemente ai valori espressi dalla Costituzione, senza cedere ad emotività e 
c ca d  c . L a  d  S a      a a costantemente a questo fine, pena 
abd ca  a   , a c a d  a  a a e volte a demolire il sistema valoriale del Paese e ad 

a a   a  c a    d a a a a. 
 
Difronte ad un a a incontrollata e devastante di criminali dalle carceri verso i loro centri di potere, 
assistiamo increduli, a vari livelli e da varie parti, a polemiche inutili ed inadeguate, quanto inopportune e 
improvvisate, a giustificazioni postume che non riescono a soddisfare né la logica giuridica né il comune 
buon senso e la grande maggioranza dei cittadini è dotata di buonsenso. Tutto ciò decreta la strage del 
diritto. E dove vi è frustrazione del diritto, vi è sempre annientamento della società civile e decadenza dei 
valori.  
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La risposta pronta ed efficace dello Stato deve essere fisiologica e non rivestire i caratteri della 
straordinarietà. 
Viviamo in un ca  c  a a volte acquista i caratteri della ordinarietà e questo genera la 
sfiducia nelle Istituzioni. 
La nostra Nazione merita di più! 
 
Il problema del sovraffollamento carcerario deve essere affrontato nei giusti termini, nel rispetto di tutte 
quelle che sono le prescrizioni di una società civile, che orienta il proprio modo di agire nel rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali, nella prospettiva del reinserimento del reo in quella stessa società, le cui 
regole sono state infrante. Ma nel bilanciamento degli interessi le libertà fondamentali, la sicurezza 
nazionale e c  bb ca de  ce e e adeg a a e a, a  a  da ga a e aff e e, 
perché sempre venga riaffermato il primato dello Stato di diritto. 
 
Non possiamo sottovalutare il dato e le motivazioni per cui le organizzazioni criminali ragionano e 
progettano. 
Lo Stato non può permettersi dunque di abbassare la guardia, a  d  a  d   ca ac  
d  c a   d  d   d  d   c a , c  a  a d a  a a a  a a   
danno della pacifica convivenza della società civile, per instaurare un sistema con una subcultura, 
espressione di valori deformati e deformanti, alimentata dalla sudditanza al crimine, che priva la persona, 
nella sua più alta accezione costituzionale, della dignità umana. 
L A c a  V  d  D , con assoluto spirito di collaborazione, rammentando il senso di profonda 
responsabilità di ciascuno, anche in adempimento ad un impegno civile consapevole del sacrificio delle 
Vittime del Dovere e dello sforzo immane delle Forze di Polizia e della Magistratura degli ultimi decenni, 
chiede che:  
 
x le proposte di emendamento allo schema di Decreto Legge 30 aprile 2020, n. 28 recante M e 

urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni ed ulteriori 
misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni necessarie di 
coordinamento e adeguamento della disciplina sulla sospensione dei termini processuali  per 
contrastare e e ge a epidemiologica sa COVID 19   art. 2 lett. a), nonché di modifica de a . 123 
del D.L. n. 18 del 17.03.2020, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, rubricato 
d   a e a d  de e e d c a e , come modificato in legge, vengano accolte. 

x la circolare DAP del 21 marzo 2020 venga ritirata  
x la concessione al utilizzo di Skype disposta da DAP per i detenuti in Alta Sicurezza, venga 

revocata 
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x tutti i boss usciti da carcere, per effetto delle ultime disposizioni normative ed amministrative, 
siano in modo tempestivo ristretti nuovamente 
 

Gli errori, anche involontari o imponderabili, di oggi verranno un giorno scritti nei libri di storia del nostro 
amato Paese e resteranno macchia indelebile di una generazione che non ha avuto il coraggio di reagire.  
   
Con Osservanza 
 
Associazione Vittime del Dovere  
Il Consiglio Direttivo  
 
Emanuela Piantadosi, Presidente 
Orfana del Maresciallo Capo dei Carabinieri Stefano Piantadosi, Medaglia d'Oro al merito civile, ucciso il 15 
giugno 1980 da un detenuto ergastolano in permesso premio  
Sergio Pomponio, Vicepresidente 
Orfano del Vice Brigadiere della Polizia di Stato Giovanni Pomponio, Medaglia d'oro al valor civile, ucciso a Napoli 
dalla criminalità organizzata il 30 ottobre 1975 
Ambra Minervini, Segretario Generale 
Orfana del Magistrato Girolamo Minervini ucciso a Roma dalle BR il 18 marzo 1980 
Luca Calandini 
Orfano del Carabiniere Michele Calandini, deceduto a San Pietro in Gu (PD) il 25 novembre 1975 
Irene Ferrari  
Vedova del Maresciallo Capo dei Carabinieri Giorgio Di Pietro, Medaglia d'argento al Valor Militare, ucciso a 
Ponte San Pietro (BG) il 14/5/1984 
Alessandro Luzzi 
Orfano del Maresciallo Scelto dell'Aeronautica Militare Lido Luzzi, Medaglia d'oro al valor civile, deceduto in 
località Laconi (Nuoro) il 29 agosto 1985 
Saverio Piantadosi 
Orfano del Maresciallo Capo dei Carabinieri Stefano Piantadosi, Medaglia d'Oro al merito civile, ucciso il 15 
giugno 1980 da un detenuto ergastolano in permesso premio  
Generale dell'Arma dei Carabinieri Paolo Rota Gelpi 
Medaglia di bronzo al Valor Militare, gravemente ferito dalla criminalità a Lissaro (PD) il 16/5/1988 
 
 
 
Relazione realizzata con il contributo de A . Sab a Ma , de A . A e a Me , de A . Sergio Bellotti, 
de  P f. R be  R , de A . Pa a D  L cc a e  a a a e e a a a a a  a a e a e e 
di emendamento e della Dott.ssa Valentina Vitagliano per il reperimento della rassegna stampa. 
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COMUNICATO STAMPA DEL 9 MARZO 2020 
SCONCERTO PER LA RIVOLTA NELLE CARCERI 

SOLIDARIETA’ ALLE FORZE DI POLIZIA ED ESORTAZIONE AL GOVERNO  
AFFINCHE’ NON CEDA AI RICATTI 

 
L’Associazione Vittime del Dovere esprime il proprio profondo sconcerto per quanto sta avvenendo 
nelle carceri proprio in queste giornate così difficili per tutti gli Italiani. 
Il Consiglio dei Ministri del 31  gennaio  2020 ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili. 
A partire dal decreto-legge 23 febbraio  2020, n. 6, recante «Misure urgenti  in  materia  di  
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» il Presidente del Consiglio 
dei ministri ha emanato in data 23 febbraio 2020 le Disposizioni attuative, a cui sono seguiti con 
cadenza allarmante i decreti del 25 febbraio  2020, del 1° marzo 2020, del 4  marzo 2020 e infine il 
DCPM dell’8 marzo 2020. 
 
Il Governo ha approvato questa serie di decreti fortemente limitativi a causa della gravissima 
situazione epidemiologica per tutti i cittadini compresi coloro che risultano detenuti. 
Sulla stessa linea si innestano i provvedimenti del Ministero della Giustizia e dell’Amministrazione 
Penitenziaria, volti a preservare e garantire la salute dei detenuti e del personale in servizio negli 
istituti penitenziari. 
Tali provvedimenti hanno comportato limitazioni agli accessi in carcere, ai colloqui con i familiari 
nonché ai permessi e alla libertà vigilata. 
Invece di assistere alla collaborazione e all’assunzione di responsabilità da parte dei detenuti stiamo 
assistendo ad una reazione abnorme e violenta. 
La prima rivolta è avvenuta il 7 marzo Salerno, a cui si sono aggiunti poi pesantissimi atti di ribellione, 
distruzione e violenza negli Istituti di detenzione di tutta Italia, ieri 8 marzo, e in data odierna.  
La risposta a tali azioni vergognose non è stato lo sdegno e la vicinanza alle forze dell’ordine, ma 
addirittura la richiesta, da parte di alcuni “benpensanti”, di una moratoria immediata dell’esecuzione 
penale e di adozione di provvedimenti come amnistia e indulto. 
 
Ciò che appare evidente è lo stravolgimento valoriale a cui si giunge in momenti di grave difficoltà 
per la nostra Nazione. 



 

 

I provvedimenti del Governo sono limitativi per tutti, infatti la maggior parte dei cittadini per scopi 
precauzionali e preventivi non può incontrare i propri familiari e non può recarsi al lavoro, gli studenti 
non possono frequentare scuole ed università, tutto ciò comporta pesanti ricadute sull’economia 
domestica, ma sono sacrifici necessari che ci vengono giustamente richiesti per tutelare la salute 
pubblica e limitare la diffusione del Covid-19, affinché non si rischi un collasso sanitario. Eppure, i 
detenuti ritengono più giusto ribellarsi, distruggono le strutture che li ospitano, pensano sia corretto 
rapire e ferire gli agenti della polizia penitenziaria, invece di dimostrare proprio in queste circostanze 
che hanno compreso il discrimine tra giusto e sbagliato, che sono finalmente rieducati e pronti per 
rientrare nella società come cittadini liberi. 
 
Ma ancora c’è chi li sostiene e invita il Governo a liberare questi soggetti che dimostrano, oggi come 
allora, di non aver proprio capito che cosa significhi essere parte attiva e solidale di una comunità in 
pericolo. Gli interessi di questi singoli che già hanno danneggiato la collettività dovrebbero venire 
prima di quelli di un intero Paese?  
 
Non possiamo che essere solidali con le Forze dell’Ordine, alla Polizia Penitenziaria e all’Esercito, 
poiché stanno gestendo questa vergognosa situazione con incredibile prontezza e professionalità e 
ci opponiamo affinchè tale vicenda sia il grimaldello usato da certi personaggi per ottenere sconti di 
pena e provvedimenti di clemenza verso soggetti che per l’ennesima volta dimostrano di non essere 
pronti a vivere civilmente. 
 
Invitiamo il Governo, e in particolare il Ministero della Giustizia, a non cedere a queste gravissime 
forme di ricatto e a rendere pubblici i danni provocati da questi soggetti e la loro precisa 
quantificazione, al fine di rendere evidente la misura di questa grave dimostrazione di 
irresponsabilità che ricadrà ancora una volta sulle spalle di tutta la comunità, già fortemente colpita. 
 
Esprimiamo inoltre la nostra partecipazione e il nostro sostegno a quanti stanno combattendo questa 
epidemia e a quanti operano in prima linea, come i medici, gli infermieri e tutti gli operatori nel settore 
sanitario, che con senso del dovere e spirito di sacrificio garantiscono le cure e rappresentano le 
migliori virtù della nostra Nazione. 

 
ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 

 



 



Carceri: vittime dovere, Governo non ceda a ricatti 
 
14:54 (AGI) - Roma, 9 mar. - "Sconcerto" per la rivolta nelle carceri, "solidarietà" alle forze 
di Polizia e un'"esortazione" al Governo "affinché non ceda ai ricatti". Questa la posizione 
dell’Associazione Vittime del Dovere, la quale sottolinea che "il Governo ha approvato 
questa serie di decreti fortemente limitativi a causa della gravissima situazione 
epidemiologica per tutti i cittadini compresi coloro che risultano detenuti" e "sulla stessa 
linea si innestano i provvedimenti del ministero della Giustizia e dell’Amministrazione 
penitenziaria, volti a preservare e garantire la salute dei detenuti e del personale in 
servizio negli istituti penitenziari". 
Tali provvedimenti, ricorda l'associazione, "hanno comportato limitazioni agli accessi in 
carcere, ai colloqui con i familiari nonché ai permessi e alla libertà vigilata: invece di 
assistere alla collaborazione e all’assunzione di responsabilità da parte dei detenuti stiamo 
assistendo ad una reazione abnorme e violenta", con la "prima rivolta" avvenuta sabato 
scorso a Salerno, "a cui si sono aggiunti poi pesantissimi atti di ribellione, distruzione e 
violenza negli istituti di detenzione di tutta Italia", ieri e oggi. "La risposta a tali azioni 
vergognose - sottolineano le vittime del dovere - non è stato lo sdegno e la vicinanza alle 
forze dell’ordine, ma addirittura la richiesta, da parte di alcuni 'benpensanti', di una 
moratoria immediata dell’esecuzione penale e di adozione di provvedimenti come amnistia 
e indulto: 
ciò che appare evidente è lo stravolgimento valoriale a cui si giunge in momenti di grave 
difficoltà per la nostra Nazione". (AGI) 
RED/OLL 
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POLITICA

Il coronavirus riapre il dibattito sull’indulto
Il tema della carceri super affollate riaccende lo scontro tra favorevoli e
contrari. Secondo l’ultima rivelazioni i detenuti sono 61 mila 230 a fronte di una
capacità di 47 mila 231 posti

Roma – Il binomio Coronavirus-sovraffollamento nelle carceri è diventato, a dir

poco, esplosivo. Tanto da imporre all’attenzione l’eventualità di un indulto. Richiesto
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a gran voce dai detenuti, anche con striscioni sul tetto delle prigioni com’è accaduto

a Foggia, ma non solo. Dalla parte dei favorevoli troviamo infatti associazioni che si

occupano dei detenuti, avvocati penalisti e politici come i radicali, il Pd, e l’ex

ministro della giustizia Clemente Mastella. Mentre si schiera fermamente contro

l’associazione «Vittime del dovere».

Secondo l’ultima rilevazione del Dap (dipartimento amministrazione penitenziaria) i

detenuti sono 61.230, a fronte di una capacità di 47.231 posti. In alcuni istituti di pena

come a Taranto il sovraffollamento è del 200 per cento e la media è comunque del

130 per cento. La radicale Rita Bernardini, insieme all’associazione «Nessuno Tocchi

Caino» sollecita il governo per un provvedimento di amnistia e indulto per sfoltire

gli istituti di pena. «Bisognerebbe far uscire chi facendo uscire chi è stato

condannato a pochi mesi di reclusione dichiara -. Persino in Iran l’hanno fatto. In

Italia sono 8 mila i detenuti condannati a due o tre mesi e altrettanti a meno di due

anni. Se uscissero si potrebbe almeno sanificare gli edifici che sono in igieniche

condizioni drammatiche». Per la Bernardini non va dimenticato che «un’eventuale

epidemia nelle carceri sarebbe particolarmente difficile per i molti detenuti che

hanno patologie gravi, malati terminali e persone che hanno fatto la chemioterapia».

La radicale ribadisce inoltre che non tutti gli istituti penitenziari sono dotati di

Skype per consentire ai carcerati di rimanere in contatto telefonico con i propri

parenti a causa del divieto delle visite.

Clemente Mastella, ex ministro della Giustizia e promotore dell’indulto del 2006,

ricorda che «nelle prigioni italiane ci sono 10 mila detenuti ai quali manca un anno

per uscire. Credo che il governo dovrebbe emanare un decreto che stabilisca i

domiciliari per coloro ai quali manca un anno. Non possono rimanere in cella

addossati gli uni agli altri, mentre le disposizioni anti contagio impongono di

Rivolta carceri da Milano a Palermo.

Morti e feriti a Modena, molti evasi a

Foggia

LEGGI ANCHE:
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mantenere la distanza di un metro».

Secondo il parlamentare Pd Nicola Pellicani, componente della Commissione

parlamentare antimafia, «l’indulto deve diventare una possibilità concreta». E

«indulto per le pene in esecuzione inferiori a due anni» è la soluzione avanzata

dall’Unione delle Camere penali dopo i provvedimenti adottati per l’emergenza

coronavirus.

Ma c’è anche chi dice no, senza se e senza. Come l’associazione Vittime del dovere.

La presidente Emanuela Piantadosi osserva che «la risposta alle azioni vergognose a

cui stiamo assistendo nelle carceri non è stato lo sdegno e la vicinanza alle forze

dell’ordine, ma addirittura la richiesta, da parte di alcuni benpensanti, di una

moratoria immediata dell’esecuzione penale e di adozione di provvedimenti come

amnistia e indulto». Secondo Piantadosi «il loro obiettivo è rendere inagibili le

carceri così da giustificare la mancanza di spazio, andrebbe revocata la deroga sulle

metrature, così da garantire la detenzione per tutti». La presidente della onlus dei

parenti delle vittime tra le forze dell’ordine è convinta che stiamo assistendo «allo

stravolgimento valoriale a cui si giunge in momenti di grave difficoltà per la nostra

nazione».

Mastella: “C’è l’emergenza coronavirus,
domiciliari ai diecimila detenuti che
devono scontare ancora un anno”

ALESSANDRO DI MATTEO

LEGGI ANCHE:
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SOLIDARIETA’ ALLE FORZE DI
POLIZIA ED ESORTAZIONE AL
GOVERNO 
AFFINCHE’ NON CEDA AI RICATTI
 

L’Associazione Vittime del Dovere esprime il proprio profondo sconcerto
per quanto sta avvenendo nelle carceri proprio in queste giornate così
difficili per tutti gli Italiani.
Il Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 ha dichiarato, per sei mesi,
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili.
A partire dal decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19» il Presidente del Consiglio dei ministri ha
emanato in data 23 febbraio 2020 le Disposizioni attuative, a cui sono
seguiti con cadenza allarmante i decreti del 25 febbraio 2020, del 1°
marzo 2020, del 4 marzo 2020 e infine il DCPM dell’8 marzo 2020.

Il Governo ha approvato questa serie di decreti fortemente limitativi a
causa della gravissima situazione epidemiologica per tutti i cittadini
compresi coloro che risultano detenuti.
Sulla stessa linea si innestano i provvedimenti del Ministero della
Giustizia e dell’Amministrazione Penitenziaria, volti a preservare e
garantire la salute dei detenuti e del personale in servizio negli istituti
penitenziari.
Tali provvedimenti hanno comportato limitazioni agli accessi in carcere,
ai colloqui con i familiari nonché ai permessi e alla libertà vigilata.
Invece di assistere alla collaborazione e all’assunzione di responsabilità
da parte dei detenuti stiamo assistendo ad una reazione abnorme e
violenta.
La prima rivolta è avvenuta il 7 marzo Salerno, a cui si sono aggiunti poi
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pesantissimi atti di ribellione, distruzione e violenza negli Istituti di
detenzione di tutta Italia, ieri 8 marzo, e in data odierna.
La risposta a tali azioni vergognose non è stato lo sdegno e la vicinanza
alle forze dell’ordine, ma addirittura la richiesta, da parte di alcuni
“benpensanti”, di una moratoria immediata dell’esecuzione penale e di
adozione di provvedimenti come amnistia e indulto.

Ciò che appare evidente è lo stravolgimento valoriale a cui si giunge in
momenti di grave difficoltà per la nostra Nazione.
I provvedimenti del Governo sono limitativi per tutti, infatti la maggior
parte dei cittadini per scopi precauzionali e preventivi non può
incontrare i propri familiari e non può recarsi al lavoro, gli studenti non
possono frequentare scuole ed università, tutto ciò comporta pesanti
ricadute sull’economia domestica, ma sono sacrifici necessari che ci
vengono giustamente richiesti per tutelare la salute pubblica e limitare la
diffusione del Covid-19, affinché non si rischi un collasso sanitario.
Eppure, i detenuti ritengono più giusto ribellarsi, distruggono le strutture
che li ospitano, pensano sia corretto rapire e ferire gli agenti della polizia
penitenziaria, invece di dimostrare proprio in queste circostanze che
hanno compreso il discrimine tra giusto e sbagliato, che sono finalmente
rieducati e pronti per rientrare nella società come cittadini liberi.

Ma ancora c’è chi li sostiene e invita il Governo a liberare questi soggetti
che dimostrano, oggi come allora, di non aver proprio capito che cosa
significhi essere parte attiva e solidale di una comunità in pericolo. Gli
interessi di questi singoli che già hanno danneggiato la collettività
dovrebbero venire prima di quelli di un intero Paese?

Non possiamo che essere solidali con le Forze dell’Ordine, alla Polizia
Penitenziaria e all’Esercito, poiché stanno gestendo questa vergognosa
situazione con incredibile prontezza e professionalità e ci opponiamo
affinchè tale vicenda sia il grimaldello usato da certi personaggi per
ottenere sconti di pena e provvedimenti di clemenza verso soggetti che
per l’ennesima volta dimostrano di non essere pronti a vivere civilmente.

Invitiamo il Governo, e in particolare il Ministero della Giustizia, a non
cedere a queste gravissime forme di ricatto e a rendere pubblici i danni

provocati da questi soggetti e la loro precisa quantificazione, al fine di
rendere evidente la misura di questa grave dimostrazione di
irresponsabilità che ricadrà ancora una volta sulle spalle di tutta la
comunità, già fortemente colpita.

Esprimiamo inoltre la nostra partecipazione e il nostro sostegno a quanti
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← La libertà di dire #IoStoconIlCARABINIERE

stanno combattendo questa epidemia e a quanti operano in prima linea,
come i medici, gli infermieri e tutti gli operatori nel settore sanitario, che
con senso del dovere e spirito di sacrificio garantiscono le cure e
rappresentano le migliori virtù della nostra Nazione.
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Sconcerto per la rivolta nelle carceri. Governo non ceda ai
ricatti

Agenpress. L’Associazione Vittime del Dovere esprime il proprio profondo sconcerto per quanto sta avvenendo nelle carceri proprio in

queste giornate così difficili per tutti gli Italiani.

Il Consiglio dei Ministri del 31  gennaio  2020 ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.

A partire dal decreto-legge 23 febbraio  2020, n. 6, recante «Misure urgenti  in  materia  di  contenimento e gestione dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19» il Presidente del Consiglio dei ministri ha emanato in data 23 febbraio 2020 le Disposizioni attuative, a cui

sono seguiti con cadenza allarmante i decreti del 25 febbraio  2020, del 1° marzo 2020, del 4  marzo 2020 e infine il DCPM dell’8 marzo

2020.

Il Governo ha approvato questa serie di decreti fortemente limitativi a causa della gravissima situazione epidemiologica per tutti i cittadini

compresi coloro che risultano detenuti.

9 Marzo 2020
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Sulla stessa linea si innestano i provvedimenti del Ministero della Giustizia e dell’Amministrazione Penitenziaria, volti a preservare e garantire

la salute dei detenuti e del personale in servizio negli istituti penitenziari.

Tali provvedimenti hanno comportato limitazioni agli accessi in carcere, ai colloqui con i familiari nonché ai permessi e alla libertà vigilata.

Invece di assistere alla collaborazione e all’assunzione di responsabilità da parte dei detenuti stiamo assistendo ad una reazione abnorme e

violenta.

La prima rivolta è avvenuta il 7 marzo Salerno, a cui si sono aggiunti poi pesantissimi atti di ribellione, distruzione e violenza negli Istituti di

detenzione di tutta Italia, ieri 8 marzo, e in data odierna.

La risposta a tali azioni vergognose non è stato lo sdegno e la vicinanza alle forze dell’ordine, ma addirittura la richiesta, da parte di alcuni

“benpensanti”, di una moratoria immediata dell’esecuzione penale e di adozione di provvedimenti come amnistia e indulto.

Ciò che appare evidente è lo stravolgimento valoriale a cui si giunge in momenti di grave difficoltà per la nostra Nazione.

I provvedimenti del Governo sono limitativi per tutti, infatti la maggior parte dei cittadini per scopi precauzionali e preventivi non può

incontrare i propri familiari e non può recarsi al lavoro, gli studenti non possono frequentare scuole ed università, tutto ciò comporta pesanti

ricadute sull’economia domestica, ma sono sacrifici necessari che ci vengono giustamente richiesti per tutelare la salute pubblica e limitare

la diffusione del Covid-19, affinché non si rischi un collasso sanitario. Eppure, i detenuti ritengono più giusto ribellarsi, distruggono le

strutture che li ospitano, pensano sia corretto rapire e ferire gli agenti della polizia penitenziaria, invece di dimostrare proprio in queste

circostanze che hanno compreso il discrimine tra giusto e sbagliato, che sono finalmente rieducati e pronti per rientrare nella società come

cittadini liberi.

Ma ancora c’è chi li sostiene e invita il Governo a liberare questi soggetti che dimostrano, oggi come allora, di non aver proprio capito che

cosa significhi essere parte attiva e solidale di una comunità in pericolo. Gli interessi di questi singoli che già hanno danneggiato la

collettività dovrebbero venire prima di quelli di un intero Paese?

Non possiamo che essere solidali con le Forze dell’Ordine, alla Polizia Penitenziaria e all’Esercito, poiché stanno gestendo questa vergognosa

situazione con incredibile prontezza e professionalità e ci opponiamo affinchè tale vicenda sia il grimaldello usato da certi personaggi per

ottenere sconti di pena e provvedimenti di clemenza verso soggetti che per l’ennesima volta dimostrano di non essere pronti a vivere

civilmente.

Invitiamo il Governo, e in particolare il Ministero della Giustizia, a non cedere a queste gravissime forme di ricatto e a rendere pubblici i

danni provocati da questi soggetti e la loro precisa quantificazione, al fine di rendere evidente la misura di questa grave dimostrazione di

irresponsabilità che ricadrà ancora una volta sulle spalle di tutta la comunità, già fortemente colpita.

Esprimiamo inoltre la nostra partecipazione e il nostro sostegno a quanti stanno combattendo questa epidemia e a quanti operano in prima

linea, come i medici, gli infermieri e tutti gli operatori nel settore sanitario, che con senso del dovere e spirito di sacrificio garantiscono le

cure e rappresentano le migliori virtù della nostra Nazione.

Utilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo

che tu ne sia felice. Ok
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Monza, 17 marzo 2020 
  

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede  
Ministro della Giustizia  

 
Oggetto: Gentili riflessioni proattive in merito alle recenti sommosse carcerarie a seguito 
de e e e a COVID-19 e riguardo a a . 41 bis, primo comma, della Legge ordinamento 
penitenziario (L. 26 luglio 1975, n. 354) al fine di prevenire eventuali prossimi disordini 
 
Ill.mo Sig. Ministro, 
come noto, la situazione emergenziale del COVID-19 in Italia ha generato presso gli istituti di detenzione: 
evasioni, sommosse, ribellioni e atti vandalici. La sera dell 8 marzo, giorno in cui il Presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte decretava l Italia intera come zona rossa, si palesavano nei notiziari televisivi e nelle agenzie 
di stampa informazioni e immagini degli istituti di detenzione italiani paragonabili a scenari di guerriglia 
carceraria sudamericana. 
 
Nonostante tutto, l Amministrazione Penitenziaria è intervenuta con grande prontezza, spirito di abnegazione 
e professionalità per la tutela della salute dei detenuti e di tutti gli operatori che quotidianamente lavorano nei 
penitenziari, cercando, contestualmente, di salvare il patrimonio edilizio carcerario messo a ferro e fuoco dai 
più facinorosi (comunicato in allegato). 
 
Al fine di tutelare la salute all interno delle carceri sono stati successivamente presi provvedimenti, anche in 
relazione ai colloqui con i familiari, che prevedono telefonate ordinarie o via skype oltre i limiti concessi dalla 
normativa. E  di tutta evidenza dunque che lo Stato si sia fatto carico anche della popolazione carceraria, 
legittimamente ed opportunamente, imponendo la limitazione dei contatti con l esterno, al fine di attuare quelle 
misure di contenimento del contagio, che tutto il Paese e dunque anche la popolazione carceraria, dovrebbe  
attuare in modo responsabile e civile. 
 
Le rivolte barbariche, balzate agli onori della cronaca, sono solo un pretesto per tenere sotto scacco gli 
organismi governativi e strumentalizzare la situazione con lo scopo di sostenere le inaccettabili richieste di 
amnistia,  indulto e sconti di pena in genere. 
 
Il sovraffollamento delle carceri è un problema antico, anche se abusato e strumentalizzato in modo improprio 
da lobby pseudo-garantiste, tuttavia l applicazione di misure igienico-sanitarie anche nei confronti dei detenuti, 
attesa la condizione di isolamento dell intero Paese, dovrebbe rimanere su piani distinti. 
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Del tutto ingiustificato deve ritenersi l appello rivolto al Governo dalle Camere Penali e dal Riformista  
(https://www.change.org/p/tutti-dramma-carceri-e-coronavirus-firma-l-appello-al-governo-di-camere-
penali-e-riformista ) e tutta quella sequela di iniziative promosse da organizzazioni del terzo settore, garanti 
dei detenuti, opinion leader di vari ambiti volti ad ottenere la scarcerazione del cosiddetto proletariato del 
carcere  e risolvere, a loro avviso, con un decreto il problema del sovraffollamento. 
 
A fronte delle iniziative di contenimento del virus, di prevenzione e controllo medico, adottate anche nelle 
carceri, è evidente che la proposta  risulti del tutto fuori luogo e strumentalizzante. 
 
Chi ha commesso un reato, per il quale è prevista la detenzione, deve restare in carcere, perché in assenza 
di dati di natura clinica, medico e sanitaria, che possano in una qualche misura giustificare la scarcerazione, 
la stessa è del tutto illegittima. Diversamente si minerebbe il principio costituzionale della certezza della 
pena e si indurrebbe chiunque a ritenere che la guerriglia, la distruzione di beni pubblici, le evasioni, 
le morti per overdose, a seguito del furto nelle infermerie delle sostanze stupefacenti, delineino la 

ada e  a ca ce a e e . 
 
Concessioni ai detenuti rivoltosi, che sarebbero peraltro ottenute secondo le modalità descritte, equivarrebbero 
ad una rinuncia dello Stato ad esercitare l altra sua funzione fondamentale, che  quella di garantire la salute 
pubblica e la sicurezza nazionale, che non possono essere compromesse da una regia occulta, il cui unico 
interesse è avere il controllo delle carceri. 
 
L esecuzione penale  un fatto serio, che non deve essere prevaricata da comportamenti violenti e 
delinquenziali, che vanno ad aggiungersi, per quanti se ne sono resi autori, ai reati per i quali i rivoltosi si 
trovano in regime di detenzione. 
 
Stante la necessità di garantire la salute anche nelle carceri, ove devono essere adottate tutte quelle misure 
che conducano al contenimento del contagio da Covid-19, nell interesse di tutte le persone che 
quotidianamente vivono  il carcere, dai medici, agli infermieri, agli educatori, agli agenti di Polizia 
Penitenziaria, lo Stato ha l obbligo di non prestare il fianco a strategie criminali e di non effettuare concessioni 
ingiustificate, che rimetterebbero in circolazione migliaia di detenuti, i cui comportamenti sono del tutto 
imprevedibili ed imponderabili.  
Inoltre è da considerare assolutamente inopportuna e pericolosa, senza l adeguata valutazione dei Giudici di 
Sorveglianza, l eventuale scarcerazione di extracomunitari, i quali, rappresentando una percentuale 
considerevole ed essendo senza fissa dimora, privi oltretutto di un adeguato piano di rientro nei paesi di 
origine, andrebbero a vagare su tutto il territorio nazionale.   
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Peraltro la Magistratura di Sorveglianza ha paradossalmente proposto 
(https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/20_marzo_16/virus-carceri-al-collasso-lombardia-appello-giudici-
sorveglianza-ministro-bonafede-748065d4-676e-11ea-93a4-da8ab3a8afb1.shtml) l automatica applicazione, 
senza preventiva valutazione, della detenzione domiciliare per coloro che hanno una pena, anche residua, 
inferiore ai 4 anni, che, come  apertamente dichiarato,  li sgraverebbe di ulteriore lavoro. 
 
Per questo la risposta alla violenza, reiterata in carcere, che conferma una mancata assimilazione del 
percorso rieducativo da parte del reo, deve essere ferma.  
Nessun decreto per la scarcerazione di massa, soprattutto in via d urgenza deve essere preso in 
considerazione, perché la messa in libertà non può avvenire sulla base dei dati formali indicati dalle Camere 
Penali e dal quotidiano il Rifomista , unica via la messa in atto di quelle soluzioni che l ordinamento stabilisce 
per garantire la sicurezza nelle carceri.  
Nello specifico a . 41 b ,  c a, d. e . che fornisce un rimedio necessario a fronteggiare 
situazioni di turbamento di origine ambientale interna e che consente di sospendere nell istituto interessato 
e/o interessati, ovvero in parte di esso, l applicazione delle normali regole di trattamento ai fini del ripristino 
dell ordine e della sicurezza. 
 
Oltre alle limitazioni dei colloqui visivi, già disposti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, appare 
indispensabile sospendere il regime delle celle aperte, di cui godono anche  le carceri di media sicurezza, 
e prevedere un accesso calmierato a passeggi ed attività interne al carcere. 
 
A   d ebbe e e e e a ca   e e d  e a a a c a e d  c  a a . 14 b  
ord. pen. 
 
In un momento in cui l intero Paese, intere famiglie si adeguano all isolamento, e in cui si assistono 
quotidianamente a scene di eroismo vero di medici ed infermieri negli ospedali, la reazione intransigente nei 
confronti di comportamenti violenti, a fronte di restrizioni, che vengono adottate nell interesse dei detenuti e di 
quanti operano nelle carceri, appare indispensabile, indifferibile e necessaria. 
 
Nessuna intercessione e nessuna trattativa possono dunque sussistere nei confronti dei detenuti a 
fronte delle manifestazioni bestiali accadute e delle pretese arroganti che vanno contro il senso di 
giustizia, unico valore che invece deve animare profondamente il Paese, soprattutto in questo 
momento storico.  
 
Sentimenti ed iniziative di solidarietà, tutela e vicinanza dovrebbero essere manifestate e garantite dal 
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Governo agli agenti di Polizia Penitenziaria, alle Forze dell'ordine e a Esercito che rischiano 
costantemente la vita. 
Sarebbe contrario al senso di civiltà di questo Paese che la risposta alla violenza, posta in atto dai detenuti, 
passi per amnistia, indulto e sconti di pena. 
 
Grazie, Ministro, per il Suo personale impegno. 
 
Ringraziando anticipatamente per l attenzione che vorr  dedicare a questa missiva e nella speranza di un Suo 
positivo riscontro, Le invio rispettosi saluti da parte mia e delle oltre 500 famiglie di Vittime del Dovere che 
rappresento.  
 
Con Osservanza 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi 
Presidente Associazione Vittime del Dovere  
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da un 
ergastolano in permesso premio 
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Monza, 23 marzo 2020 
  

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede  
Ministro della Giustizia  

 
Oggetto: Necessità di un urgente intervento per il pericolo di scarcerazione dei detenuti sottoposti 
al regime detentivo 41bis a seguito dell en a e in igo e del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18  
 
Ill.mo Sig. Ministro, 
mi permetto di trasmettere con la presente alcune riflessioni riguardanti la necessità di un urgente 
intervento per il pericolo di scarcerazione dei detenuti sottoposti al regime detentivo 41bis a seguito 
dell entrata in vigore del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18. 
 
Dopo aver esaminato, grazie al supporto del nostro ufficio legale, il Decreto-Legge e la relazione 
illustrativa, ho ritenuto necessario porre alla Sua cortese attenzione in particolare l a . 123 che tratta 
della detenzione domiciliare. 
 
L articolo in esame prevede la possibilit , gi  prevista dalla precedente Legge n. 199 del 2010, di 
eseguire la pena presso il domicilio o in luoghi esterni al carcere, per coloro che debbano 
scontare una pena non superiore a 18 mesi, anche se costituente parte residua di una pena 
maggiore. 
 
In sé tale misura è già parte del nostro sistema, tuttavia ciò che fa temere delle applicazioni distorsive 
riguarda le procedure, definite semplificate. 
Infatti,  previsto che il Magistrato di Sorveglian a esamini l istan a dell interessato (ma anche quella 
della Dire ione dell Istituto o del P.M.), ma che allo stesso non venga trasmessa la relazione sulla 
condotta tenuta durante la carcerazione dal detenuto. 
 
Questo perché, secondo la Relazione Illustrativa, gli unici elementi rilevanti sono indicati dal comma 1 
del medesimo articolo e dunque: 
 
a)  soggetti   condannati   per   taluno   dei   delitti   indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e  successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale;  
 b) delinquenti abituali, professionali o  per  tendenza,  ai  sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice 
penale;  
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 c)  detenuti  che  sono  sottoposti  al  regime   di   sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo  14-bis  
della  legge  26  luglio 1975, n. 354,  salvo  che  sia  stato  accolto  il  reclamo  previsto dall'articolo 14-
ter della medesima legge;  
d) detenuti che nell'ultimo anno  siano  stati  sanzionati  per  le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, 
comma 1,  numeri  18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente  della  Repubblica  30  giugno 2000, n. 
230;  
e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare  ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del  
decreto  del  Presidente  della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei  disordini e nelle 
sommosse a far data dal 7 marzo 2020;  
f) detenuti privi di un  domicilio  effettivo  e  idoneo  anche  in funzione delle esigenze di tutela delle 
persone offese dal reato. 
 
Infine, viene precisato che non sono stati inseriti, tra gli elementi preclusivi di questa misura straordinaria, 
né la concreta possibilità che il condannato possa darsi alla fuga né la sussistenza di specifiche e 
motivate  ragioni  per ritenere che il condannato  possa  commettere  altri  delitti, poiché di complesso 
accertamento e in ragione della presenza di dispositivi di controllo a distanza. 
 
Ma proprio in questo alveo si inserisce una possibilità insidiosa: infatti un condannato che sta 
scontando la sua pena in regime di 41 bis, potrebbe, una volta scontata la pena per il reato 
ostativo e con una pena residua di 18 mesi, richiedere la detenzione domiciliare. 
 
Il regime di carcere duro di cui all art 41 bis ord. pen. non  una pena a s  stante, ma una modalit  di 
esecuzione della pena, che non influisce sulla durata della stessa.  
 
Esso sicuramente è legato al reato per cui un soggetto viene condannato (art. 4 bis o comunque per 
un delitto che sia stato commesso avvalendosi delle condizioni o al fine di agevolare 
l associazione di tipo mafioso) e, di regola, poiché i reati contestati ad un soggetto sottoposto a tale 
regime sono plurimi,  questo implica anche che se la parte di pena riferibile ai reati ostativi è stata 
scontata, il soggetto potrebbe residuare una pena per un reato non ostativo inferiore ai 18 mesi. 
 
Tuttavia questo non esclude che lo stesso sia ancora sottoposto al regime di carcere duro poiché, in 
base alla normativa, permangono i collegamenti con un'associazione criminale, terroristica o eversiva e 
la misura può essere mantenuta anche q ando sia stata espiata la parte di pena o di mis ra ca telare 
relati a ai delitti indicati nell articolo 4 bis . 
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Ci permettiamo pertanto di proporre un eventuale aggiunta all elenco gi  stilato con l inserimento 
dell ulteriore preclusione  per coloro che sono sottoposti al regime di cui all art. 41 bis ord. pen. 
  
Lungi dal voler polemizzare e certa della bontà delle decisioni assunte, spero sinceramente che 
quanto rilevato possa essere di aiuto per immediati correttivi, pur con cia dell eno me difficol  
che tutta la nostra Nazione sta vivendo. 
 
Ringra iando anticipatamente per l atten ione che vorr  dedicare a queste mie riflessioni e nella 
speranza di un Suo tempestivo riscontro, Le invio rispettosi saluti.  
 
Con Osservanza 
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi 
Presidente Associazione Vittime del Dovere  
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da 
un ergastolano in permesso premio 
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Monza, 8 aprile 2020 
 

OGGETTO: Proposta di emendamento dell’Associazione Vittime del Dovere al Decreto legge 
“Cura Italia” in tema  di giustizia e in particolare in materia di detenzione domiciliare  

ART. 123 D.L. N. 18 DEL 17.03.2020 

L a . 123 de  D.L. . 18 de  17.03.2020 b ica  disposizioni in materia di detenzione domiciliare  
dovrebbe essere così modificato: 
1. In deroga al dispos o dei commi 1, 2 e 4 dell ar icolo 1 della legge 26 no embre 2010, n. 199, dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su 
istanza, presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e 
accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, 
salvo che riguardi: 
a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e 
successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale;  
b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice 
penale;  
c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della 
medesima legge;  
d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui all'articolo 77, 
comma 1, numeri 8,11,13,14,18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, 
n. 230; 
e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei disordini e nelle 
sommosse a far data dal 7 marzo 2020;  
f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone 
offese dal reato. 
g) i detenuti sottoposti al regime di cui all’art. 41 bis II comma O.P. nonché quelli in regime di Alta 
Sicurezza. 
h) i detenuti con fine pena non superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di 
maggior pena, salvo che la pena già scontata afferisse a reati di cui all’art. 4 bis della legge 26 
luglio 1975 n. 354 e successive modificazioni.  
2. Il magis ra o di sor eglian a ado a il pro edimen o che dispone l esec ione della pena presso il 
domicilio, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura.  
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3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a superiore a sei 
mesi è applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili 
per i singoli istituti penitenziari.  
4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene 
disattivata quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi.  
5. Con provvedimento del capo del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della 
giustizia, d'intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica  Sicurezza, adottato entro il 
termine di dieci giorni dall'entrata in vigore del  presente decreto e periodicamente aggiornato è 
individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, che possono essere utilizzati per  l'esecuzione 
della pena con le modalità stabilite dal presente articolo, tenuto conto anche delle emergenze sanitarie 
rappresen a e dalle a ori  compe en i. L esec ione del pro edimen o nei confron i dei condanna i 
con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che 
devono scontare la pena residua inferiore.  
6. Ai fini dell'applica ione delle pene de en i e di c i al comma 1, la dire ione dell is i o peni en iario 
può   omettere   la relazione prevista dall'art. 1, comma 4, legge 26 novembre 2010, n. 199. La direzione 
è in ogni caso tenuta ad attestare che la pena  da eseguire non sia superiore a  diciotto  mesi,  anche  se  
costituente parte residua di maggior pena, che non sussistono le  preclusioni  di cui al comma 1 e che il 
condannato abbia fornito l'espresso consenso alla attivazione delle procedure di controllo, nonché' a  
rasme ere il erbale di accer amen o dell idonei  del domicilio,  reda o  in ia prioritaria dalla polizia 

penitenziaria o, se  il  condannato  è sottoposto ad un programma di recupero o intende sottoporsi ad  
esso, la documentazione di cui all'articolo 94, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.  
7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disposta l'esecuzione della pena detentiva con le 
modalità di cui al comma 1, l'ufficio servizio sociale minorenni territorialmente competente in relazione al 
l ogo di domicilio, in raccordo con l eq ipe ed ca i a dell is i o, pro eder , en ro ren a giorni dalla 
ricevuta comunicazione dell'avvenuta esecuzione della misura  in  esame,  alla redazione di un 
programma educativo  secondo  le  modalità  indicate dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018,  
n.  121, da sottoporre al magistrato di sorveglianza per l'approvazione.  
8. Res ano ferme le l eriori disposi ioni dell ar icolo 1 della legge 26 no embre 2010, n. 199, o e 
compatibili.  
9. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante utilizzo delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 
 

ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 
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COMUNICATO STAMPA DEL 21 APRILE 2020  
 

Pericolo di scarcerazione dei boss “necessario intervenire con provvedimenti normativi perché la 
credibilità del nostro Paese passa attraverso una gestione responsabile della Giustizia” 

 

L’Associazione Vittime del Dovere chiede un immediato intervento volto ad impedire la scarcerazione di 
pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19. 

Da tempo, infatti, abbiamo espresso al Ministro della Giustizia, mediante fitta corrispondenza, i nostri timori 
circa l’importanza di non cedere alle manifestazioni brutali occorse nelle carceri italiane, approvando 
provvedimenti che avrebbero portato ad un indebolimento di un sistema, già così complesso e fragile, sulla 
base di un’emergenza sanitaria che invece dovrebbe essere affrontata approntando tutte quelle misure di 
prevenzione che permettano il contenimento del contagio nell’interesse di coloro che quotidianamente vivono 
e operano nel contesto carcerario. 

Dopo l’emanazione del Decreto Legge “Cura Italia” abbiamo ritenuto opportuno ribadire al Ministro che le 
misure adottate, sebbene fossero già parte del nostro sistema, avrebbero potuto dare luogo ad applicazioni 
distorsive, consentendo al condannato, che sta scontando la sua pena in regime di 41 bis o di Alta Sicurezza, 
di richiedere la detenzione domiciliare. Per questo abbiamo formulato e proposto al Ministero della Giustizia 
un emendamento correttivo alla Legge di Conversione del Decreto Legge “Cura Italia”. Nell’emendamento 
abbiamo specificato che le misure previste non dovessero risultare applicabili ai detenuti sottoposti al regime 
di cui all’art. 41 bis II comma O.P., nonché a quelli in regime di Alta Sicurezza e anche a coloro che, con una 
pena residua di 18 mesi, avessero già scontato integralmente la pena per i reati di cui all’art. 4 bis O.P. 

Purtroppo, le nostre sollecitazioni non hanno ottenuto alcun riscontro e addirittura, oltre a quanto evidenziato, 
si aggiunge un’ulteriore possibilità di apertura, per la stessa tipologia di pericolosi detenuti, grazie ad una 
procedura amministrativa che permetterebbe la scarcerazione ove vi siano portatori di malattie di varia natura 
“cui è possibile riconnettere un elevato rischio di complicanze”. Quindi un ampio ventaglio di patologie, 
elencate in una recente nota del DAP, che potrebbero portare, incomprensibilmente ed astrattamente, a 
valutare l’incompatibilità con il regime carcerario. 

Ricordiamo inoltre, sempre a seguito dell'emergenza sanitaria, la concessione dell’utilizzo del sistema di video 
comunicazione Skype fatta ai detenuti che si trovano in regime detentivo di Alta Sicurezza. Come Associazione 
abbiamo sempre sostenuto che l’uso di tali mezzi di comunicazione risulta essere molto pericoloso poiché 
strumento non facilmente intercettabile, senza contare il rischio di far diventare tale concessione, adottata in 
una circostanza eccezionale, un diritto acquisito. 

Questi timori vengono condivisi anche da importanti esponenti dell’antimafia, quali il Procuratore della 
Repubblica di Catanzaro Dott. Nicola Gratteri, che ha sottolineato con fermezza la necessità di evitare 
scarcerazioni o benefici a causa della pandemia, e il Sostituto Procuratore generale di Napoli Catello Maresca, 
che già da inizio marzo ha prospettato l’urgenza di assicurare presidi sanitari differenziati all’interno delle 
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carceri al fine di evitare falle nel sistema di controllo degli istituti di pena che possono rafforzare le mafie. Tali 
proposte, dettate da impareggiabili esperienze professionali sul campo, sono state oggetto di una serie 
impressionante di gravissimi attacchi e di irripetibili minacce provenienti da sedicenti parenti e amici di detenuti. 
A tale riguardo non possiamo che esprimere la nostra solidarietà e vicinanza a due uomini delle Istituzioni che 
combattono da anni e con spirito di sacrifico le organizzazioni criminali mafiose che infestano il nostro Paese. 

Per tutto quanto esposto ci siamo determinati a chiedere un’interrogazione parlamentare in cui vengano 
domandati gli opportuni chiarimenti sulla concessione degli arresti domiciliari a detenuti, anche quelli sottoposti 
al regime di 41bis e Alta Sicurezza, in virtù delle norme varate a seguito dell’emergenza Covid-19. Questa 
istanza è stata accolta dal Sen. Alberto Balboni, vicepresidente della Commissione Giustizia del Senato, e 
dalla Sen. Isabella Rauti, che ringraziamo sentitamente per aver dato seguito alle nostre istanze. 

L’emergenza sanitaria ha imposto l’adozione di provvedimenti che, nella loro concreta attuazione, sono 
evidentemente fonte di gravi rischi di tenuta del sistema posto a tutela della collettività. In questo momento di 
enorme difficoltà per il nostro Paese non è possibile abbassare la guardia, distraendo l’attenzione e 
accordando concessioni evidentemente strumentali. Bisogna invece operare con lucidità, perché è proprio 
quando si aprono spiragli che le mafie riacquistano forza e, non a caso, è stato introdotto nel nostro 
ordinamento un sistema carcerario ad hoc che rendesse impermeabile il sistema con l’esterno.  

Per concludere non dimentichiamo che proprio sul terreno della Giustizia è in gioco anche la credibilità 
economica della nostra Nazione, poiché le strategie con cui combattiamo la mafia hanno riflessi innegabili 
sugli investimenti nel nostro Paese. Recentemente, in modo poco diplomatico, su un giornale di stampa estera, 
sono stati giustificati i mancati aiuti all’Italia con la nostra limitata capacità di contrasto alle mafie. Queste 
dichiarazioni, sebbene inaccettabili, devono tuttavia farci riflettere. 

Siamo consci del difficile momento ma siamo altresì saldi nel ritenere indispensabile un tempestivo intervento 
legislativo correttivo, che contempli il rispetto del diritto alla salute della polizia penitenziaria, che ringraziamo 
sempre per il lavoro encomiabile svolto con spirito di sacrificio e grande responsabilità, quello dei detenuti, ma 
anche il rispetto dei valori di certezza della pena, di tutela della collettività e di sicurezza nazionale. 

Speriamo ciò non resti “vox clamantis in deserto”. 

Associazione Vittime del Dovere 
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Coronavirus, Associazione Vittime del
Dovere: pericolo scarcerazione dei boss

L'Associazione Vittime del Dovere chiede un immediato intervento volto ad impedire la scarcerazione di
pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19.
Da tempo, infatti, abbiamo espresso al Ministro della Giustizia, mediante fitta corrispondenza, i nostri
timori circa l’importanza di non cedere alle manifestazioni brutali occorse nelle carceri italiane,
approvando provvedimenti che avrebbero portato ad un indebolimento di un sistema, già così complesso
e fragile, sulla base di un’emergenza sanitaria che invece dovrebbe essere affrontata approntando tutte
quelle misure di prevenzione che permettano il contenimento del contagio nell’interesse di coloro che
quotidianamente vivono e operano nel contesto carcerario.
L’emergenza sanitaria ha imposto l’adozione di provvedimenti che, nella loro concreta attuazione, sono
evidentemente fonte di gravi rischi di tenuta del sistema posto a tutela della collettività. In questo
momento di enorme difficoltà per il nostro Paese non è possibile abbassare la guardia, distraendo
l’attenzione e accordando concessioni evidentemente strumentali. Bisogna invece operare con lucidità,
perché è proprio quando si aprono spiragli che le mafie riacquistano forza e, non a caso, è stato
introdotto nel nostro ordinamento un sistema carcerario ad hoc che rendesse impermeabile il sistema con
l’esterno.

Foto © Imagoeconomica

ARTICOLI CORRELATI

Coronavirus e mafia, ecco i boss stragisti che usciranno dal carcere (?) 
di Giorgio Bongiovanni ed Aaron Pettinari

Condividi Tweet  Whatsapp

Sei qui: Home  Rassegna Stampa  Mafia Flash  Coronavirus, Associazione Vittime del Dovere: pericolo scarcerazione dei boss

Mi piace 19 f

SOSTIENI ANTIMAFIADUEMILA

ANTIMAFIADUEMILA SOCIAL

REDAZIONEREDAZIONE ABBONAMENTIABBONAMENTI LA RIVISTALA RIVISTA RUBRICHERUBRICHE DOSSIERDOSSIER ARCHIVIOARCHIVIO LIBRILIBRI LINKLINK CONTATTICONTATTI

Last update Mar, 21 Apr 2020 1pm Ultim'ora:04 21 2020 Coronavirus: Palagiustizia Torino r



21/04/20, 14(46Coronavirus, Associazione Vittime del Dovere: pericolo scarcerazione dei boss

Pagina 2 di 2http://www.antimafiaduemila.com/home/rassegna-stampa-sp-20870845…iazione-vittime-del-dovere-pericolo-scarcerazione-dei-boss.html

by Salvo Vitale

Peppino Impastato, assassinato a
trent'anni dai mafiosi di...

by Gabriele Santoro

Questa è la storia di un mafioso e...

PAPA FRANCESCO. LA
DITTATURA DELL'ECONOMIA

edited by Ugo Mattei

"Così come il comandamento 'non
uccidere' pone un...

COSA NOSTRA S.P.A.

by Sebastiano Ardita

Nell'ultimo libro di Sebastiano Ardita
il ritratto della...

LO STATO ILLEGALE

by Gian Carlo Caselli, Guido Lo
Forte

La mafia è storia di un intreccio
osceno...

HO UCCISO GIOVANNI FALCONE

by Saverio Lodato

La confessione di Giovanni Brusca Il
pentito della trattativa...

LA MAFIA HA VINTO

by Saverio Lodato

La mafia ha vinto, le rivelazioni di
Buscetta...

UN APPASSIONATO DISINCANTO

by Antonio Bonagura

La vita in maschera di un uomo dei...

Nino Di Matteo e Saverio Lodato

IL PATTO SPORCO
Il processo Stato-Mafia nel
racconto di un suo protagonista

Saverio Lodato

AVANTI MAFIA!
Perché le Mafie hanno vinto

Nino Di Matteo e Salvo Palazzolo

COLLUSI
Perché politici, uomini delle
istituzioni e manager continuano
a trattare con la mafia

Saverio Lodato

QUARANT'ANNI DI MAFIA
Storia di una guerra infinitaa
Edizione aggiornata
Il processo per la Trattativa

Copyright © 2000/2020 ANTIMAFIADuemila
Associazione Culturale Falcone e Borsellino 
Via Molino I°, 1824 - Sant'Elpidio a Mare (Fermo) - partita iva 01734340449
Testata giornalistica iscritta presso il Tribunale di Fermo n.032000 del 15/03/2000
Realizzato da Sydonia Production - Mappa del sito - Privacy e Cookie policy

ANTIMAFIA DUEMILA



24/04/20, 14(56GiÃ  34 mafiosi scarcerati con la scusa del virus l'ira del ministro Bonafede = La difesa del Dap non regge GiÃ  scarcerati ben 34 mafiosi

Pagina 1 di 3http://giustizia.telpress.it/nT/viewByTwitter.php

Sezione: IT
Edizione del: 24/04/2020

Estratto da pag: 1,8
Dir. Resp.: Gaetano PedullÃ 

Titatura: n.d. - Diffusione: n.d. - Lettori: n.d.



24/04/20, 14(56GiÃ  34 mafiosi scarcerati con la scusa del virus l'ira del ministro Bonafede = La difesa del Dap non regge GiÃ  scarcerati ben 34 mafiosi

Pagina 2 di 3http://giustizia.telpress.it/nT/viewByTwitter.php



24/04/20, 14(56GiÃ  34 mafiosi scarcerati con la scusa del virus l'ira del ministro Bonafede = La difesa del Dap non regge GiÃ  scarcerati ben 34 mafiosi

Pagina 3 di 3http://giustizia.telpress.it/nT/viewByTwitter.php

Pag: 1 - Peso: 19% Pag: 8 - Peso: 40%

 Servizi di Media Monitoring

400-106-080 I l  p r e sen t e  documen to  è  ad  u so  e s c lu s i v o  d e l  co m m i t t e n t e



21/04/20, 14(45Pericolo scarcerazioni boss mafiosi: Vittime del Dovere contro la ricognizione del DAP

Pagina 1 di 17https://www.penitenziaria.it/carceri/pericolo-scarcerazioni-boss-mafiosi-vittime-del-dovere-contro-la-ricognizione-del-dap-3253.asp

Cerca  search

Home
Notizie

Mafia - 41 bis
Documenti
Film
Libri
Video
Estero
Glossario
Newsletter

-Navigation-

Home > MAFIA 41-BIS

 
MAFIA 41-BIS Pericolo scarcerazioni boss mafiosi: Vittime del Dovere contro la ricognizione del DAP 21/04/2020  
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L’Associazione Vittime del Dovere chiede un immediato intervento volto ad impedire la scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-
19.

Da tempo, infatti, abbiamo espresso al Ministro della Giustizia, mediante fitta corrispondenza, i nostri timori circa l’importanza di non cedere alle manifestazioni
brutali occorse nelle carceri italiane, approvando provvedimenti che avrebbero portato ad un indebolimento di un sistema, già così complesso e fragile, sulla base di
un’emergenza sanitaria che invece dovrebbe essere affrontata approntando tutte quelle misure di prevenzione che permettano il contenimento del contagio
nell’interesse di coloro che quotidianamente vivono e operano nel contesto carcerario.

Dopo l’emanazione del Decreto Legge “Cura Italia” abbiamo ritenuto opportuno ribadire al Ministro che le misure adottate, sebbene fossero già parte del nostro
sistema, avrebbero potuto dare luogo ad applicazioni distorsive, consentendo al condannato, che sta scontando la sua pena in regime di 41 bis o di Alta Sicurezza,
di richiedere la detenzione domiciliare. Per questo abbiamo formulato e proposto al Ministero della Giustizia un emendamento correttivo alla Legge di Conversione
del Decreto Legge “Cura Italia”. Nell’emendamento abbiamo specificato che le misure previste non dovessero risultare applicabili ai detenuti sottoposti al regime
di cui all’art. 41 bis II comma O.P., nonché a quelli in regime di Alta Sicurezza e anche a coloro che, con una pena residua di 18 mesi, avessero già scontato
integralmente la pena per i reati di cui all’art. 4 bis O.P.

Purtroppo, le nostre sollecitazioni non hanno ottenuto alcun riscontro e addirittura, oltre a quanto evidenziato, si aggiunge un’ulteriore possibilità di apertura, per la
stessa tipologia di pericolosi detenuti, grazie ad una procedura amministrativa che permetterebbe la scarcerazione ove vi siano portatori di malattie di varia
natura “cui è possibile riconnettere un elevato rischio di complicanze”. Quindi un ampio ventaglio di patologie, elencate in una recente nota del DAP, che
potrebbero portare, incomprensibilmente ed astrattamente, a valutare l’incompatibilità con il regime carcerario.

Ricordiamo inoltre, sempre a seguito dell'emergenza sanitaria, la concessione dell’utilizzo del sistema di video comunicazione Skype fatta ai detenuti che si trovano

Finestre PVC - Prezzi

Con gli Incentivi risparmi il 50%.
Confronta Gratis 5 Preventivi.

Preventivi.it

Facebook WhatsApp Twitter E-mail Più...



21/04/20, 14(45Pericolo scarcerazioni boss mafiosi: Vittime del Dovere contro la ricognizione del DAP

Pagina 2 di 17https://www.penitenziaria.it/carceri/pericolo-scarcerazioni-boss-mafiosi-vittime-del-dovere-contro-la-ricognizione-del-dap-3253.asp

in regime detentivo di Alta Sicurezza. Come Associazione abbiamo sempre sostenuto che l’uso
di tali mezzi di comunicazione risulta essere molto pericoloso poiché strumento non facilmente
intercettabile, senza contare il rischio di far diventare tale concessione, adottata in una
circostanza eccezionale, un diritto acquisito.

Questi timori vengono condivisi anche da importanti esponenti dell’antimafia, quali il Procuratore della Repubblica di Catanzaro Dott. Nicola Gratteri, che ha
sottolineato con fermezza la necessità di evitare scarcerazioni o benefici a causa della pandemia, e il Sostituto Procuratore generale di Napoli Catello Maresca,
che già da inizio marzo ha prospettato l’urgenza di assicurare presidi sanitari differenziati all’interno delle 2 carceri al fine di evitare falle nel sistema di controllo
degli istituti di pena che possono rafforzare le mafie. Tali proposte, dettate da impareggiabili esperienze professionali sul campo, sono state oggetto di una serie
impressionante di gravissimi attacchi e di irripetibili minacce provenienti da sedicenti parenti e amici di detenuti.

A tale riguardo non possiamo che esprimere la nostra solidarietà e vicinanza a due uomini delle Istituzioni che combattono da anni e con spirito di sacrifico le
organizzazioni criminali mafiose che infestano il nostro Paese. Per tutto quanto esposto ci siamo determinati a chiedere un’interrogazione parlamentare in cui
vengano domandati gli opportuni chiarimenti sulla concessione degli arresti domiciliari a detenuti, anche quelli sottoposti al regime di 41bis e Alta Sicurezza, in
virtù delle norme varate a seguito dell’emergenza Covid-19. Questa istanza è stata accolta dal Sen. Alberto Balboni, vicepresidente della Commissione Giustizia del
Senato, e dalla Sen. Isabella Rauti, che ringraziamo sentitamente per aver dato seguito alle nostre istanze. L’emergenza sanitaria ha imposto l’adozione di
provvedimenti che, nella loro concreta attuazione, sono evidentemente fonte di gravi rischi di tenuta del sistema posto a tutela della collettività. In questo momento
di enorme difficoltà per il nostro Paese non è possibile abbassare la guardia, distraendo l’attenzione e accordando concessioni evidentemente strumentali. Bisogna
invece operare con lucidità, perché è proprio quando si aprono spiragli che le mafie riacquistano forza e, non a caso, è stato introdotto nel nostro ordinamento un
sistema carcerario ad hoc che rendesse impermeabile il sistema con l’esterno.

Per concludere non dimentichiamo che proprio sul terreno della Giustizia è in gioco anche la credibilità economica della nostra Nazione, poiché le strategie con cui
combattiamo la mafia hanno riflessi innegabili sugli investimenti nel nostro Paese. Recentemente, in modo poco diplomatico, su un giornale di stampa estera, sono
stati giustificati i mancati aiuti all’Italia con la nostra limitata capacità di contrasto alle mafie. Queste dichiarazioni, sebbene inaccettabili, devono tuttavia farci
riflettere.

Siamo consci del difficile momento ma siamo altresì saldi nel ritenere indispensabile un tempestivo intervento legislativo correttivo, che contempli il rispetto del
diritto alla salute della Polizia Penitenziaria, che ringraziamo sempre per il lavoro encomiabile svolto con spirito di sacrificio e grande responsabilità, quello dei
detenuti, ma anche il rispetto dei valori di certezza della pena, di tutela della collettività e di sicurezza nazionale. Speriamo ciò non resti “vox clamantis in deserto”.

Associazione Vittime del Dovere

Detenuti al 41-bis potrebbero ottenere domiciliari: non lo
esclude una lettera del DAP inviata alle carceri
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O
HPHUJHQ]D� &29,'���� FRQVHQWH� XQD� SURFHGXUD� VHPSOLILFDWD� SHU� OD� FRQFHVVLRQH� GHOOD� GHWHQ]LRQH
GRPLFLOLDUH� D� FRQGDQQDWL� DQFKH� SHU� UHDWL� JUDYLVVLPL� H� VRWWRSRVWL� DO� UHJLPH� GL� FXL� DOO
DUW�� ���ELV
GHOO
RUGLQDPHQWR� SHQLWHQ]LDULR�� VRQR� VWDWL� VFDUFHUDWL� ILQR� DG� RJJL� GHFLQH� GL� FULPLQDOL� VRWWRSRVWL� DO
UHJLPH��UHVSRQVDELOL�TXLQGL�GL�JUDYLVVLPL�UHDWL�GL�PDILD�H�SRWHQ]LDOPHQWH�SHULFRORVL�
FRPH� GHQXQFLDWR�� WUD� JOL� DOWUL�� GDOO
DVVRFLD]LRQH� �9LWWLPH� GHO� GRYHUH��� SUHVLHGXWD� GDOOD� GRWWRUHVVD
(PDQXHOD�3LDQWDGRVL��ILJOLD�GHO�PDUHVFLDOOR�GHL�&DUDELQLHUL�6WHIDQR�3LDQWDGRVL��XFFLVR�QHOO
DGHPSLPHQWR
GHO�GRYHUH�GD�XQ�HUJDVWRODQR��LQ�SHUPHVVR�SUHPLR����QRQ�VRQR�VWDWL�LQVHULWL��WUD�JOL�HOHPHQWL�SUHFOXVLYL
GHOOD� PLVXUD� VWUDRUGLQDULD� GL� FXL� DOO
DUW�� ���� GHO� GHFUHWR�OHJJH�� Qp� OD� FRQFUHWD� SRVVLELOLWj� FKH� LO
FRQGDQQDWR� VL� GLD� DOOD� IXJD�� Qp� OD� VXVVLVWHQ]D� GL� UDJLRQL� SHU� ULWHQHUH� FKH� LO� FRQGDQQDWR� SRVVD
FRPPHWWHUH�DOWUL�GHOLWWL��LQ�TXDQWR�ULWHQXWL��DFFHUWDPHQWL�WURSSR�FRPSOHVVL��
FRQVLGHUDWR�FKH�
OD� SURFHGXUD� VHPSOLILFDWD�� GHO� UHVWR�� HVFOXGH� SHUVLQR� FKH� LO� PDJLVWUDWR� DFTXLVLVFD� OD� DOWULPHQWL
QHFHVVDULD� UHOD]LRQH�FLUFD� OD�FRQGRWWD�PDQWHQXWD�GDO�GHWHQXWR�GXUDQWH� OD�FDUFHUD]LRQH�� IDFHQGR�FRVu
YHQLU�PHQR�XQ�IRQGDPHQWDOH�HOHPHQWR�GL�JLXGL]LR�VXOOD�SHUVRQDOLWj�GHO�GHWHQXWR��FRQ�LO�ULVXOWDWR�FKH�OD
FRQFHVVLRQH� GHOOD� VFDUFHUD]LRQH� GLYHQWD� �GL� IDWWR�� XQ� DWWR� GRYXWR�� FRPH� SXUWURSSR� GLPRVWUDQR� OH
GHFLQH�GL�SURYYHGLPHQWL�IDYRUHYROL�JLj�DGRWWDWL�
GD�QRWL]LH�GL�VWDPSD�VL�DSSUHQGH��LQROWUH��FKH�LQ�PROWL�FDVL�OD�VFDUFHUD]LRQH�H�UHODWLYD�FRQFHVVLRQH�GHOOD
GHWHQ]LRQH� GRPLFLOLDUH� VDUHEEHUR� VWDWH� GLVSRVWH� VHQ]D� QHPPHQR� OD� SUHVFUL]LRQH� GHOO
XWLOL]]R� GL
GLVSRVLWLYL�GL�FRQWUROOR�D�GLVWDQ]D��EUDFFLDOHWWR�HOHWWURQLFR��
YD�LQILQH�VRWWROLQHDWR�FKH�OD�VFDUFHUD]LRQH�YLHQH�GLVSRVWD�QHL�FRQIURQWL�GL�GHWHQXWL�VRWWRSRVWL�DO�UHJLPH
GL� FXL� DOO
DUW�� ���ELV�GHOO
RUGLQDPHQWR� SHQLWHQ]LDULR� H� TXLQGL� ULQFKLXVL� LQ� FHOOH� VLQJROH� H� FRQ� FRQWDWWL
PROWL� ULVWUHWWL�� FRQGL]LRQH� FKH� JLj� GL� SHU� Vp� OLPLWD� HQRUPHPHQWH� LO� ULVFKLR� GL� FRQWDJLR�� DQFKH� SL�� GL
TXDQWR�SRVVD� IDUH� OD�GHWHQ]LRQH�GRPLFLOLDUH�SUHVVR� IDPLOLDUL� H� SDUHQWL�� GDOOD� YLWD� VRFLDOH� FHUWDPHQWH
PROWR�SL��DPSLD�
VL�FKLHGH�GL�VDSHUH�
VH�LO�0LQLVWUR�LQ�LQGLUL]]R�VLD�D�FRQRVFHQ]D�GL�TXDQWL�GHWHQXWL�VRWWRSRVWL�DO�UHJLPH�GL�FXL�DOO
DUW�����ELV
GHOO
RUGLQDPHQWR�SHQLWHQ]LDULR�DEELDQR� ILQRUD�EHQHILFLDWR�GHOOD�GHWHQ]LRQH�GRPLFLOLDUH� LQ�DSSOLFD]LRQH
GHOO
DUW������GHO�GHFUHWR�OHJJH�Q�����GHO������
D�TXDQWL� GL� FRVWRUR� VLDQR� VWDWL� DSSOLFDWL� GLVSRVLWLYL� GL� FRQWUROOR� D�GLVWDQ]D�H�D�TXDQWL� QRQ� VLDQR� VWDWL
DSSOLFDWL�
TXDOL� PLVXUH� GL� VRUYHJOLDQ]D� VLDQR� VWDWH� GLVSRVWH� QHL� FRQIURQWL� GHOOH� SHUVRQH� FRVu� VFDUFHUDWH�� FRQ
SDUWLFRODUH� ULIHULPHQWR� D� TXHOOH� SULYH� GL� GLVSRVLWLYL� GL� FRQWUROOR� D� GLVWDQ]D�� H� TXDQWL� DJHQWL� GL� 3ROL]LD
JLXGL]LDULD�VLDQR�VWDWL�LPSHJQDWL�SHU�TXHVWR�FRPSLWR�
VH� QRQ� ULWHQJD� RIIHQVLYD�� QHL� FRQIURQWL� GHOOH� YLWWLPH� H� GHL� ORUR� IDPLOLDUL�� OD� SURFHGXUD� VHPSOLILFDWD�
DSSOLFDWD�FRQ�WDQWR�IDYRUH�D�UHVSRQVDELOL�GL�FULPLQL�HIIHUDWL�
VH� QRQ� ULWHQJD� FKH� FRVWLWXLVFD� XQ� HFFHVVLYR� GLVSHQGLR� GL� HQHUJLH�� LQ� XQ� PRPHQWR� FRVu� GLIILFLOH� HG
LPSHJQDWLYR�� VRWWUDUUH�SUH]LRVR�SHUVRQDOH� DOOH� IRU]H�GHOO
RUGLQH�SHU� OD� VRUYHJOLDQ]D�GL� FULPLQDOL� LO� FXL
SRVWR�GRYUHEEH�UHVWDUH�LO�FDUFHUH��ILQR�DOOD�FRPSOHWD�HVSLD]LRQH�GHOOD�SHQD�OHJLWWLPDPHQWH�ORUR�LQIOLWWD�
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&,5,$1,���%$/%21,���5$87,���$O�0LQLVWUR�GHOO
LQWHUQR���
3UHPHVVR�FKH�
LQ� VHJXLWR� DOO
HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GHOO
DUWLFROR� ���� GHO� GHFUHWR�OHJJH� ��� PDU]R� ������ Q�� ���� GXUDQWH
O
HPHUJHQ]D� HSLGHPLRORJLFD� GHWHUPLQDWD� GDO� GLIIRQGHUVL� GHO� &29,'���� q� FRQVHQWLWD� XQD� SURFHGXUD
VHPSOLILFDWD�SHU�OD�FRQFHVVLRQH�GHOOD�GHWHQ]LRQH�GRPLFLOLDUH�D�FRQGDQQDWL�DQFKH�SHU�UHDWL�JUDYLVVLPL�H�
WUD� TXHVWL�� DQFKH� D� TXHOOL� VRWWRSRVWL� DO� UHJLPH� GL� FXL� DOO
DUW�� ���ELV� GHOOD� OHJJH� VXOO
RUGLQDPHQWR
SHQLWHQ]LDULR��GL�FXL�DOOD�OHJJH����OXJOLR�������Q�������H�VXFFHVVLYH�PRGLILFKH���UHVSRQVDELOL�GL�HIIHUDWL
FULPLQL�GL�PDILD�H�SRWHQ]LDOPHQWH�DQFRUD�SHULFRORVL�
FRPH�GHQXQFLDWR�DQFKH�GDOO
DVVRFLD]LRQH��9LWWLPH�GHO�GRYHUH���SUHVLHGXWD�GDOOD�GRWWRUHVVD�(PDQXHOD
3LDQWDGRVL� �ILJOLD� GHO� PDUHVFLDOOR� GHL� &DUDELQLHUL� 6WHIDQR� 3LDQWDGRVL�� XFFLVR� QHOO
DGHPSLPHQWR� GHO
GRYHUH� GD� XQ� HUJDVWRODQR� LQ� SHUPHVVR� SUHPLR��� QRQ� VRQR� VWDWH� LQVHULWH�� WUD� JOL� HOHPHQWL� SUHFOXVLYL
GHOO
DSSOLFD]LRQH� GHOOD� PLVXUD� VWUDRUGLQDULD�� FLUFRVWDQ]H� FKH�� GL� IDWWR�� VDUHEEHUR� VLQWRPDWLFKH� GHOOD
SHUVLVWHQWH� SHULFRORVLWj� GHO� FRQGDQQDWR� R� GDOOH� TXDOL� SRWUHEEH� FRPXQTXH� GHVXPHUVL� LO� ULVFKLR� GL
UHLWHUD]LRQH�GL�UHDWL�GD�SDUWH�GHOOR�VWHVVR�
OD� SURFHGXUD� VHPSOLILFDWD�� GHO� UHVWR�� HVFOXGH� SHUVLQR� FKH� LO� PDJLVWUDWR� DFTXLVLVFD� OD� DOWULPHQWL
QHFHVVDULD� UHOD]LRQH�FLUFD� OD�FRQGRWWD�PDQWHQXWD�GDO�GHWHQXWR�GXUDQWH� OD�FDUFHUD]LRQH�� IDFHQGR�FRVu
YHQLU�PHQR�XQ�IRQGDPHQWDOH�HOHPHQWR�GL�JLXGL]LR�VXOOD�VXD�SHUVRQDOLWj�
FRPH� HPHUJH� GD� QRWL]LH� GL� VWDPSD�� SHUDOWUR�� LQ� PROWL� FDVL� OD� VFDUFHUD]LRQH� VDUHEEH� VWDWD� GLVSRVWD
VHQ]D� QHPPHQR� OD� SUHVFUL]LRQH� GHOO
XWLOL]]R� GL� GLVSRVLWLYL� GL� FRQWUROOR� D� GLVWDQ]D� �EUDFFLDOHWWR
HOHWWURQLFR��� LO� FKH� SUHVXSSRQH�� GXQTXH�� XQ� QHFHVVDULR� FRLQYROJLPHQWR� DWWLYR� H� FRVWDQWH� GHOOH� IRU]H
GHOO
RUGLQH�SHU�WXWWR�LO�SHULRGR�GHOOD�GHWHQ]LRQH�GRPLFLOLDUH�
YD� LQROWUH� VRWWROLQHDWR� FKH� OD� VFDUFHUD]LRQH�GLVSRVWD� DL� VHQVL� GHOOD� QXRYD�QRUPDWLYD� QHL� FRQIURQWL� GL
FRQGDQQDWL�VRWWRSRVWL�DO�UHJLPH�GL�FXL�DOO
DUW�����ELV�ULJXDUGD�GHWHQXWL�ULQFKLXVL� LQ�FHOOH�VLQJROH�H�FRQ
FRQWDWWL�PROWR�ULVWUHWWL��FRQGL]LRQH�FKH�OLPLWD�HQRUPHPHQWH�LO�ULVFKLR�GL�FRQWDJLR��DGGLULWWXUD�DQFKH�LQ
PDQLHUD� PDJJLRUH� ULVSHWWR� DOOD� PLVXUD� GHOOD� GHWHQ]LRQH� GRPLFLOLDUH� SUHVVR� IDPLOLDUL� H� SDUHQWL�� FKH
FHUWDPHQWH�KDQQR�UHOD]LRQL�VRFLDOL�SL��DPSLH�H�IUHTXHQWL�
VL� FKLHGH� GL� VDSHUH� VH� LO� 0LQLVWUR� LQ� LQGLUL]]R� QRQ� ULWHQJD� FKH� OH� QXRYH� GLVSRVL]LRQL� LQ� PDWHULD� GL
GHWHQ]LRQH�GRPLFLOLDUH�ILQLVFDQR�FRQ�LO�IDYRULUH�OD�GLIIXVLRQH�GHOOD�FULPLQDOLWj�RUJDQL]]DWD�H�DJJUDYDUH�L
SUREOHPL� GL� RUGLQH� SXEEOLFR� H� VLFXUH]]D� FKH� JLj� DIIOLJJRQR� PROWH� UHDOWj� ORFDOL�� H� VH� OH� VWHVVH� QRQ
FRPSURPHWWDQR� SLXWWRVWR�� LQ� XQ� PRPHQWR� JLj� FRVu� GLIILFLOH� HG� LPSHJQDWLYR�� OD� SLHQD� HG� HIILFDFH
RSHUDWLYLWj�GHOOH�IRU]H�GHOO
RUGLQH��FKH�VL�WURYHUHEEHUR�JUDYDWH�GL�XOWHULRUL�FRPSLWL�FRQQHVVL�DOOH�QXRYH
HVLJHQ]H�GL�FRQWUROOR�H�GL�VRUYHJOLDQ]D�ULFKLHVWL�



 

 

 

 
 

 
 
 

ALLEGATO L 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA DEL 24 APRILE 2020 
 

 SCANDALOSO SCARCERATO ANCHE PASQUALE ZAGARIA CHIEDIAMO UN 
INTERVENTO IMMEDIATO DA PARTE DEL GO E NO  

 
 

RASSEGNA STAMPA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

1 

COMUNICATO STAMPA DEL 24 APRILE 2020 
SCANDALOSO SCARCERATO ANCHE PASQUALE ZAGARIA 

CHIEDIAMO UN INTERVENTO IMMEDIATO DA PARTE DEL GOVERNO 
 

L’Associazione Vittime del Dovere apprende con sconcerto la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria 
fratello del boss del clan dei Casalesi, Michele Zagaria e chiede ancora una volta l’immediato intervento da 
parte del Governo affinchè venga impedita l’ingiusta, scandalosa e immorale scarcerazione di pericolosi boss 
mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19. 

Sono già 400 i detenuti in Alta Sicurezza che si sono visti aprire le porte del carcere per scontare la pena 
presso le proprie abitazioni.  

L’Associazione già nei giorni scorsi aveva lanciato il suo grido d’allarme sottolineando come i provvedimenti 
previsti dal Disegno di Legge “Cura Italia”, dalla Circolare Dap del 21 marzo e dalle altre normative vigenti nel 
settore penitenziario se non attentamente seguiti nelle loro applicazioni pratiche avrebbero dato il via ad una 
lunga serie di sconti e alleggerimenti di pena ingiustificati e del tutto irresponsabili.  

È necessario catalizzare l'attenzione della politica, delle Istituzioni e dell'opinione pubblica su quanto sta 
accadendo nel mondo penitenziario.  

Alcune centinaia di esponenti di spicco della criminalità organizzata sono sottoposti al regime speciale del 41-
bis dell'Ordinamento Penitenziario, ma altre migliaia sono in "Alta Sicurezza" cioè le "seconde linee" dei clan 
mafiosi. Molti tra loro hanno beneficiato dei provvedimenti emanati in conseguenza alla pandemia. Detto ciò 
non si può tacere la verità testimoniata dalla rassegna stampa italiana che evidenzia come numerosi boss 
appartenenti alla criminalità organizzata siano stati scarcerati, almeno 37 nominativi sono stati riportati nei 
quotidiani. 

Tutto ciò vuol dire vanificare l'imponente lavoro svolto da forze di polizia e magistratura, oltraggiare il sacrificio 
delle Vittime e soprattutto infrangere il patto di fiducia che tutti i cittadini ripongono nello Stato.  

Chiediamo al Governo che l'emendamento proposto dalla nostra Associazione, riguardante l'esclusione dai 
benefici penitenziari per i detenuti al 41bis e in Alta Sicurezza, venga immediatamente riconsiderato nel primo 
provvedimento legislativo in esame poiché la salute dei detenuti è importante, e verrà egregiamente tutelata 
dallo Stato in ambiente protetto ed isolato come solo il carcere può essere, ma nondimeno la sicurezza della 
Nazione deve essere condizione irrinunciabile. 

Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di estrema gravità. Con il Cura Italia sono stati sospesi 
diritti e garanzie di rango costituzionale per tutti i cittadini onesti, a tutela della salute pubblica nazionale. Il 
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Provvedimento all'esame delle Camere, a maggior ragione, potrebbe derogare alcuni diritti per la popolazione 
detenuta introducendo, per esempio, la previsione che qualunque provvedimento amministrativo assunto dal 
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria o comunque da altra Amministrazione Pubblica che 
intervenga sull'esecuzione penale, escluda, a priori, la possibilità di favorire detenuti condannati e detenuti per 
reati di criminalità organizzata e altri reati gravi. In questo modo, si sgombrerebbe il campo da interpretazioni 
o rischi di sovrapposizione tra provvedimenti urgenti, quali quelli analoghi alla ormai famosa circolare DAP del 
21 marzo scorso, che possono essere "sfruttati" dalla criminalità per ottenere vantaggi non previsti. Non 
possiamo permettere che coloro che si sono macchiati dei più atroci delitti godano di ingiustificati sconti di 
pena, né possiamo accettare che la memoria delle Vittime venga così brutalmente infangata. 

 

ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 
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(dall’Associazione Vittime del dovere) L’Associazione Vittime del Dovere apprende con sconcerto la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria fratello
del boss del clan dei Casalesi, Michele Zagaria e chiede ancora una volta l’immediato intervento da parte del Governo affinchè venga impedita l’ingiusta,
scandalosa e immorale scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19. Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di
estrema gravità. Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di rango costituzionale per tutti i cittadini onesti, a tutela della salute pubblica
nazionale. Il Provvedimento all’esame delle Camere, a maggior ragione, potrebbe derogare alcuni diritti per la popolazione detenuta introducendo, per
esempio, la previsione che qualunque provvedimento amministrativo assunto dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria o comunque da altra
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Amministrazione Pubblica che intervenga sull’esecuzione penale, escluda, a priori, la possibilità di favorire detenuti condannati e detenuti per reati di
criminalità organizzata e altri reati gravi. In questo modo, si sgombrerebbe il campo da interpretazioni o rischi di sovrapposizione tra provvedimenti urgenti,
quali quelli analoghi alla ormai famosa circolare DAP del 21 marzo scorso, che possono essere “sfruttati” dalla criminalità per ottenere vantaggi non previsti.
Non possiamo permettere che coloro che si sono macchiati dei più atroci delitti godano di ingiustificati sconti di pena, né possiamo accettare che la
memoria delle Vittime venga così brutalmente infangata.
Cordiali saluti Associazione Vittime del Dovere
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Ai domiciliari fratello boss Zagaria,
Bonafede manda ispettori
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Pubblicato il: 24/04/2020 20:25
Il ministro della Giustizia, Alfonso
Bonafede, a quanto si apprende, ha
incaricato l'ispettorato di via Arenula di
compiere accertamenti dopo la decisione
del Tribunale di sorveglianza di Sassari,
che ha disposto gli arresti domiciliari
per Pasquale Zagaria, fratello del
boss dei Casalesi Michele, catturato nel
2011 dopo anni di latitanza. Pasquale
Zagaria lascia così il carcere ottenendo 5
mesi di arresti domiciliari per

gravi problemi di salute, per i quali non può proseguire la cura a Sassari a causa
dell'indisponibilità della struttura sanitaria riconvertita per la cura del Covid-19. Pasquale
Zagaria trascorrerà i domiciliari in una località del Nord Italia. Il ministro ha anche
avviato verifiche al Dipartimento per l'amministrazione penitenziaria, che non avrebbe
risposto alla richiesta del Tribunale di sorveglianza di avere l'indicazione di un altro carcere
dove il boss Pasquale Zagaria potesse essere trasferito.

 

GARANTE DEI DETENUTI - I provvedimenti assunti nelle ultime ore dalla magistratura
di sorveglianza "che hanno determinato la detenzione domiciliare o il differimento
pena o gli arresti domiciliari di persone detenute sottoposte al regime del 41-bis" sono
"del tutto non correlati alle misure introdotte per affrontare in carcere l’emergenza
sanitaria in atto". Lo sottolinea il garante per i diritti dei detenuti nel bollettino odierno
precisando di "non avere ritenuto di intervenire nella scomposta polemica" scatenata da
questi provvedimenti. Il garante ha ricordato che "tali norme escludono esplicitamente 'i
soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975
n. 354 e successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del Codice penale', oltre che
ben altre cinque categorie di persone detenute".
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DAP - "Il Tribunale di Sorveglianza di Sassari è stato costantemente informato delle attività
degli uffici dell'Amministrazione Penitenziaria per trovare al detenuto Pasquale Zagaria
una collocazione compatibile col suo stato di salute". Lo comunica in una nota il
Dipartimento per l'amministrazione penitenziaria, precisando che "tutti i passaggi che si
stavano compiendo sono stati oggetto di comunicazione al Tribunale di Sorveglianza, con
almeno tre messaggi di posta elettronica, ultimo dei quali risalente allo scorso 23 aprile".

ASSOCIAZIONE VITTIME DOVERE - L'Associazione Vittime del Dovere apprende con
"sconcerto la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria, fratello del boss del clan dei
Casalesi, Michele Zagaria e chiede ancora una volta l’immediato intervento da parte del
governo affinché venga impedita l’ingiusta, scandalosa e immorale scarcerazione di
pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19". "Lo scenario che si sta
paventando a nostro avviso è di estrema gravità - sottolinea l'Associazione Vittime del
Dovere - Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di rango costituzionale per
tutti i cittadini onesti, a tutela della salute pubblica nazionale. Il provvedimento all'esame
delle Camere, a maggior ragione, potrebbe derogare alcuni diritti per la popolazione
detenuta introducendo, per esempio, la previsione che qualunque provvedimento
amministrativo assunto dal Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria o comunque
da altra amministrazione pubblica che intervenga sull'esecuzione penale, escluda, a priori, la
possibilità di favorire detenuti condannati e detenuti per reati di criminalità organizzata e
altri reati gravi".
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L’Associazione Vittime del Dovere apprende con sconcerto la notizia della scarcerazione di
Pasquale Zagaria fratello del boss del clan dei Casalesi, Michele Zagaria e chiede ancora una
volta l’immediato intervento da parte del Governo affinchè venga impedita l’ingiusta, scandalosa
e immorale scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19.

Sono già 400 i detenuti in Alta Sicurezza che si sono visti aprire le porte del carcere per scontare
la pena presso le proprie abitazioni.
L’Associazione già nei giorni scorsi aveva lanciato il suo grido d’allarme sottolineando come i
provvedimenti previsti dal Disegno di Legge “Cura Italia”, dalla Circolare Dap del 21 marzo e
dalle altre normative vigenti nel settore penitenziario se non attentamente seguiti nelle loro
applicazioni pratiche avrebbero dato il via ad una lunga serie di sconti e alleggerimenti di pena
ingiustificati e del tutto irresponsabili.
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È necessario catalizzare l’attenzione della politica, delle Istituzioni e dell’opinione pubblica su
quanto sta accadendo nel mondo penitenziario.
Alcune centinaia di esponenti di spicco della criminalità organizzata sono sottoposti al regime
speciale del 41-bis dell’Ordinamento Penitenziario, ma altre migliaia sono in “Alta Sicurezza” cioè
le “seconde linee” dei clan mafiosi. Molti tra loro hanno beneficiato dei provvedimenti emanati in
conseguenza alla pandemia. Detto ciò non si può tacere la verità testimoniata dalla rassegna
stampa italiana che evidenzia come numerosi boss appartenenti alla criminalità organizzata
siano stati scarcerati, almeno 37 nominativi sono stati riportati nei quotidiani.
Tutto ciò vuol dire vanificare l’imponente lavoro svolto da forze di polizia e magistratura,
oltraggiare il sacrificio delle Vittime e soprattutto infrangere il patto di fiducia che tutti i cittadini
ripongono nello Stato.
Chiediamo al Governo che l’emendamento proposto dalla nostra Associazione, riguardante
l’esclusione dai benefici penitenziari per i detenuti al 41bis e in Alta Sicurezza, venga
immediatamente riconsiderato nel primo provvedimento legislativo in esame poiché la salute dei
detenuti è importante, e verrà egregiamente tutelata dallo Stato in ambiente protetto ed isolato
come solo il carcere può essere, ma nondimeno la sicurezza della Nazione deve essere
condizione irrinunciabile.
Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di estrema gravità. Con il Cura Italia sono
stati sospesi diritti e garanzie di rango costituzionale per tutti i cittadini onesti, a tutela della
salute pubblica nazionale. Il



27/04/20, 10)54Associazione Vittime del Dovere: scandalosa e immorale scarcerazione di boss mafiosi | Imola Oggi

Pagina 1 di 2https://www.imolaoggi.it/2020/04/25/associazione-vittime-del-dovere-scandalosa-e-immorale-scarcerazione-di-boss-mafiosi/

Seguiteci sul Canale Telegram
https://t.me/imolaoggi

Seguiteci sul Social VK
https://vk.com/imolaoggi

Associazione Vittime del Dovere:
scandalosa e immorale scarcerazione di
boss mafiosi
Condividi

 

L’Associazione
Vittime del
Dovere
apprende con
“sconcerto la
notizia della
scarcerazione
di Pasquale
Zagaria,
fratello del
boss del clan
dei Casalesi,
Michele
Zagaria e
chiede ancora

una volta l’immediato intervento da parte del governo affinché venga impedita l’ingiusta,
scandalosa e immorale scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza
Covid-19”.

“Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di estrema gravità – sottolinea
l’Associazione Vittime del Dovere – Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di
rango costituzionale per tutti i cittadini onesti, a tutela della salute pubblica nazionale. Il
provvedimento all’esame delle Camere, a maggior ragione, potrebbe derogare alcuni diritti
per la popolazione detenuta introducendo, per esempio, la previsione che qualunque
provvedimento amministrativo assunto dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria
o comunque da altra amministrazione pubblica che intervenga sull’esecuzione penale,
escluda, a priori, la possibilità di favorire detenuti condannati e detenuti per reati di
criminalità organizzata e altri reati gravi”.  adnkronos
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CHIEDIAMO UN INTERVENTO IMMEDIATO
DA PARTE DEL GOVERNO

L’Associazione Vittime del
Dovere apprende con
sconcerto la notizia della
scarcerazione di
Pasquale Zagaria
fratello del boss del clan

dei Casalesi, Michele Zagaria e chiede ancora una volta l’immediato
intervento da  parte del Governo affinchè venga impedita l’ingiusta,
scandalosa e immorale scarcerazione di pericolosi boss  mafiosi in
seguito all’emergenza Covid-19.  Sono già 400 i detenuti in Alta Sicurezza
che si sono visti aprire le porte del carcere per scontare la pena presso le
proprie abitazioni. L’Associazione già nei giorni scorsi aveva lanciato il
suo grido d’allarme sottolineando come i provvedimenti previsti dal
Disegno di Legge “Cura Italia”, dalla Circolare Dap del 21 marzo e dalle
altre normative vigenti nel settore penitenziario se non attentamente
seguiti nelle loro applicazioni pratiche avrebbero dato il via ad una  lunga
serie di sconti e alleggerimenti di pena ingiustificati e del tutto
irresponsabili.  È necessario catalizzare l’attenzione della politica, delle
Istituzioni e dell’opinione pubblica su quanto sta
accadendo nel mondo penitenziario.  Alcune centinaia di esponenti di
spicco della criminalità organizzata sono sottoposti al regime speciale
del 41-
bis dell’Ordinamento Penitenziario, ma altre migliaia sono in “Alta
Sicurezza” cioè le “seconde linee” dei clan mafiosi. Molti tra loro hanno
beneficiato dei provvedimenti emanati in conseguenza alla pandemia.
Detto ciò non si può tacere la verità testimoniata dalla rassegna stampa
italiana che evidenzia come numerosi boss
appartenenti alla criminalità organizzata siano stati scarcerati, almeno 37
nominativi sono stati riportati nei quotidiani. Tutto ciò vuol dire
vanificare l’imponente lavoro svolto da forze di polizia e magistratura,
oltraggiare il sacrificio
delle Vittime e soprattutto infrangere il patto di fiducia che tutti i cittadini
ripongono nello Stato.
Chiediamo al Governo che l’emendamento proposto dalla nostra
Associazione, riguardante l’esclusione dai benefici penitenziari per i
detenuti al 41bis e in Alta Sicurezza, venga immediatamente
riconsiderato nel primo provvedimento legislativo in esame poiché la
salute dei detenuti è importante, e verrà egregiamente tutelata dallo
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Stato in ambiente protetto ed isolato come solo il carcere può essere,
ma nondimeno la sicurezza della Nazione deve essere condizione
irrinunciabile.
Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di estrema gravità.
Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di rango
costituzionale per tutti i cittadini onesti, a tutela della salute pubblica
nazionale. Il provvedimento all’esame delle Camere, a maggior ragione,
potrebbe derogare alcuni diritti per la popolazione
detenuta introducendo, per esempio, la previsione che qualunque
provvedimento amministrativo assunto dal Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria o comunque da altra
Amministrazione Pubblica che intervenga sull’esecuzione penale,
escluda, a priori, la possibilità di favorire detenuti condannati e detenuti
per
reati di criminalità organizzata e altri reati gravi. In questo modo, si
sgombrerebbe il campo da interpretazioni o rischi di sovrapposizione tra
provvedimenti urgenti, quali quelli analoghi alla ormai famosa circolare
DAP del 21 marzo scorso, che possono essere “sfruttati” dalla criminalità
per ottenere vantaggi non previsti. Non
possiamo permettere che coloro che si sono macchiati dei più atroci
delitti godano di ingiustificati sconti di pena, né possiamo accettare che
la memoria delle Vittime venga così brutalmente infangata.
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Coronavirus, Associazione vittime al governo:
”Impedire scarcerazione di pericolosi boss
mafiosi”
&  21 Aprile 2020  '  Redazione ( carceri, catania, Coronavirus, Mafia, Palermo

L’Associazione vittime del dovere chiede “un immediato intervento volto ad impedire la scarcerazione di
pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19. Da tempo, infatti, abbiamo espresso al ministro
della Giustizia, mediante fitta corrispondenza, i nostri timori circa l’importanza di non cedere alle
manifestazioni brutali occorse nelle carceri italiane, approvando provvedimenti che avrebbero portato ad
un indebolimento di un sistema, già così complesso e fragile, sulla base di un’emergenza sanitaria che
invece dovrebbe essere affrontata approntando tutte quelle misure di prevenzione che permettano il
contenimento del contagio nell’interesse di coloro che quotidianamente vivono e operano nel contesto
carcerario”. E’ quanto si apprende in un comunicato. Dopo l’emanazione del Decreto Legge ‘Cura Italia’,
“abbiamo ritenuto opportuno ribadire al Ministro che le misure adottate, sebbene fossero già parte del
nostro sistema, avrebbero potuto dare luogo ad applicazioni distorsive, consentendo al condannato, che sta
scontando la sua pena in regime di 41 bis o di Alta Sicurezza, di richiedere la detenzione domiciliare – scrive
l’Associazione vittime del dovere -. Per questo abbiamo formulato e proposto al Ministero della Giustizia un
emendamento correttivo alla Legge di Conversione del Decreto Legge ‘Cura Italia’”.

Nell’emendamento l’associazione ha specificato che “le misure previste non dovessero risultare applicabili ai
detenuti sottoposti al regime di cui all’art. 41 bis II comma O.P., nonché a quelli in regime di Alta Sicurezza e
anche a coloro che, con una pena residua di 18 mesi, avessero già scontato integralmente la pena per i reati
di cui all’art. 4 bis O.P.Purtroppo, le nostre sollecitazioni non hanno ottenuto alcun riscontro e addirittura,
oltre a quanto evidenziato, si aggiunge un’ulteriore possibilità di apertura, per la stessa tipologia di
pericolosi detenuti, grazie ad una procedura amministrativa che permetterebbe la scarcerazione ove vi
siano portatori di malattie di varia natura ‘cui è possibile riconnettere un elevato rischio di complicanze’.
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Quindi un ampio ventaglio di patologie, elencate in una recente nota del Dap, che potrebbero portare,
incomprensibilmente ed astrattamente, a valutare l’incompatibilità con il regime carcerario.Ricordiamo
inoltre, sempre a seguito dell’emergenza sanitaria, la concessione dell’utilizzo del sistema di video
comunicazione Skype fatta ai detenuti che si trovano in regime detentivo di Alta Sicurezza”. Come
Associazione “abbiamo sempre sostenuto che l’uso di tali mezzi di comunicazione risulta essere molto
pericoloso poiché strumento non facilmente intercettabile, senza contare il rischio di far diventare tale
concessione, adottata in una circostanza eccezionale, un diritto acquisito”, avvertono.

Questi timori, specificano, “vengono condivisi anche da importanti esponenti dell’antimafia, quali il
procuratore della Repubblica di Catanzaro Nicola Gratteri, che ha sottolineato con fermezza la necessità di
evitare scarcerazioni o benefici a causa della pandemia, e il sostituto procuratore generale di Napoli Catello
Maresca, che già da inizio marzo ha prospettato l’urgenza di assicurare presidi sanitari differenziati
all’interno delle carceri al fine di evitare falle nel sistema di controllo degli istituti di pena che possono
rafforzare le mafie. Tali proposte, dettate da impareggiabili esperienze professionali sul campo, sono state
oggetto di una serie impressionante di gravissimi attacchi e di irripetibili minacce provenienti da sedicenti
parenti e amici di detenuti. A tale riguardo non possiamo che esprimere la nostra solidarietà e vicinanza a
due uomini delle Istituzioni che combattono da anni e con spirito di sacrifico le organizzazioni criminali
mafiose che infestano il nostro Paese”. Per tutto quanto esposto “ci siamo determinati a chiedere
un’interrogazione parlamentare in cui vengano domandati gli opportuni chiarimenti sulla concessione degli
arresti domiciliari a detenuti, anche quelli sottoposti al regime di 41bis e Alta Sicurezza, in virtù delle norme
varate a seguito dell’emergenza Covid-19.

Questa istanza è stata accolta dal Sen. Alberto Balboni, vicepresidente della Commissione Giustizia del
Senato, e dalla Sen. Isabella Rauti, che ringraziamo sentitamente per aver dato seguito alle nostre istanze.
L’emergenza sanitaria ha imposto l’adozione di provvedimenti che, nella loro concreta attuazione, sono
evidentemente fonte di gravi rischi di tenuta del sistema posto a tutela della collettività. In questo momento
di enorme difficoltà per il nostro Paese non è possibile abbassare la guardia, distraendo l’attenzione e
accordando concessioni evidentemente strumentali. Bisogna invece operare con lucidità, perché è proprio
quando si aprono spiragli che le mafie riacquistano forza e, non a caso, è stato introdotto nel nostro
ordinamento un sistema carcerario ad hoc che rendesse impermeabile il sistema con l’esterno”, dicono
ancora.Per concludere “non dimentichiamo che proprio sul terreno della Giustizia è in gioco anche la
credibilità economica della nostra Nazione, poiché le strategie con cui combattiamo la mafia hanno riflessi
innegabili sugli investimenti nel nostro Paese. Recentemente, in modo poco diplomatico, su un giornale di
stampa estera, sono stati giustificati i mancati aiuti all’Italia con la nostra limitata capacità di contrasto alle
mafie. Queste dichiarazioni, sebbene inaccettabili, devono tuttavia farci riflettere. Siamo consci del difficile
momento ma siamo altresì saldi nel ritenere indispensabile un tempestivo intervento legislativo correttivo,
che contempli il rispetto del diritto alla salute della polizia penitenziaria, che ringraziamo sempre per il
lavoro encomiabile svolto con spirito di sacrificio e grande responsabilità, quello dei detenuti, ma anche il
rispetto dei valori di certezza della pena, di tutela della collettività e di sicurezza nazionale.Speriamo ciò non
resti ‘vox clamantis in deserto'”, termina il comunicato. (LaPresse)
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scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all emergenza covid-19.

Sono gia’ 400 i detenuti in alta sicurezza che si sono visti aprire le porte del

carcere per scontare la pena presso le proprie abitazioni – si legge in una

nota -. L associazione gia’ nei giorni scorsi aveva lanciato il suo grido d

allarme sottolineando come i provvedimenti previsti dal Disegno di legge

Cura Italia dalla Circolare Dap del 21 marzo e dalle altre normative vigenti nel

settore penitenziario se non attentamente seguiti nelle loro applicazioni

pratiche avrebbero dato il via ad una lunga serie di sconti e alleggerimenti di

pena ingiustificati e del tutto irresponsabili . Necessario catalizzare

l’attenzione della politica delle Istituzioni e dell’opinione pubblica su quanto

sta accadendo nel mondo penitenziario – fa sapere ancora l’associazione -.

Alcune centinaia di esponenti di spicco della criminalita’ organizzata sono

sottoposti al regime speciale del 41-bis dell’Ordinamento Penitenziario ma

altre migliaia sono in ‘Alta Sicurezza’ cioe’ le ‘seconde linee’ dei clan mafiosi.

Molti tra loro hanno beneficiato dei provvedimenti emanati in conseguenza

alla pandemia . Chiediamo al Governo che l’emendamento proposto dalla

nostra associazione – si legge ancora nella nota – riguardante l’esclusione

dai benefici penitenziari per i detenuti al 41bis e in Alta Sicurezza venga

immediatamente riconsiderato nel primo provvedimento legislativo in esame

poiche’ la salute dei detenuti e’ importante e verra’ egregiamente tutelata

dallo Stato in ambiente protetto ed isolato come solo il carcere puo’ essere

ma nondimeno la sicurezza della Nazione deve essere condizione

irrinunciabile.Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso e’ di estrema

gravita’. Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di rango

costituzionale per tutti i cittadini onesti a tutela della salute pubblica

nazionale. Il Provvedimento all’esame delle Camere a maggior ragione

potrebbe derogare alcuni diritti per la popolazione detenuta introducendo

per esempio la previsione che qualunque provvedimento amministrativo

assunto dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria o comunque da

altra Amministrazione Pubblica che intervenga sull’esecuzione penale

escluda a priori la possibilita’ di favorire detenuti condannati e detenuti per

reati di criminalita’ organizzata e altri reati gravi. In questo modo – conclude

l’associazione – si sgombrerebbe il campo da interpretazioni o rischi di

sovrapposizione tra provvedimenti urgenti quali quelli analoghi alla ormai

famosa circolare Dap del 21 marzo scorso che possono essere ‘sfruttati’ dalla

criminalita’ per ottenere vantaggi non previsti. Non possiamo permettere che

coloro che si sono macchiati dei piu’ atroci delitti godano di ingiustificati

sconti di pena ne’ possiamo accettare che la memoria delle Vittime venga

cosi’ brutalmente infangata .
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Coronavirus, scarcerato Pasquale Zagaria
fratello del boss dei Casalesi
Scarcerato Pasquale Zagaria, fratello del boss dei Casalesi Michele Zagaria, per 'motivi di salute.
Indignazione da parte di Fratelli d'Italia: "La pazienza è finita"

Il tribunale di Sorveglianza di Sassari ha disposto la scarcerazione scarcerazione di Pasquale ZagariaPasquale Zagaria, fratello del

superboss dei Casalesi, Michele Zagaria. L'uomo, detenuto al 41bis in Sardegna, ha ottenuto 5 mesi di arresti in

regime di domiciliari per gravi problemi di salute.

Recentemente, infatti, era stato operato di tumore e, a causa dell'emergenza sanitaria che ha trasformato

l'ospedale di Sassari in reparto Covid, non può più essere sottoposto a chemioterapia. Al fine di garantire l'iter

terapeutico, ne è stato disposto il trasferimento nel Nord Italia.

Pasquale Zagaria fu tratto in arresto nel giugno del 2007 dopo aver trasferito il settore di maggior interesse dei

CasalesiCasalesi - il cemento - a Parma, città nella quale, attraverso la sua mediazione, la cosca ha pilotato

l'aggiudicazione di appalti a ditte amiche. Lo scorso anno, il magistrato di sorveglianza di Cuneo aveva ridotto di

210 giorni la sua pena (che dovrebbe scontare entro il 2027) accogliendo l'istanza dei suoi difensori per aver

subito un trattamento inumano nei periodi di detenzioni trascorsi a Poggioreale, Cuneo, Lecce e Nuoro. Zagaria

non è il primo boss ad ottenere i domicialiari in piena emrgenza Covid. Ma da Milano arriva uno stop alla

richiesta per il boss Nitto Santapaola.

No ai domiciliari per 'Nitto' Santapaola
"È in regime di 41bis e quindi in celle singole e con tutte le limitazioni del predetto regime che lo proteggono dal
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rischio di contagio". Con questa motivazione, il giudice della Sorveglianza di Milano ha invece bocciato la

richiesta di differimento pena ai domiciliari avanzata dal capomafia Benedetto 'Nitto' Santapaola per motivi di

salute. Il superboss della mafia catanese, condannato all'ergastolo, resta in carcere.

La reazione di Fratelli d'Italia
Parole di profondo sconcerto e idignazione sono state espresse dal leader di Fratelli d'Italia, Giorgia Meloni,

dopo aver appreso la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria. "Le follie ai tempi del coronavirus: i

mafiosi a casa e gli italiani reclusi. - scrive la Meloni su Facebook - Dopo la scarcerazione del boss Francesco

Bonura oggi si spalancano le porte della galera per Pasquale Zagaria, legato al clan dei Casalesi e fratello di

Michele. Fratelli d'Italia denuncia da giorni questa vergogna ma Conte e Bonafede non muovono un dito. Il

Governo ritiri immediatamente le circolari del Dap che consentono questa oscenità e ripensi la normativa

carceraria per mettere fine a questo scempio. La pazienza è finita".

La rabbia delle associazioni anticamorra
"In questo modo, si sgombrerebbe il campo da interpretazioni o rischi di sovrapposizione tra provvedimenti

urgenti, quali quelli analoghi alla ormai famosa circolare Dap del 21 marzo scorso, che possono essere 'sfruttatì

dalla criminalità per ottenere vantaggi non previsti", fa sapere ai microfoni di Adnkronos l'Associazione Vittime

del Dovere. "Non possiamo permettere che coloro che si sono macchiati dei più atroci delitti godano di

ingiustificati sconti di pena, né possiamo accettare che la memoria delle Vittime venga così brutalmente

infangata".

La nota del Dap di Sassari
A fronte della scarcerazione di Zagaria, il Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria di Sassari ha emesso

una nota stampa chiarificatrice. "Il Tribunale di Sorveglianza di Sassari è stato costantemente informato delle

attività degli uffici dell'Amministrazione Penitenziaria per trovare al detenuto Pasquale Zagaria una collocazione

compatibile col suo stato di salute. - si legge nella comunicazione - Tutti i passaggi che si stavano compiendo

sono stati oggetto di comunicazione al Tribunale di Sorveglianza, con almeno tre messaggi di posta elettronica,

ultimo dei quali risalente allo scorso 23 aprile".

Il Decreto 'Cura Italia'
Pasquale Zagaria è soltanto l'ultimo della lunga sequenza dei boss ritenuti 'socialmente pericolosi' per i quali è

stata disposta la scarcerazione durante le settimane di emergenza sanitaria. Il Decreto 'Cura Italia' dispone il via

libera alla detenzione domiciliare per chi ha meno di 18 mesi di pena da scontare. Sono esclusi dal

provvedimento alcune categorie di soggetti condannati per i delitti indicati dall'art. 4-bis dell'ordinamento

penitenziario, tra cui ci sono i detenuti sottoposti a regime di sorveglianza particolare. Dopo le feroci critiche

bipartisan il tribunale di Sorveglianza di Milano ha voluto precisare in una nota che i domiciliari sono stati

concessi con: "la normativa ordinaria applicabile a tutti i detenuti, anche condannati per i reati gravissimi, a

tutela dei diritti costituzionali alla salute a all'umanità della pena".
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Aveva destato molto scalpore la notizia di ieri della scarcerazione di Pasquale Zagaria
(https://www.ilcrivello.it/covid-19-scarcerato-pasquale-zagaria-mente-economica-del-clan-dei-casalesi/),
esponente di spicco e ritenuto la mente economica del clan dei Casalesi, fratello del boss Michele
Zagaria. Dopo la decisione del Tribunale di sorveglianza di Sassari di disporre gli arresti domiciliari, il
ministro della giustizia, Alfonso Bonafede, ha incaricato gli ispettori di via Arenula di compiere
accertamenti. Le veri_che da parte del ministro sono state estese al Dipartimento per l’amministrazione
penitenziaria, dopo che quest’ultimo organo non aveva risposto alla richiesta del Tribunale di Sassari di
disporre un altro carcere per Pasquale Zagaria.

L’esponente del clan dei Casalesi era stato recentemente operato per un tumore e i giudici sardi hanno
ritenuto che dovesse essere scarcerato in quanto considerato un soggetto a rischio per via del
diffondersi dell’epidemia di Covid-19. Inoltre, a causa proprio del Coronavirus, la struttura sanitaria di
Sassari è stata riconvertita in centro specializzato per il trattamento dell’infezione Covid-19, rendendola
indisponibile per il prosieguo delle cure. A intervenire per dare alcune spiegazioni è stato il garante per i
diritti dei detenuti, che ha sottolineato come i provvedimenti assunti nelle ultime ore dalla magistratura di
sorveglianza, ovvero la detenzione agli arresti domiciliari di persone detenute sottoposte al regime del
41-bis sono del tutto non correlati alle misure introdotte per affrontare in carcere l’emergenza sanitaria in
atto. Il garante ha, inoltre, ricordato che queste norme escludono esplicitamente i soggetti condannati
per i delitti indicati dall’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975 numero 354 e dagli articoli 572 e 612-bis
del Codice penale, oltre che ben altre cinque categorie di persone detenute.

Il Dipartimento per l’amministrazione penitenziaria ha fatto sapere, in una nota, che il Tribunale di
sorveglianza di Sassari è stato costantemente informato in tutto il processo per trovare a Pasquale
Zagaria una collocazione compatibile con il suo stato di salute. Ma la notizia della scarcerazione ha
lasciato uno strascico di sconcerto da parte dell’Associazione vittime del dovere, che ha chiesto un
nuovo intervento del Governo per rivalutare la decisione, ritenuta ingiusta, scandalosa e immorale.
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Vittime del dovere:boss a casa,vergogna

“Sconcerto per la notizia della scarce-

razione di Pasquale Zagaria fratello

del boss del clan dei Casalesi, Michele

Zagaria”.Così in una nota l’Associazio-

ne vittime del dovere “chiede ancora

una volta l’immediato intervento del

Governo affinchè venga impedita l’in-

giusta, scandalosa e immorale scarcera-

zione di pericolosi boss mafiosi”.

L’associazione denuncia che già “400

detenuti in alta sicurezza si sono vi-

sti aprire le porte del carcere per

scontare la pena presso le proprie abi-

tazioni”.
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FATELO GIRARE PERCHÉ QUESTE NOTIZIE SONO 
VERGOGNOSE!!!

 VIDEO COMPLETO  
facebook.com/252306033154/p…

1.781 16:43 - 24 apr 2020

1.708 utenti ne stanno parlando

L’ultimo in ordine di tempo è stato il boss Pasquale Zagaria recluso al 41 bis legato al clan dei Casa-

lesi, fratello del superboss Michele Zagaria.

Appena in tempo per celebrare il 25 aprile. Loro, veri partigiani che prepararono lo sbarco degli

Alleati in Sicilia. Padri fondatori della Repubblica delle banane.
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Totò sarebbe fiero di voi. Non è un caso sia lo stesso governo che sempre con la scusa del coronavi-

rus, vuole anche regolarizzare 600mila clandestini: un altro grande favore alle mafie. Che vivono di

illegalità e clandestini.

Matteo Salvini
@matteosalvinimi

Le parole della vedova del caposcorta di Giovanni Falcone.
Quanto sta accadendo è un oltraggio alla memoria di chi ha 
dato la vita per la lotta alle mafie.
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Scarcerato anche Pasquale Zagaria. Ass. Vittime del
Dovere: chiediamo intervento da parte del Governo

Agenpress. L’Associazione Vittime del Dovere apprende con sconcerto la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria fratello del boss del

clan dei Casalesi, Michele Zagaria e chiede ancora una volta l’immediato intervento da parte del Governo affinchè venga impedita l’ingiusta,

scandalosa e immorale scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19.

Sono già 400 i detenuti in Alta Sicurezza che si sono visti aprire le porte del carcere per scontare la pena presso le proprie abitazioni.

L’Associazione già nei giorni scorsi aveva lanciato il suo grido d’allarme sottolineando come i provvedimenti previsti dal Disegno di Legge

“Cura Italia”, dalla Circolare Dap del 21 marzo e dalle altre normative vigenti nel settore penitenziario se non attentamente seguiti nelle loro

applicazioni pratiche avrebbero dato il via ad una lunga serie di sconti e alleggerimenti di pena ingiustificati e del tutto irresponsabili.

25 Aprile 2020
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È necessario catalizzare l’attenzione della politica, delle Istituzioni e dell’opinione pubblica su quanto sta accadendo nel mondo penitenziario.

Alcune centinaia di esponenti di spicco della criminalità organizzata sono sottoposti al regime speciale del 41-bis dell’Ordinamento

Penitenziario, ma altre migliaia sono in “Alta Sicurezza” cioè le “seconde linee” dei clan mafiosi. Molti tra loro hanno beneficiato dei

provvedimenti emanati in conseguenza alla pandemia. Detto ciò non si può tacere la verità testimoniata dalla rassegna stampa italiana che

evidenzia come numerosi boss appartenenti alla criminalità organizzata siano stati scarcerati, almeno 37 nominativi sono stati riportati nei

quotidiani.

Tutto ciò vuol dire vanificare l’imponente lavoro svolto da forze di polizia e magistratura, oltraggiare il sacrificio delle Vittime e soprattutto

infrangere il patto di fiducia che tutti i cittadini ripongono nello Stato.

Chiediamo al Governo che l’emendamento proposto dalla nostra Associazione, riguardante l’esclusione dai benefici penitenziari per i detenuti

al 41bis e in Alta Sicurezza, venga immediatamente riconsiderato nel primo provvedimento legislativo in esame poiché la salute dei detenuti

è importante, e verrà egregiamente tutelata dallo Stato in ambiente protetto ed isolato come solo il carcere può essere, ma nondimeno la

sicurezza della Nazione deve essere condizione irrinunciabile.

Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di estrema gravità. Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di rango

costituzionale per tutti i cittadini onesti, a tutela della salute pubblica nazionale. Il Provvedimento all’esame delle Camere, a maggior

ragione, potrebbe derogare alcuni diritti per la popolazione detenuta introducendo, per esempio, la previsione che qualunque provvedimento

amministrativo assunto dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria o comunque da altra Amministrazione Pubblica che intervenga

sull’esecuzione penale, escluda, a priori, la possibilità di favorire detenuti condannati e detenuti per reati di criminalità organizzata e altri

reati gravi. In questo modo, si sgombrerebbe il campo da interpretazioni o rischi di sovrapposizione tra provvedimenti urgenti, quali quelli

analoghi alla ormai famosa circolare DAP del 21 marzo scorso, che possono essere “sfruttati” dalla criminalità per ottenere vantaggi non

previsti. Non possiamo permettere che coloro che si sono macchiati dei più atroci delitti godano di ingiustificati sconti di pena, né possiamo

accettare che la memoria delle Vittime venga così brutalmente infangata.
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Sulla scarcerazione di Pasquale Zagaria il ministro Bonafede ha disposto
accertamenti. E l’amministrazione penitenziaria cerca di correre ai ripari per il futuro,
con una circolare ai direttori degli istituti che punta a far passare al vaglio delle
procure antimafia le istanze dei boss. E’ stato il Tribunale di Sorveglianza di Sassari a
disporre la scarcerazione di Zagaria, 60 anni, recluso al 41 bis con una condanna
definitiva a 20 anni, legato al clan dei Casalesi e fratello del superboss Michele
Zagaria. La decisione è stata presa per l’impossibilita’ di garantirgli nelle strutture
sanitarie dell’isola, alle prese con l’emergenza Covid-19, la prosecuzione del percorso
terapeutico di cui ha bisogno per una grave patologia. I magistrati, per evitare la
scarcerazione, hanno anche chiesto il suo trasferimento in un altro istituto, ma “dal
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria – si legge nel provvedimento della
Sorveglianza – non è giunta risposta alcuna…”. In assenza di alternative, quindi, il
Tribunale ha disposto la detenzione domiciliare del boss nel bresciano. Su questa
scarcerazione il Guardasigilli vuole vederci chiaro ed ha incaricato gli ispettori di Via
Arenula di svolgere accertamenti, anche all’interno del Dap. Che, dal canto suo,
smentisce di non aver interloquito con il Tribunale di Sorveglianza di Sassari, il quale
“è stato costantemente informato” delle attività volte a trovare al detenuto una
collocazione compatibile col suo stato di salute. “Tutti i passaggi – a!erma il Dap –
sono stati oggetto di comunicazione al Tribunale di Sorveglianza, con almeno tre
messaggi di posta elettronica, l’ultimo dei quali lo scorso 23 aprile”.
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“Apprendiamo con sconcerto la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria
fratello del boss del clan dei Casalesi, Michele Zagaria, e chiediamo l’immediato
intervento del Governo perché venga impedita l’ingiusta, scandalosa e immorale
scarcerazione di pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19”. Sono le
parole di Emanuela Piantadosi, presidente dell’Associazione Vittime del Dovere, Onlus
nazionale che tutela i familiari di forze armate, dell’ordine e magistrati caduti in
servizio. E’ già da qualche settimana che l’associazione, scrive la presidente in una
nota, “ha lanciato il suo grido d’allarme sottolineando come i provvedimenti previsti
dal ‘Cura Italia’, avrebbero dato il via ad una lunga serie di sconti e alleggerimenti di
pena ingiustificati e del tutto irresponsabili”. Secondo l’associazione, la scarcerazione
dei boss si traduce nel “vanificare l’imponente lavoro svolto da forze di polizia e
magistratura, oltraggiare il sacrificio delle Vittime e soprattutto infrangere il patto di
fiducia che tutti i cittadini ripongono nello Stato”. “La salute dei detenuti e’
importante”, conclude Piantadosi, e “verrà egregiamente tutelata dallo Stato in
ambiente protetto ed isolato come solo il carcere può essere, ma nondimeno la
sicurezza della Nazione deve essere condizione irrinunciabile”.

Pubblicità
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Vittime del dovere:boss a casa,vergogna

  23.24                                 
 Vittime del dovere:boss a casa,vergogna
 "Sconcerto per la notizia della scarce-
 razione di Pasquale Zagaria fratello   
 del boss del clan dei Casalesi, Michele
 Zagaria".Così in una nota l'Associazio-
 ne vittime del dovere "chiede ancora   
 una volta l'immediato intervento del   
 Governo affinchè venga impedita l'in-  
 giusta, scandalosa e immorale scarcera-
 zione di pericolosi boss mafiosi".     

 L'associazione denuncia che già "400   
 detenuti in alta sicurezza si sono vi- 
 sti aprire le porte del carcere per    
 scontare la pena presso le proprie abi-
 tazioni".                              
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MAFIA 41-BIS Vittime del Dovere: le scarcerazioni dei boss vanificano il lavoro delle Forze di Polizia e della Magistratura 25/04/2020 

Tutte le notizie dal carcere: CR - ORISTANO SALVATORE SORO

   Ricevi le notizie su Whatsapp

L’Associazione Vittime del Dovere apprende con sconcerto la notizia della scarcerazione di Pasquale Zagaria fratello del boss del clan dei Casalesi, Michele
Zagaria e chiede ancora una volta l’immediato intervento da parte del Governo affinchè venga impedita l’ingiusta, scandalosa e immorale scarcerazione di
pericolosi boss mafiosi in seguito all’emergenza Covid-19.

Sono già 400 i detenuti in Alta Sicurezza che si sono visti aprire le porte del carcere per scontare la pena presso le proprie abitazioni.

L’Associazione già nei giorni scorsi aveva lanciato il suo grido d’allarme sottolineando come i provvedimenti previsti dal Disegno di Legge “Cura Italia”, dalla
Circolare Dap del 21 marzo e dalle altre normative vigenti nel settore penitenziario se non attentamente seguiti nelle loro applicazioni pratiche avrebbero dato il
via ad una lunga serie di sconti e alleggerimenti di pena ingiustificati e del tutto irresponsabili.
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È necessario catalizzare l’attenzione della politica, delle Istituzioni e dell’opinione pubblica su quanto sta accadendo nel mondo penitenziario.

Alcune centinaia di esponenti di spicco della criminalità organizzata sono sottoposti al regime speciale del 41-bis dell’Ordinamento Penitenziario, ma altre migliaia
sono in “Alta Sicurezza” cioè le “seconde linee” dei clan mafiosi. Molti tra loro hanno beneficiato dei provvedimenti emanati in conseguenza alla pandemia. Detto
ciò non si può tacere la verità testimoniata dalla rassegna stampa italiana che evidenzia come numerosi boss appartenenti alla criminalità organizzata siano
stati scarcerati, almeno 37 nominativi sono stati riportati nei quotidiani.

Tutto ciò vuol dire vanificare l’imponente lavoro svolto da forze di polizia e magistratura, oltraggiare il sacrificio delle Vittime e soprattutto infrangere il patto di
fiducia che tutti i cittadini ripongono nello Stato.

Chiediamo al Governo che l’emendamento proposto dalla nostra Associazione, riguardante l’esclusione dai benefici penitenziari per i detenuti al 41bis e in Alta
Sicurezza, venga immediatamente riconsiderato nel primo provvedimento legislativo in esame poiché la salute dei detenuti è importante, e verrà egregiamente
tutelata dallo Stato in ambiente protetto ed isolato come solo il carcere può essere, ma nondimeno la sicurezza della Nazione deve essere condizione irrinunciabile.

Lo scenario che si sta paventando a nostro avviso è di estrema gravità. Con il Cura Italia sono stati sospesi diritti e garanzie di rango costituzionale per tutti i
cittadini onesti, a tutela della salute pubblica nazionale. Il Provvedimento all’esame delle Camere, a maggior ragione, potrebbe derogare alcuni diritti per la
popolazione detenuta introducendo, per esempio, la previsione che qualunque provvedimento amministrativo assunto dal Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria o comunque da altra Amministrazione Pubblica che intervenga sull’esecuzione penale, escluda, a priori, la possibilità di favorire detenuti condannati e
detenuti per reati di criminalità organizzata e altri reati gravi. In questo modo, si sgombrerebbe il campo da interpretazioni o rischi di sovrapposizione tra
provvedimenti urgenti, quali quelli analoghi alla ormai famosa circolare DAP del 21 marzo scorso, che possono essere “sfruttati” dalla criminalità per ottenere
vantaggi non previsti.

Non possiamo permettere che coloro che si sono macchiati dei più atroci delitti godano di ingiustificati sconti di pena, né possiamo accettare che la memoria delle
Vittime venga così brutalmente infangata.

Passa dal 41-bis ai domiciliari anche Pasquale Zagaria,
fratello di Michele, i capi dei Casalesi
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Monza, 24 aprile 2020 
 

Egr. Dott. Francesco Basentini 
Capo Dipartimento Amministrazione Penitenziaria  

 
Egregi Direttori degli Istituti penitenziari 

 
 
Ogge o: is an a di accesso agli a i ai sensi della legge 241/90 al fine di acq isire l elenco dei de en i, 
scarcerati o in corso di scarcerazione, in regime di Alta Sicurezza o in 41 bis  
 
L A c a e d  a a  V e de  D e e, da a e  2007,  a a e a a ca e e a 

 d  c , a a    e  a a e, e e e e c a e e a  d  da e  c a e. E  
iscritta nel Registro Regionale del Volontariato, Sezione Provinciale di Milano con decreto n. 534/2008 e nel 
Registro delle Associazioni del Comune di Monza con atto n. 243/2008. Dal 20 agosto 2015 è dotata di 
e a  d ca a e  de a a e e   Re  de a P efettura di Monza e della Brianza, al 

e  d d e 196, a . 321 de a a e a a ca, V . I.  
 
I soci ordinari sono esclusivamente: ed e, a , a d  e e  d  a a e e  a e F e de O d e, 
Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalit  comune, alla criminalit  
organizzata e al terrorismo. Sono dunque associati, non solo vittime del dovere, ma anche vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata. Attualmente le famiglie associate sono circa 500.  
 
A a    e  a a , A c a e V e de  D e e, e a  d  e ace e c c e  a c  
sia: 

x onorata la memoria dei caduti attraverso iniziative che tengano vivo il ricordo   
x approvata e consolidata una legislazione rispettosa del sacrificio delle Vittime  
x garantita equa e adeguata tutela alle famiglie dei caduti e degli invalidi 
x diffusa la cultura della legalità tra i giovani 
x valorizzato il lavoro svolto quotidianamente da tutti i rappresentanti delle Istituzioni  

 
La a c c b  e  a a a a c a   a a a da a e a e e  U c  I a a  
Brevetti e Marchi del Ministero dello Sviluppo economico dei seguenti marchi: 
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x Marchio figurativo a colori della denominazione scritta " vittime del dovere ", così identificato: in corsivo tra le 
parole " vittime " in rosso e " del " in grigio appare un cuore spezzato di colore blu stilizzato con al centro una 
macchia rosso la parola dovere è di colore blu  

x Ma c  e ba e de a de a e  a c a e e de  d e e   
x Ma c  e ba e de a a a  e de  d e e " 
x Marchio verbale della parola " associazione nazionale vittime del dovere "  

 
Siamo inoltre indicati quale associazione di riferimento sui siti internet delle seguenti amministrazioni pubbliche 
che riportano il link alla home- a e de A c a e V e de  D e e:  
 
Ministero della Difesa 
http://www.difesa.it/Content/Pagine/associazione_vittime_del_dovere.aspx 
 
Arma Carabinieri  
http://www.carabinieri.it/Internet/Cittadino/Informazioni/Link/ 
 
Guardia di Finanza 
http://www.gdf.gov.it/servizi-per-il-cittadino/fiamme-gialle-per-il-sociale/vittime-del-dovere 
 
Vigili del Fuoco 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=141 
 
ANSA.IT legalità 
http://www.ansa.it/legalita/static/archiviomemoria.shtml 
 
Comune Monza 
http://www.comune.monza.it/it/servizi/Cultura/Associazioni/Associazioni-Volontariato/ 
 
Re e di sc ole Pi  Sc ola Meno Mafia  
http://www.piuscuolamenomafia.it/13-accordi-e-protocolli/42-protocollo-dintesa-miur-associazione-di-
volontariato-onlus-vittime-del-dovere.html 
 
Re e degli archi i per non dimen icare  del Minis ero dei beni e delle a i i  c l rali e del rismo. 
http://www.memoria.san.beniculturali.it/web/memoria/partner/scheda- 
 
Wikipedia 
https://it.wikipedia.org/wiki/Vittime_del_dovere 



 

 

3 

 
La nostra serietà e il nostro impegno quotidiano, a stretto contatto con le Vittime e con le Istituzioni, ci ha 
portato in questi anni ad ottenere numerosi riconoscimenti. 
 
G a e ad  c a e e , A c a e  c a e  dece  a coinvolgere tutte le forze 
politiche delle diverse aree parlamentari sul tema delle Vittime del Dovere, ottenendo concreti provvedimenti 
e a  c e a  a c  a  de  ce  d  a e e a a e a e a e e d  V e ( art. 
1, commi 562-565, della legge n. 266 del 2005; DPR 243 del 2006; art. 34 del decreto-legge 159 del 2007 
convertito in legge n. 222/2007; art. 2, comma 105 e 106, della legge 244 del 2007; art. 5 del decreto-legge 
102 del 2010 convertito in legge n.126/2010; art. 1 comma 139 bis della Legge di Stabilità 2016; art. 1 comma 
211 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232). 
 
Il conseguimento di importanti traguardi legislativi ci ha fornito lo stimolo per proseguire il nostro lavoro con 
maggiore slancio al fine di sensibilizzare Istituzioni e le varie forze politiche riguardo alla tutela dei diritti dei 
familiari delle Vittime. 
 
Forti del sostegno di quanti si sono dimostrati più attenti alle legittime istanze delle Vittime,  siamo riusciti a 
proporre interrogazioni parlamentari(Interrogazione a risposta orale 3-00758 del 26/2/2014; Interrogazione 
a risposta orale 3-01472 del 26/11/2014; Interrogazione a risposta orale 3-01664 del 17/02/2015; 
Interrogazione n.  4-05749 del 4/05/2016; Interrogazione n. 4-06252 del 3/08/2016; Interrogazione n. 3/03839 
del 12/07/2017), ordini del giorno(Ordine del Giorno 9/3256/34 del 15/12/2007; Ordine del Giorno n. 
9/1713/26 del 13/11/2008; Ordine del giorno 9/1248/23 del 27/02/2014; Ordine del Giorno del 14/12/2014; 
Ordine del Giorno G/1586 sez. I/1/1 del 12 novembre 2019 e G/1586 sez. I/2/1 del 12 novembre 
2019),interpellanze parlamentari(Interpellanza parlamentare al Ministro della Giustizia del 
7/11/2017)emendamenti nonché proposte e progetti di legge (P a  L  A.C. 4138 I   
Fondo per il sostegno delle vittime di reati, mediante destinazione dei proventi percepiti dalle persone 

a a   a  a      a a a    a  a  
a  a   9 a  2011 a a a  O . Da  Ca a    a 'A a  V  
del Dovere; Proposta di Legge A.S. 3196 "Istituzione della giornata nazionale in memoria delle vittime del 
dovere" del 23 maggio 2012 stilato dalla Sen. Maria Alessandra Gallone e proposto dall'Associazione Vittime 
del Dovere;  P a   E  a      a a  a a a  b  

 a     A.C 1715  12/03/2015  a  a  a a dal 
Sen. Gianmarco Corbetta). 
 
Il nostro impegno e la nostra elevata rappresentatività viene riconosciuta ormai a livello parlamentare anche 
grazie agli inviti presso le Commissioni permanenti di Camera e Senato per fornire pareri nel corso di audizioni 
formali o informali (20 aprile 2017  Audizione informale presso la Commissione Affari Costituzionali del 
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S a ,  a  a 'A   G  . 393   a  a  T    bb  ; 
27 aprile 2017  Contributo dell'Associazione Vittime del Dovere finalizzato all'esame della proposta di legge 
a. c. 4368   "Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all'ordinamento penitenziario" presso 
la Commissione giustizia della Camera; 12 novembre 2018  Audizione informale presso le Commissioni 
congiunte Affari Costituzione e Giustizia della Camera sul disegno di legge C. 1189 Governo M    
contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti 
po ; 22 marzo 2019 - A    M  a D a, Gab   M  I a   
criticità  a   a  a  a a a  a    a b a  a   
servizio; 20 ottobre 2019  Audizione informale presso la Prima Commissione affari Costituzionali del Senato 

a R bb a  D   L  A.S 876  E  a      b   
a    ). 
 
La nostra attività a livello istituzionale non si esaurisce in quanto sopra esposto. Infatti abbiamo ottenuto la 
creazione di appositi servizi di call center/info point  presso i Ministeri di riferimento  per le Vittime (Ministero 
Interno, Ministero Difesa, Guardia di Finanza)  e collaboriamo attivamente con gli uffici ad esse dedicati. In 
particolare abbiamo partecipato e collaborato attivamente al Tavolo Tecnico Governativo delle Vittime del 
Dovere, istituito a seguito di pressioni ed istanze da parte della nostra Associazione, con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2008. 
La nostra preparazione ed esperienza ci consente di richiedere riunioni periodiche presso i Ministeri a cui 
partecipano i rappresentanti di Gabinetto dei Ministri, gli Uffici legislativi e i rappresentanti degli Uffici Vittime, 
al fine di presentare proposte ovvero evidenziare criticità. 
 
R e a  e d e  ec a e c e A c a e ce a e e de  d e e, e  e c a  
organizzata, i seguenti servizi: 
 

o call center attivo tutti i giorni per informare, sostenere e aggiornare costantemente le famiglie delle Vittime 
del Dovere; 

o consulenza legale gratuita a tutti gli associati, fornita da Avvocati che collaborano da anni con 
A c a e e c e  e e  nella normativa di settore; 

o consulenza psicologica gratuita ai soci presso il Centro di sostegno psicologico rivolto ai familiari dei caduti 
e agli invalidi, vittime del dovere, del terrorismo, della criminalità organizzata e ai reduci dalle missioni di 
pace. Il Centro di sostegno è situato in Via Santa Marcellina 4 a Milano - Scala C VII piano - a e  d   
immobile confiscato alla criminalità organizzata e concesso in uso dal Comune di Milano, che ogni anno 
organizza il Festival dei Beni confiscati alle mafie.  

 
Infine, preme evidenziare che l Associa ione ri nisce al proprio in erno rappresen an i di e le arie 
tipologie di vittime riconosciute a livello legislativo quali Vittime del Dovere, della criminalità 
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organizzata e del terrorismo, prescindendo pertanto da qualsiasi distinzione in ordine al fatto 
criminoso che ha condo o all e en o genera ore di status. 
 

*** 
L A c a e V e de  d e e,  e a de   P e de e  e e, c  ede  M a, V a 
Correggio n.59, CF. 94605940157, di cui si allega atto costitutivo e statuto, premesso che: 

x A e  de a e a a  e de a . 123 de  dec e  e e 17 a  2020 . 18, d a e 
e e e a e de ca, ca a a da  COVID 19,  c e a a ced a e ca a e  a 

concessione della detenzione domiciliare a condannati anche per reati gravissimi e tra questi, anche 
a quelli sottoposti al regime di 41 bis de a e e d a e  e e a  (d  c  a a e e 26 
luglio 1975 n. 354 e successive modifiche) responsabili di crimini efferati e potenzialmente ancora 
pericolosi. 

x Nel frattempo è intervenuta una nota del D a e  de A a e Pe e a a, in data 
21.03.2020, con la quale si invitavano i Direttori degli Istituti penitenziari segnalare le situazioni di 
incompatibilità con il regime carcerario in relazione ad un elenco di patologia elencate. 

x Come emerge da notizie di stampa, in molti casi la scarcerazione sarebbe stata disposta senza 
e e  a e c e de  d  d  d  c  a d a a (b accialetto elettronico).  

 
Atteso quanto precede: 
 

- in ragione dell in eresse dell Associa ione, del q ale la s essa  esponen iale, o ero della 
tutela delle vittime e della salvaguardia della loro sicurezza; 

- attesa la semplificazione della procedura per la concessione della detenzione domiciliare, che 
prescinde dalla valutazione del percorso trattamentale del detenuto e della rieducazione 
socializzante; 

- atteso il concreto pericolo di pregiudizio delle vittime, anche per possibili eventuali condotte 
ritorsive dei detenuti scarcerati, per le quali può rendersi necessario e urgente la richiesta di 
adozione di misure precauzionali, in difesa della loro sicurezza, anche in considerazione delle 
molteplici vittime del dovere, che, appar enen i alle for e dell ordine, hanno con rib i o alla 
cattura dei malviventi, oggi scarcerati. 

 
Per le ragioni esposte l Associa ione, come rappresen a a, ha in eresse ad acq isire da i rela i i ai 
detenuti, per i quali è stata già disposta la scarcerazione, ovvero da scarcerare e precisamente: 
 
in relazione ai detenuti in regime di 41 bis e di Alta Sicurezza, provvedimento e/o documento di sintesi e/o 
fascicolo personale, contenente nome e cognome del detenuto, con indicazione del tipo di reato, per cui è 
stato condannato, anni di reclusione come da condanna, passata in giudicato, anno di decorrenza della 
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carcerazione, data di scarcerazione, se disposta ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, ovvero 
diversamente disposta, ovvero qualora già formato, elenco contenente i dati indicati. 
 
E  e de e c e la richiesta documentazione sia utile alla tutela della incolumità e della sicurezza di tutte le 
vittime di mafia, di criminalità organizzata e terroristica, al fine della salvaguardia della categoria rappresentata, 

 e  a a a  a a a de Associazione. 
 
Tanto premesso e considerato, 
 
la Sottoscritta, nella qualifica avanti richiamata 

 
fa istanza ai sensi della legge 241/1990 

 
al fine di ottenere i dati di seguito indicati: 
in relazione ai detenuti in regime di 41 bis e di Alta Sicurezza, provvedimento e documento di sintesi e/o 
fascicolo contenente nome e cognome del detenuto, con indicazione del tipo di reato, per cui è stato 
condannato, anni di reclusione come da condanna, passata in giudicato, anno di decorrenza della 
carcerazione, data di scarcerazione, se disposta ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, ovvero 
diversamente disposta, ovvero qualora già formato, elenco contenente i dati indicati. 
 
Si resta in attesa della comunicazione dei diritti di segreteria e/o qualsiasi altra spesa necessaria alla evasione 
della istanza con espressa richiesta di inviare quanto sopra press  d  de a c a e e  a  
seguente indirizzo pec associazionevittimedeldovere@pec.it  
 
La eventuale spedizione resta a carico del destinatario. 
 
Si resta  disposizione anche per diversa modalità di consegna/ritiro degli atti che le SS.VV. vorranno indicare. 
 
Per qualsiasi necessità potrà essere contattato il seguente numero telefonico 3314609843.  
 
 
Emanuela Piantadosi 
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
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GDUFHQH� QRWL]LD� YLD� H�PDLO� H� GL� SURFHGHUH� DOOD� GLVWUX]LRQH� GHO� PHVVDJJLR� VWHVVR�� FDQFHOODQGROR� GDO� 9RVWUR� VLVWHPD�
FRVWLWXLVFH�FRPSRUWDPHQWR�FRQWUDULR�DL�SULQFLSL�GHWWDWL�GDO�'OJV����������LO�WUDWWHQHUH�LO�PHVVDJJLR�VWHVVR��GLYXOJDUOR�DQFKH
LQ�SDUWH��GLVWULEXLUOR�DG�DOWUL�VRJJHWWL��FRSLDUOR��XWLOL]]DUOR�SHU�ILQDOLWj�GLYHUVH�GD�TXHOOH�LQGLFDWH�QHO�PHVVDJJLR�VWHVVR��*UD]LH
SHU�OD�FROODERUD]LRQH�
��

��

$OOHJDWR�L�

$99,62�',�121�$&&(77$=,21(��LVWDQ]D�GL�DFFHVVR�DJOL�DWWL�DL�VHQVL�GHOOD�OHJJH��������DO�ILQH�GL�DFTXLVLUH�O¶HOHQFR�GHL�GHWHQXWL�
VFDUFHUDWL�R�LQ�FRUVR�GL�VFDUFHUD]LRQH��LQ�UHJLPH�GL�$OWD�6LFXUH]]D�R�LQ����ELV��HPO�����.E�
9LWWLPH�GHO�'RYHUH���,VWDQ]D�GL�DFFHVVR�DJOL�DWWL�(�$//(*$7,��RWWLPL]]DWR��SGI�������.E�
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$772�&$0(5$

,17(552*$=,21(�$�5,63267$�,00(',$7$�,1�$66(0%/($¬�������

'DWL�GL�SUHVHQWD]LRQH�GHOO
DWWR

/HJLVODWXUD����
6HGXWD�GL�DQQXQFLR������GHO�����������

)LUPDWDUL

3ULPR�ÀUPDWDULR��/2//2%5,*,'$�)5$1&(6&2�
*UXSSR��)5$7(//,�'
,7$/,$
'DWD�ÀUPD������������

(OHQFR�GHL�FR�ÀUPDWDUL�GHOO
DWWR
1RPLQDWLYR�FR�ÀUPDWDULR *UXSSR 'DWD�ÀUPD

0(/21,�*,25*,$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
9$5&+,�0$5,$�&$52/,1$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
'(/0$6752�'(//(�9('29(�$1'5($ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
)(552�:$1'$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
0$6&+,2�&,52 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
$&48$52/,�)5$1&(6&2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
%$/',1,�0$5,$�7(5(6$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
%(//8&&,�0$5,$�7(5(6$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
%,*1$0,�*$/($==2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
%8&$/2�&$50(/$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
%877,�$/(66,2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
&$,$7$�6$/9$725( )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
&$5(77$�0$5,$�&5,67,1$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
&,$%8552�021,&$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
&,5,(//,�('021'2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
'(�&$5/2�/8&$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
'(,''$�6$/9$725( )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
'21=(//,�*,29$11, )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
)27,�7200$62 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
)5$66,1(77,�3$2/$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
*$/$17,12�'$9,'( )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
*(00$72�0$5&(//2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
/8&$6(//,�</(1-$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
0$1729$1,�/8&5(=,$�0$5,$�%(1('(77$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
02//,&21(�)('(5,&2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
0217$58/,�$8*867$ )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
261$72�0$5&2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
35,6&2�(0$18(/( )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
5$03(//,�)$%,2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
5,==(772�:$/7(5 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
527(//,�0$852 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
6,/9(67521,�0$5&2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
75$1&$66,1,�3$2/2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������
=8&&21,�5,&&$5'2 )5$7(//,�'
,7$/,$ ����������

'HVWLQDWDUL
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0LQLVWHUR�GHVWLQDWDULR�

0,1,67(52�'(//$�*,867,=,$

$WWXDOH�GHOHJDWR�D�ULVSRQGHUH��0,1,67(52�'(//$�*,867,=,$�GHOHJDWR�LQ�GDWD�����������

6WDWR�LWHU������������

3DUWHFLSDQWL�DOOR�VYROJLPHQWR�GLVFXVVLRQH
,//8675$=,21( ����������

5HVRFRQWR 9$5&+,�0$5,$�&$52/,1$ )5$7(//,�'
,7$/,$
¬
5,63267$�*29(512 ����������
5HVRFRQWR %21$)('(�$/)2162 0,1,6752¬�¬�*,867,=,$�
¬
5(3/,&$ ����������
5HVRFRQWR '(/0$6752�'(//(�9('29(�$1'5($ )5$7(//,�'
,7$/,$

)DVL�LWHU�

',6&866,21(�,/�����������

692/72�,/�����������

&21&/862�,/�����������

$WWR�&DPHUD

,QWHUURJD]LRQH�D�ULVSRVWD�RUDOH��������
SUHVHQWDWR�GD
/2//2%5,*,'$�)UDQFHVFR
WHVWR�GL
0HUFROHGu����DSULOH�������VHGXWD�Q�����

��/2//2%5,*,'$��0(/21,��9$5&+,��'(/0$6752�'(//(�9('29(��)(552��0$6&+,2��$&48$52/,�
%$/',1,��%(//8&&,��%,*1$0,��%8&$/2��%877,��&$,$7$��&$5(77$��&,$%8552��&,5,(//,��/8&$�'(
&$5/2��'(,''$��'21=(//,��)27,��)5$66,1(77,��*$/$17,12��*(00$72��/8&$6(//,��0$1729$1,�
02//,&21(��0217$58/,��261$72��35,6&2��5$03(//,��5,==(772��527(//,��6,/9(67521,�
75$1&$66,1,�H�=8&&21,��³�$O�0LQLVWUR�GHOOD�JLXVWL]LD���³�3HU�VDSHUH�²�SUHPHVVR�FKH�

LQ�SLHQD�HPHUJHQ]D�GRYXWD�DOOD�SDQGHPLD�GD�&29,'����DQFRUD�LQ�FRUVR��GHVWD�HQRUPH�LQGLJQD]LRQH�OD�VFDUFHUD]LRQH�GL
DOFXQL�ERVV�

YD�ULFKLDPDWD�LQQDQ]LWXWWR�OD�FLUFRODUH�GHO�'LSDUWLPHQWR�GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�SHQLWHQ]LDULD�LQYLDWD�LO����PDU]R������D�WXWWL
L�SHQLWHQ]LDUL�LWDOLDQL�FRQ�RJJHWWR�JHQHULFR�©6HJQDOD]LRQH�DOO
DXWRULWj�JLXGL]LDULDª��FKH�LQYLWDYD�D�FRPXQLFDUH�©FRQ
VROHU]LD�DOO
DXWRULWj�JLXGL]LDULD��SHU�OH�HYHQWXDOL�GHWHUPLQD]LRQL�GL�FRPSHWHQ]Dª��LO�QRPLQDWLYR�GL�TXHL�GHWHQXWL�FKH�KDQQR
SL��GL����DQQL�H�VRQR�DIIHWWL�GD�GHWHUPLQDWH�SDWRORJLH�

OD�FLUFRODUH�KD�IDWWR�VHJXLWR�DOO
HPDQD]LRQH�GHO�GHFUHWR�OHJJH�©&XUD�,WDOLDª��FKH�SUHYHGH��DOO
DUWLFROR������FKH�OD�SHQD
GHWHQWLYD�QRQ�VXSHULRUH�D����PHVL��DQFKH�VH�SDUWH�UHVLGXD�GL�PDJJLRU�SHQD��VLD�HVHJXLWD�SUHVVR�LO�GRPLFLOLR��VDOYH�HFFH]LRQL
SHU�DOFXQH�FDWHJRULH�GL�UHDWL�R�GL�FRQGDQQDWL��ULFKLDPDQGR�O
DUWLFROR���ELV�GHOO
RUGLQDPHQWR�SHQLWHQ]LDULR�

GXQTXH�O
HIIHWWR�LPPHGLDWR�GHOOD�FLUFRODUH�q�VWDWR�TXHOOR�GL�DXPHQWDUH�OH�ULFKLHVWH�GL�PHVVD�DL�GRPLFLOLDUL�GHL�GHWHQXWL�RYHU
����VRSUDWWXWWR�VH��FRPH�=DJDULD��DIIHWWL�GD�SDWRORJLH��7UD�L�SRWHQ]LDOL�EHQHÀFLDUL�GHOOH�PLVXUH�ULFRQGXFLELOL�YL�VRQR�QRPL�GL
SULPLVVLPR�SLDQR�GL�&RVD�QRVWUD��
QGUDQJKHWD�H�FDPRUUD�

DOOD�FLUFRODUH�GHO�'LSDUWLPHQWR�GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�SHQLWHQ]LDULD��DL�SULPL�GL�DSULOH������KD�IDWWR�VHJXLWR�XQ
XOWHULRUH
GLVSRVL]LRQH�GHO�SURFXUDWRUH�JHQHUDOH�GHOOD�&RUWH�GL�FDVVD]LRQH�*LRYDQQL�6DOYL�D�WXWWH�OH�SURFXUH�JHQHUDOL�G
,WDOLD��1HO
GRFXPHQWR�VL�VXJJHULYD�GL�FRQVLGHUDUH�LO�FDUFHUH�FRPH�©H[WUHPD�UDWLRª�

GDO�FRPELQDWR�GLVSRVWR�GHL�GXH�GRFXPHQWL�HPHUJH�D�SDUHUH�GHJOL�LQWHUURJDQWL�FKH�OD�GHFLVLRQH�ÀQDOH�YLHQH�ODVFLDWD�QHOOH
PDQL�GHO�VLQJROR�JLXGLFH�FKLDPDWR�DG�DVVXPHUH�OH�SURSULH�©GHWHUPLQD]LRQL�GL�FRPSHWHQ]Dª��DVVXPHQGRVL�GL�IDWWR�RJQL
UHVSRQVDELOLWj�TXDORUD�DFFDGD�TXDOFRVD�DO�GHWHQXWR�FKH�KD�SUHVHQWDWR�O
LVWDQ]D�WUDPLWH�LO�SURSULR�OHJDOH�
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FRPH�q�QRWR��LO�SURYYHGLPHQWR�GL�VRWWRSRVL]LRQH�DO�UHJLPH�GL�FXL�DOO
DUWLFROR����ELV�q�DVVXQWR�GDO�0LQLVWUR�GHOOD�JLXVWL]LD�
FRQ�XQD�GHFLVLRQH�FHQWUDOL]]DWD�FKH�VDUHEEH�RSSRUWXQR�SUHYHGHUH�VSHFXODUPHQWH�DQFKH�SHU�OD�UHYRFD�GHO�PHGHVLPR
SURYYHGLPHQWR��HYLWDQGR�FRVu�FKH�OD�GHFLVLRQH�VLD�ODVFLDWD�D�FLDVFXQ�XIÀFLR�GL�VRUYHJOLDQ]D�LQ�OXRJR�GL�XQD�YDOXWD]LRQH�GD
RSHUDUVL�GL�FRQFHUWR�FRQ�3URFXUD�QD]LRQDOH�DQWLPDÀD��'LUH]LRQH�QD]LRQDOH�DQWLPDÀD�H�ULVSHWWLYL�XIÀFL�WHUULWRULDOL�

YD�FRQVLGHUDWR��SHUDOWUR��FKH�QXPHURVL�SURYYHGLPHQWL�GL�VFDUFHUD]LRQH�VHPEUHUHEEHUR�DVVXQWL�VXOOD�EDVH�GHOOH�QRUPH
SUHYLJHQWL�DO�GHFUHWR�OHJJH�©&XUD�,WDOLDª�²�

TXDOL�VLDQR�JOL�LQWHQGLPHQWL�GHO�*RYHUQR��SHU�TXDQWR�GL�FRPSHWHQ]D��LQ�PHULWR�DOOD�VFDUFHUD]LRQH�GHL�GHWHQXWL�VRWWRSRVWL�DO
UHJLPH�FDUFHUDULR�GHO����ELV�H�GHL�GHWHQXWL�LQ�DOWD�VLFXUH]]D�H�TXDOL�VLDQR�OH�XUJHQWL�LQL]LDWLYH�SUHYLVWH�LQ�RUGLQH�DOOH
HYHQWXDOL�QHJOLJHQ]H�H�LQDGHPSLHQ]H�GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�SHQLWHQ]LDULD��
����������
�3UHVHQWDWD�LO����DSULOH������
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�������� $VVRFLD]LRQH�GL�YRORQWDULDWR�9LWWLPH�GHO�'RYHUH�(76�2'9

ZZZ�YLWWLPHGHOGRYHUH�LW�FRPXQLFDWL�SKS"LG ���� ����

���$24á.(�����
&QOWPKECVQ�CK�5QEK���/GPVTG�NG�8KVVKOG�FGN�'QXGTG�XGPIQPQ�VTWEKFCVG��K�DQUU
UQPQ�UECTEGTCVK�

&CTK�5QEK�

EQP�NC�RTGUGPVG�UKCOQ�CF�CIIKQTPCTXK�EKTEC�NC�UECPFCNQUC�UKVWC\KQPG�EJG�XGFG�XGPKTG
OGPQ�KN�RTKPEKRKQ�FK�EGTVG\\C�FGNNC�RGPC�PGN�PQUVTQ�2CGUG��&QOG�IK��URKGICVQ�PGNNG
RTGEGFGPVK�EQOWPKEC\KQPK��NÆ$UUQEKC\KQPG�8KVVKOG�FGN�'QXGTG��QTOCK�FC�OGUK��UK�UVC
CFQRGTCPFQ�CNCETGOGPVG�RGT�RQTTG�ÕPG�CNNC�UECTEGTC\KQPG�FK�DQUU�GF�GURQPGPVK�FGNNC
ETKOKPCNKV��QTICPK\\CVC�KP�UGIWKVQ�CNNÆGOGTIGP\C�&QXKF�����$PEQTC�WPC�XQNVC�UKCOQ�C
FGPWPEKCTG�RTQXXGFKOGPVK�G�FGEKUKQPK�EJG�UVCPPQ�XCPKÕECPFQ�CPPK�FK�NQVVC�CNNC�ETKOKPCNKV�
UXQNVC�FCNNG�HQT\G�FGNNÆ1TFKPG�G�FCNNC�/CIKUVTCVWTC�
4KDCFKCOQ�EQP�HQT\C�NC�PGEGUUKV��FK�UGPUKDKNK\\CTG�NÆQRKPKQPG�RWDDNKEC��NG�áUVKVW\KQPK�G�NC
2QNKVKEC��CÞPEJ¥�UK�TGURQPUCDKNK\\K�KN�*QXGTPQ�CF�KPVGTXGPKTG�RGT�UCPCTG�KPCEEGVVCDKNK�URC\K
G�XWQVK�PQTOCVKXK�GF�COOKPKUVTCVKXK�EJG�JCPPQ�EQPEGUUQ�NÆGUQFQ�FCN�ECTEGTG�CNNG�NQTQ
CDKVC\KQPK�FK�GàGTCVK�ETKOKPCNK�RNWTKEQPFCPPCVK�
(Æ�PGEGUUCTKQ�CXXKCTG�WPC�VGORGUVKXC�C\KQPG�FK�EQPVGPKOGPVQ�FK�WP�FCPPQ�KPECNEQNCDKNG�
URGTCPFQ�EJG�SWCPVQ�RTKOC�UK�KPFKXKFWKPQ�EJKCTG�TGURQPUCDKNKV��RGT�KN�DGPG�FGNNC�PQUVTC
0C\KQPG��IK��FWTCOGPVG�EQNRKVC�FCNNÆGOGTIGP\C�UCPKVCTKC�G�EJG�RKCPIG�OKINKCKC�FK�OQTVK
RGT�&QXKF����
(Æ�KPHCVVK�KPFKURGPUCDKNG�RTGPFGTG�EQUEKGP\C�FK�EQOG�KP�SWGUVK�OGUK�UKCPQ�UVCVG�RTGUG
KPK\KCVKXG�KP�CODKVQ�RGPKVGP\KCTKQ�CUUQNWVCOGPVG�FKUEWVKDKNK��UKC�RGT�KN�TKURGVVQ�FQXWVQ�CNNC
UKEWTG\\C�FGINK�áVCNKCPK�QPGUVK�G�UKC�RGT�KN�UCPIWG�XGTUCVQ�FCNNG�VCPVG�8KVVKOG�FGN�'QXGTG
KOOQNCVKUK�KP�PQOG�FGNNQ�5VCVQ��$�VCN�RTQRQUKVQ�XQINKCOQ�TKEQTFCTG�NÆWNVKOC�8KVVKOC�FGN
'QXGTG�NÆ$IGPVG�FK�2QNK\KC�2CUSWCNG�$RKEGNNC��WEEKUQ�KN����CRTKNG�OGPVTG�EGTECXC�FK
KPUGIWKTG�G�DNQEECTG�WPC�DCPFC�EJG�CXGXC�TGCNK\\CVQ�WPC�TCRKPC�C�WP�DCPEQOCV�FK
&CRQFKEJKPQ��.ÆGPPGUKOQ�XCNQTQUQ�IGUVQ�EQORKWVQ�FC�WP�(TQG�OQFGTPQ��KN�EWK�UCETKÕEKQ
XKGPG�ECNRGUVCVQ�FC�SWGUVG�KIPQDKNK�UECTEGTC\KQPK�

$NNGIJKCOQ�KN�NKPM�RGT�XKUKQPCTG�KN�XKFGQ�EQP�KN�EQOOQXGPVG�QOCIIKQ�FGK�EQNNGIJK
FGNNC�2QNK\KC�FK�5VCVQ�CNNC�HCOKINKC�FK�2CUSWCNG�$RKEGNNC��0GN�XKFGQ�PQP�UQPQ
TKRTQFQVVG�NG�XQEK�FGK�HCOKNKCTK�RGT�TKURGVVQ��5VTC\KCPVG�NC�XQEG�FGN�ÕINKQ�FK�2CUSWCNG
EJG�EGTEC�FKURGTCVCOGPVG�KN�RCFTG�VTC�K�EQNNGIJK�FGNNC�2QNK\KC�FK�5VCVQ��4KEJKGUVG
UGP\C�RQUUKDKNKV��FK�TKURQUVC��EJG�RWIPCNCPQ�KN�EWQTG�G�EJG�RWTVTQRRQ�EKCUEWPQ�FK
PQK�EQPQUEG�RGT�GURGTKGP\C�RGTUQPCNG�

JVVRU���YYY�PCRQNKVQFC[�KV�ETQPCEC�RCUSWCNG�CRKEGNNC�RQNK\KQVVQ�OQTVQ�QOCIIKQ�
EQNNGIJK�XKFGQ�JVON

/GPVTG�NG�8KVVKOG�FGN�'QXGTG�XGPIQPQ�VTWEKFCVG�K�DQUU�XGPIQPQ�UECTEGTCVK�
'K�UGIWKVQ�NC�NKUVC�FGK�FGVGPWVK�CRRCTVGPGPVK�CNNC�ETKOKPCNKVCÆ�QTICPK\\CVC�G�FK�TKNKGXQ�RGT�NC
ETQPCEC��UECTEGTCVK�FC�ÕPG�OCT\Q�������4KEQTFKCOQ�EJG�UQPQ�EKTEC�����K�FGVGPWVK
RGTKEQNQUKUUKOK��KP�TGIKOG�FGVGPVKXQ�FK�$NVC�5KEWTG\\C��C�EWK�¥�UVCVQ�RGTOGUUQ�FK�VQTPCTG�C
ECUC��G�EJG�RQVTGDDGTQ��KP�VCNK�EQPFK\KQPK��TKRTGPFGTG�VTCPSWKNNCOGPVG�KN�EQPVTQNNQ�FK
KPVGTGUUK�G�VTCÞEK�KNNGEKVK��á�HCVVK�UK�TKHGTKUEQPQ�CF�WPC�RTKOC�TKEGTEC�UQOOCTKC�VTC�SWGNNK
RWDDNKECVK�FC�XCTKG�VGUVCVG�IKQTPCNKUVKEJG�UWN�YGD��.G�FCVG�UK�TKHGTKUEQPQ�CNNC�FCVC�FK
RWDDNKEC\KQPG�FGN�TKURGVVKXQ�CTVKEQNQ�

&GTEC�KP

&JK�FQPC�NC�XKVC�RGT�INK�CNVTK�TGUVC�RGT�UGORTG&JK�FQPC�NC�XKVC�RGT�INK�CNVTK�TGUVC�RGT�UGORTG

.
$UUQEKC\KQPG.
$UUQEKC\KQPG

.
$UUQEKC\KQPG

.
$VVKXKV�

&JK�UQPQ�NG
8KVVKOG�FGN�'QXGTG

.C�UVQTKC

á�VTCIWCTFK�TCIIKWPVK

1TICPK\\C\KQPG

$VVGUVCVK

áN�PQUVTQ�NQIQ

&QPVCVVK

'KXGPVC�WP�CUUQEKCVQ

&QPUWNGP\C�NGICNG

(NGPEQ�5QEK�1PQTCTK

%KNCPEK

á�ECNGPFCTK

0GYU0GYU

áP�GXKFGP\C

&QOWPKECVK

(XGPVK

5VCORC�G�68

2TQIGVVK�FK
GFWEC\KQPG�CNNC�NGICNKV�

��q�$PPKXGTUCTKQ

.KDTK�G�RWDDNKEC\KQPK

6GUVKOQPKCP\G6GUVKOQPKCP\G

á�PQUVTK�ECFWVK

á�PQUVTK�HGTKVK

8KFGQ8KFGQ

(SWKRCTC\KQPG(SWKRCTC\KQPG
8KVVKOG8KVVKOG

.GIKUNC\KQPG.GIKUNC\KQPG

$VVK�RCTNCOGPVCTK$VVK�RCTNCOGPVCTK

á�PQUVTK�EQOWPKECVK

5GIWKEK�UW�

56$/2$�á.�&$.(0'$4á1�����

$*(0'$�'(..(�4á&144(0<(

*á18('â����/$**á1

*á18('â����/$**á1
8KIKNG�FGN�)WQEQ
/$74á<á1�.$0<á

*á18('â����/$**á1
5QVVQECRQ�FK��@�ENCUUG�FGNNC
/CTKPC�/KNKVCTG
*KWUGRRG�6WUC

5$%$61����/$**á1
$RRWPVCVQ�FGNNC�*WCTFKC�FK
)KPCP\C
2á(641�&1<<721.á

5$%$61����/$**á1
2QNK\KC�FK�5VCVQ
)4$0&(5&1�2á*0$6$41

5$%$61����/$**á1
8KIKNG�FGN�)WQEQ
&$/á..1�'á�&á06á1

5$%$61����/$**á1
8KIKNG�7TDCPQ
(.á1�5á0&(4á

'1/(0á&$����/$**á1

áUETKVVC�PGN�TGIKUVTQ�RTGHGVVK\KQ�FGNNG�RGTUQPG�IKWTKFKEJGáUETKVVC�PGN�TGIKUVTQ�RTGHGVVK\KQ�FGNNG�RGTUQPG�IKWTKFKEJG
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���4á*+á�$0610á1
���CRTKNG��������6GTTGOQVQ�PGN�ENCP�&QPVKPK��UECTEGTCVQ�KN�UWRGT�TKEKENCVQTG�$PVQPKQ
4KIJK
JVVRU���YYY�UV[NQ���KV�VGTTGOQVQ�ENCP�EQPVKPK�UECTEGTCVQ�TKEKENCVQTG�CPVQPKQ�
TKIJK�

���/á0á&+á0á�$.)4('1
���CRTKNG��������&COQTTC�FK�2QPVKEGNNK��UECTEGTCVQ�KN�TCU�/KPKEJKPK
JVVRU���KPVGTPCRQNK�KV��ECOQTTC�FK�RQPVKEGNNK��UECTEGTCVQ�KN�TCU�OKPKEJKPK�

���5$4'1�&$4/(.1
���CRTKNG���������áPEQORCVKDKNG�EQP�KN�ECTEGTG���'QOKEKNKCTK�RGT�&CTOGNQ�5CTFQ
JVVRU���ECVCPKC�NKXGUKEKNKC��KV������������KPEQORCVKDKNG��EQP�KN�ECTEGTG�FQOKEKNKCTK�
RGT�ECTOGNQ�UC�TFQA�������

���&4á/á�5$.8$614(
���CRTKNG���������2CPFGOKC�G�ITCXG�RCVQNQIKC���&TKOK�NCUEKC�KP�ECTEGTG
JVVRU���ECVCPKC�NKXGUKEKNKC��KV������������RCPFGOKC�G��ITCXG�RCVQNQIKC�ETKOK�
NCUEKC��KP�ECTEGTGA��������

���21..á&+á01�2á(641
���CRTKNG��������&QPFCPPCVQ�RGT�OCÕC�XC�CK�FQOKEKNKCTK��KN�NGICNG���5VC�OCNG��KN
&QTQPCXKTWU�PQP�E
GPVTC�
JVVR���YYY�RCNGTOQVQFC[�KV��ETQPCEC�OCÕC�OCÕC��FQOKEKNKCTK�RKGVTQ�
RQNNKEJKPQ��EQTNGQPG�JVON

���214&á01�$0*(.1
���CRTKNG��������(OGTIGP\C�&QTQPCXKTWU��$�%CTEGNNQPC�VQTPC�C�ECUC�KN�OCÕQUQ
$PIGNQ�2QTEKPQ
JVVRU���YYY�UVCORCNKDGTC�KV�������������GOGTIGP\C��EQTQPCXKTWU�C�DCTEGNNQPC�
VQTPC�C�ECUC�KN��OCÕQUQ�CPIGNQ�RQTEKPQ�

���&1.10á$�/á&+(.(
���CRTKNG��������6QTTG�$PPWP\KCVC��HGT©�DTKICFKGTG�KP�RGUEJGTKC�FK�XKC�4QOC��HWQTK�KN
DCD[�RKUVQNGTQ
JVVRU���NQUVTKNNQPG�VX�VQTTG��CPPWP\KCVC�HGT�DTKICFKGTG�KP��RGUEJGTKC�FK�XKC�TQOC�
HWQTK��KN�DCD[�RKUV�QNGTQ�������JVON

���.7&á1�8á0&(0<1
���CRTKNG���*TCXK�RTQDNGOK�FK�UCNWVG��UECTEGTCVQ�MKNNGT�GTICUVQNCPQ
JVVRU���YYY�UV[NQ���KV�ITCXK��RTQDNGOK�FK�UCNWVG�UECTEGTCVQ��MKNNGT�GTICUVQNCPQ�

���<$*$4á$�2$537$.(
���CRTKNG������áN�DQUU�2CUSWCNG�<CICTKC��OCNCVQ��¥�UVCVQ�UECTEGTCVQ��(�URGFKVQ�PGNNC
\QPC�TQUUC�FGN�&QTQPCXKTWU
JVVRU���PCRQNK�HCPRCIG�KV��\CICTKC�RCUSWCNG�UECTEGTCVQ�

����8(064á&á�)4$0&(5&1
���CRTKNG��������4KUEJKC�KN�EQPVCIKQ��DTQMGT�FGN�PCTEQVTCÞEQ�NCUEKC�KN�ECTEGTG�G�XC�CK
FQOKEKNKCTK
JVVR���YYY�EP��VX�KV�PGYU���������TKUEJKC�KN�EQPVCIKQ��DTQMGT�FGN�PCTEQVTCÞEQ�
NCUEKC�KN�ECTEGTG��G�XC�CK�FQOKEKNKCTK�JVON

����8á..$.1%15�47-á�/$4-
���CRTKNG��������5RCEEKQ�FK�EQECKPC�G�JCUJKUJ��UECTEGTCVQ�8KNNCNQDQU
JVVRU���YYY�J��PQVK\KG�EQO�������������URCEEKQ�FK�EQECKPC��G�JCUJKUJ�
UECTEGTCVQ�XKNNCNQD�QU�

����/70'1�5$.8$614(
���CRTKNG��������5WEEKXQ��UECTEGTCVQ�KN�ECRQ\QPC�5CNXCVQTG�/WPFQ��CUUKGOG�CNNC
OQINKG�/CTKC�*TC\KC�.WECTKGNNQ�¥�KN�TGHGTGPVG�FGK�&CUCNGUK
JVVR���ECORCPKCPQVK\KG�EQO��RTKOQ�RKCPQ����RTKOQ�RKCPQ���������UWEEKXQ�
XKFGQ�RQUV��OWPFQ�N�WECTKGNNQ�CTTGUVCVK�DQUU��ECUCNGUK�JVON

����.$�41&&$�)4$0&(5&1
���CRTKNG��������&QTQPCXKTWU��UECTEGTCVQ�.C�4QEEC��(TICUVQNQ�C�ECUC�RGT�KN�DQUU
JVVRU���ECVCPKC�NKXGUKEKNKC��KV������������EQTQPCXKTWU��UECTEGTCVQ�NC�TQEEC�
GTICUVQNQ��C�ECUC�RGT�K�N�DQUUA�������

����2(44(�'1/(0á&1
���CRTKNG��������&QTQPCXKTWU��UECTEGTCVQ�CPEJG�KN�DQUU�FGN�UGSWGUVTQ�5ICTGNNC
JVVRU���YYY�TGRWDDNKEC�KV��ETQPCEC������������PGYU�EQXKFA
��AUGSWGUVTCVQTGAUECTEGTCVQA�UIC�TGNNC�����������

����*á14*á�$66á.á1
���CRTKNG��������&QUGP\C��FGVGPWVQ�KOOWPQFGRTGUUQ�NCUEKC�KN�ECTEGTG�G�VQTPC�C
ECUC
JVVRU���YYY��EQTTKGTGFGNNCECNCDTKC�KV��ETQPCEC�KVGO��������EQUGP\C��FGVGPWVQ�
KOOWPQFGRTGUU�Q�NCUEKC�KN�ECTEGTG�G�VQTPC�C��ECUC�

����2á5&121�*á75(22(
���CRTKNG��������5ECTEGTCVQ�*KWUGRRG�2KUEQRQ��ECFQPQ�NG�GUKIGP\G�ECWVGNCTK�RGT�KN
DQUU�FK�&CUCNPWQXQ
JVVRU���YYY�XQEGFKPCRQNK�KV�������������UECTEGTCVQ��IKWUGRRG�RKUEQRQ�ECFQPQ�
NG��GUKIGP\G�EC�WVGNCTK�RGT�KN�DQUU�FK��ECUCNPWQXQ�

(PVTCVG�FGTKXCPVK(PVTCVG�FGTKXCPVK
FC�(PVK�2WDDNKEKFC�(PVK�2WDDNKEK

&QPXGP\KQPK&QPXGP\KQPK
G�2TQVQEQNNK�F
KPVGUCG�2TQVQEQNNK�F
KPVGUC

'QPC\KQPK'QPC\KQPK

2TKXCE[�RQNKE[2TKXCE[�RQNKE[

0WOGTK�	�NKPM0WOGTK�	�NKPM

'QPC�KN���Z�OKNNG
4GUQEQPVQ���Z�OKNNG

$UUQEKC\KQPG�FK�XQNQPVCTKCVQ
8KVVKOG�FGN�'QXGTG�(65�1'8

&�)������������

XKC�&QTTGIIKQ���
������/QP\C��/%�
6GN�������������
)CZ������������
&GNN������������

UGITGVGTKC#XKVVKOGFGNFQXGTG�KV
CUUQEKC\KQPGXKVVKOGFGNFQXGTG#RGE�KV
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����214214$�5$061
���CRTKNG��������/CÕC��5CPVQ�2QTRQTC�VQTPC�C�ECUC�RGT�NG�EQPFK\KQPK�ECTEGTCTKG
JVVRU���YYY�OGVGQYGGM�EQO�������������OCÕC�UCPVQ��RQTRQTC�VQTPC�C�ECUC�
RGT�NG��EQPFK\KQPK��ECTEGTCTKG�

����615&$01�2.$&á'1
���CRTKNG��������áN�EQTQPCXKTWU�ÈCRTGÉ�NG�RQTVG�FGN�ECTEGTG��EQPEGUUK�K�FQOKEKNKCTK�C
2NCEKFQ�6QUECPQ
JVVRU���YYY�DKCPECXKNNCQIIK��KV������������KN�EQTQPCXKTWU��CRTG�NG�RQTVG�FGN�
ECTEGTG��EQPEGUUK�K��FQOKEKNKCTK�C�RNCEKFQ�VQUECPQ�

����/$001�)4$0&(5&1
���CRTKNG��������'QRQ����CPPK�FK�ECTEGTG�XGPIQPQ�EQPEGUUK�K�FQOKEKNKCTK�CF�WP
GTICUVQNCPQ�FK�/CTKPC�FK�*KQKQUC
JVVRU���YYY�EKCXWNC�KV����������FQRQ����CPPK�FK�ECTEGTG��XGPIQPQ�FCVK�K�
FQOKEKNKCTK�CF��WP�GTIC�UVQNCPQ�FK�OCTKPC�FK�IKQKQUC�

����%1074$�)4$0&(5&1
���CRTKNG��������(UENWUKXQ��EQTQPCXKTWU��K�OCÕQUK�CN���DKU�NCUEKCPQ�KN�ECTEGTG�G
VQTPCPQ�C�ECUC
JVVRU���GURTGUUQ�TGRWDDNKEC��KV�CVVWCNKVC������������PGYU��ECRKOCÕC�NCUEKCPQ�KN�
ECTEGTG��EQTQPC�XKTWU���������

����&$/á..1Æ�'1/(0á&1
���CRTKNG��������5ECTEGTCVQ�RTGUWPVQ�DQUU�FGNNC�ÅPFTCPIJGVC�RGT�TKUEJKQ
EQTQPCXKTWU��RCUUC�CK�FQOKEKNKCTK
JVVRU���YYY�UQXGTCVQYGD�EQO��UECTEGTCVQ�RTGUWPVQ�DQUU��FGNNC�PFTCPIJGVC�
RGT�TKUEJKQ��EQTQP�CXKTWU�RCUUC�CK�FQOKEKNKCTK�

����&101�.14(0<1
���CRTKNG��������0CTEQU�PGNNÆCTGC�XGUWXKCPC��UECTEGTCVQ�KN�TCU�.QTGP\Q�&QPQ
JVVRU���YYY�KNHCVVQXGUWXKCPQ��KV���������PCTEQU�PGNNCTGC��XGUWXKCPC�UECTEGTCVQ�
KN�TCU��NQTGP\Q�E�QPQ�

����&(4410(�*á75(22(
���CRTKNG��������%CPFC�FGK�ECXCNNK�FK�TKVQTPQ�C�5ECORKC��UECTEGTCVQ�*KWUGRRG
&GTTQPG
JVVRU���KPVGTPCRQNK�KV�DCPFC��FGK�ECXCNNK�FK�TKVQTPQ�C��UECORKC�UECTEGTCVQ�
IKWUGRRG��EGTTQPG�

����&$21.710*1�5$8(4á1
���CRTKNG��������&CUCNGUK�KP�8GPGVQ��5ECTEGTCVQ�&CRQNWQPIQ��ÕPKUEG�CK�FQOKEKNKCTK
JVVRU���YYY�ETQPCECECUGTVC�KV��ECUCNGUK�KP�XGPGVQ�UECTEGTCVQ��ECRQNWQPIQ�
ÕPKUEG�CK��FQOKEKNKCTK��������

����%(.*á1401�*á157(Æ
���CRTKNG��������7EEKUQ�G�UGRQNVQ�PGNNC�HCKFC��HWQTK�KN�MKNNGT�FGN�ENCP�2CICPQ
JVVRU���YYY�UV[NQ���KV�WEEKUQ��UGRQNVQ�HCKFC�UECORKC�HWQTK��MKNNGT�ENCP�RCICPQ�

����27*.á5á�&10&(661
���CRTKNG��������5ECTEGTCVQ�27*.á5á�&QPEGVVQ�RGT�ITCXK�OQVKXK�FK�UCNWVG�FCN
VTKDWPCNG�FGNNC�NKDGTV��ECVCPKC
JVVR���YYY�NCXCNNGFGKVGORNK��PGV������������UECTEGTCVQ��RWINKUK�EQPEGVVQ�ITCXK�
OQVKXK��UCNWVG�FC�N�VTKDWPCNG�FGNNC�NKDGTVC��ECVCPKC�

����'(�.7&$�$0610á1
���CRTKNG��������5ECTEGTCVQ�$PVQPKQ�'G�.WEC��DQUU�FGN�ENCP�4GC�8GPGTWUQ�FK
&CUCNPWQXQ
JVVRU���YYY�KNHCVVQXGUWXKCPQ��KV���������UECTEGTCVQ�CPVQPKQ��FG�NWEC�DQUU�FGN�
ENCP�TGC��XGPGTW�UQ�FK�ECUCNPWQXQ�

����)á.á2210(�41&&1�5$061
���CRTKNG��������$�TKUEJKQ�EQPVCIKQ��DQUU�CK�FQOKEKNKCTK
JVVRU���YYY�CPUC�KV�UKVQ��PQVK\KG�VQRPGYU������������C��TKUEJKQ�EQPVCIKQ�DQUU�
CK��FQOKEKNKCTKA���DD�������������G���E����H��������E��JVON

����$.$6á�$0*(.1
��CRTKNG��������Å0FTCPIJGVC��UECTEGTCVQ�$PIGNQ�$NCVK��GZ�RTGUKFGPVG�FGN�&QPUKINKQ
EQOWPCNG�FK�5CPVÆ(WHGOKC
JVVRU���YYY�KNTGIIKPQ�KV��ETQPCEC������������PFTCPIJGVC��UECTEGTCVQ�CPIGNQ�
CNCVK�GZ��RTGUKFGPV�G�FGN�EQPUKINKQ�EQOWPCNG�FK��UCPVGWHGOKC�

����<722$4'1�2$1.1
��CRTKNG��������5ECTEGTCVQ�RTGUWPVQ�DQUU�FK�$XQNC��OKPCEEK¯�KN�UKPFCEQ�G�KN
IKQTPCNKUVC�%QTTQOGVK
JVVRU���YYY�PWQXQUWF�KV��CTVKEQNK��������ETQPCEC��UKTCEWUC�UECTEGTCVQ�
RTGUWPVQ��DQUU�FK�CXQNC�OKPCEEK¯�KN��UKPFCEQ�G�DQTTQOGVK

����/$4&+(5(�56()$01
�CRTKNG��������5QIPCXC�KN�EKPGOC�OC�¥�UVCVQ�CTTGUVCVQ��FQOKEKNKCTK�C�5VGHCPQ
/CTEJGUG
JVVRU���YYY�VGORQUVTGVVQ�KV��PGYU�UQIPCXC�KN�EKPGOC�OC�G��ÕPKVQ�KP�ECTEGTG�
FQOKEKNKCTK��C�UVGHC�PQ�OCTEJGUG�JVON

����&4($<<1�0á01
��CRTKNG��������Å0FTCPIJGVC��UECTEGTCVQ�0KPQ�&TGC\\Q��KN�HTCVGNNQ�FGN�EQPUKINKGTG
TGIKQPCNG�XC�CK�FQOKEKNKCTK
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JVVRU���NCEPGYU���KV�ETQPCEC��PFTCPIJGVC�UECTEGTCVQ�ETGC\\Q��HTCVGNNQ�
EQPUKINKGTG��TGIKQPCNG�FQ�OKEKNKCTKA�������

����2$8(.�á10(.
��CRTKNG��������1MC[�CINK�CTTGUVK�FQOKEKNKCTK��HWQTK�FCN�ECTEGTG�FQRQ�QNVTG�WP�CPPQ
áQPGN�2CXGN
JVVR���YYY�VWUEKCYGD�GW����������QMC[�CINK�CTTGUVK��FQOKEKNKCTK�FCN�ECTEGTG�
QNVTG��WP�CPPQ�KQPGN��RCXGN�

����'()á.á22á�*$%4á(.(
��CRTKNG��������1OKEKFKQ�4QUDQEJ��*CDTKGNG�'GÕNKRRK�UECTEGTCVQ��¥�RQUKVKXQ�CN
EQTQPCXKTWU
JVVRU���YYY�NGIIQ�KV�KVCNKC��ETQPCEJG�QOKEKFKQATQUDQEJA
ICDTKGNGAFGÕNKRRKAUECTEGTCVQA�RQUKVKXQ�ACNAEQTQPCXKTWU���������JVON

����&$21<á1�*á75(22(
��CRTKNG��������$XQNC��EJKGUG�KN�RK\\Q�C�WP�ECPVKGTG��UECTEGTCVQ�*KWUGRRG�&CRQ\KQ
JVVRU���YYY�PWQXQUWF�KV��CTVKEQNK��������ETQPCEC��UKTCEWUC�CXQNC�EJKGUG�KN�
RK\\Q�WP�ECPVKGTG�U����ECTEGTCVQ�IKWUGRRG�ECRQ\KQ

����&4á56á$01�2$537$.(
��CRTKNG��������$T\CPQ��1OKEKFK�PGN�EGPVTQ�GUVGVKEQ��UECTEGTCVQ�2CUSWCNG�&TKUVKCPQ
JVVRU���YYY�X�PGYU�KV�CT\CPQ��QOKEKFK�PGN�EGPVTQ�GUVGVKEQ��UECTEGTCVQ�RCUSWCNG�
ETKUVKCPQ�

����&$47..1�5$.8$614(
��CRTKNG��������(UVQTUKQPG�CNNÆQURGFCNG�FK�2Q\\WQNK��GUEG�FCN�ECTEGTG�KN�IGPGTQ�FGN
DQUU�*GPPCTQ�.QPIQDCTFK
JVVRU���YYY�ETQPCECÖGITGC�KV��GUVQTUKQPG�CNNQURGFCNG�FK��RQ\\WQNK�GUEG�FCN�
ECTEGTG�KN��IGPGTQ��FGN�DQUU�IGPPCTQ�NQPIQDCTFK�

����'()á.á22á�*$%4á(.(
��CRTKNG��������6QTKPQ��HWQTK�FCN�ECTEGTG�RGTEJ¦�RQUKVKXQ�CN�EQTQPCXKTWU�'GÕNKRRK�
N
CUUCUUKPQ�FGNNC�RTQH�FK�&CUVGNNCOQPVG
JVVRU���VQTKPQ�TGRWDDNKEC�KV��ETQPCEC������������PGYU�
VQTKPQAHWQTKAFCNAECTEGTGA�RGTEJGARQUKVKXQACNA�EQTQPCXKTWUAFGÕNKRRKANA
CUUCUUKPQAFGNNCARTQHAFKA�ECUVGNNCOQPVG�����������

����56á<$0á0�/á.15
��CRTKNG��������6TCXQNUG�G�WEEKUG�XKIKNG�PGN�������PQOCFG�UGTDQ�UECTEGTCVQ
JVVRU���YYY�KOQNCQIIK�KV�������������VTCXQNUG�G�WEEKUG��XKIKNG�PGN������PQOCFG�
UGTDQ��UECTEGT�CVQ�

����57'$61�$0610á1���á$00$<<1�8á0&(0<á01
��CRTKNG��������'QP\GNNK��l5ECPFCNQUQ��RGT�KN�&QXKF����UECTEGTCVK�FWG�DQUU�OCÕQUK��áN
OKPKUVTQ�FGNNC�*KWUVK\KC�EJG�HC"|
JVVRU���YYY�UGEQNQFKVCNKC�KV����������FQP\GNNK�UECPFCNQUQ��RGT�KN�EQXKF����
UECTEGTCVK��FWG�DQUU��OCÕQUK�KN�OKPKUVTQ�FGNNC��IKWUVK\KC�EJG�HC�

����&(437$�8á0&(0<1
��CRTKNG��������áP�EGNNC�RGT�FTQIC��UECTEGTCVQ�RTGIKWFKECVQ�FK�&CUQTKC�(P\Q�Å$
5QOCNKC
JVVRU���KPVGTPCRQNK�KV�KP��EGNNC�FTQIC�UECTEGTCVQ��RTGIKWFKECVQ�FK�ECUQTKC�GP\Q��C�
UQOCNKC�

����&$22$%á$0&$�/$4á1
��CRTKNG��������/KPVWTPQ��UECTEGTCVQ�/CTKQ�&CRRCDKCPEC��(TC�UVCVQ�CTTGUVCVQ�RGT
QOKEKFKQ�RTGOGFKVCVQ
JVVRU���YYY�NCVKPCSWQVKFKCPQ��KV�OKPVWTPQ�UECTEGTCVQ�OCTKQ��ECRRCDKCPEC�GTC�
UVCVQ��CTTGUVCVQ�R�GT�QOKEKFKQ�RTGOGFKVCVQ�

����/$.810(�*á75(22(
��CRTKNG��������5ECTEGTCVQ�PCTEQVTCÞECPVG�NGICVQ�CN�ENCP��GTC�UVCVQ�CTTGUVCVQ�KP�WP
DNKV\�PGN�0CRQNGVCPQ����OGUK�HC
JVVRU���KPVGTPCRQNK�KV��OCNXQPG�IKWUGRRG�

����2(44(..$�5$.8$614(
���OCT\Q��������5ECTEGTCVQ�2GTTGNNC��KN�DQUU�HGUVGIIKCVQ�EQP�HWQEJK�FÆCTVKÕEKQ�CN
TKQPG�6TCKCPQ
JVVRU���KPVGTPCRQNK�KV��UECTEGTCVQ�RGTTGNNC�KN�DQUU��HGUVGIIKCVQ�EQP�HWQEJK�
FCTVKÕEKQ�CN�TKQPG�VTCKCP�Q�

����)16á�&$4/(.1�8á61
���OCT\Q��������&10&(55á�á�'1/á&á.á$4á�$.�%155�&$4/(.1�8á61�)16á
JVVRU���YYY�UVCORCNKDGTC�KV�������������EQPEGUUK�K��FQOKEKNKCTK�CN�DQUU�
ECTOGNQ��XKVQ�HQVK�

����*4(&1�$'1.)1
���OCT\Q��������áN�È4G�FGN�NCVVGÉ�$FQNHQ�*TGEQ�VQTPC�C�&CUVGNNCOOCTG��FKURQUVK�K
FQOKEKNKCTK��GTC�FGVGPWVQ�KP�ECTEGTG�FC�QNVTG�WP�CPPQ
JVVRU���YYY�IKWUVK\KCPGYU����KV������������KN�TG�FGN�NCVVG��CFQNHQ�ITGEQ�VQTPC�C�
ECUVGNNCOOCTG��FKURQUVK�K�FQOKEKNKCTK�GTC��FGVGPWVQ�KP�ECTEGTG�FC�QNVTG��WP�
CPPQ�

����5$%(..$�5$061
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Monza, 18 giugno 2018 
 

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede 
 Ministro della Giustizia 

 
 

Oggetto: Congratulazioni e gentile richiesta di colloquio 
 
Preg.mo Ministro, 
con la presente desidero esprimerLe a nome dell’Associazione Vittime del Dovere, che mi onoro di 
rappresentare, le più sentite congratulazioni e i più vivi apprezzamenti per l’importantissimo ed oneroso 
incarico a cui è stato chiamato in questa XVIII Legislatura. 
 
La nostra organizzazione, con sede legale presso la Casa del Volontariato di Monza, si è costituita nel 2007 
per iniziativa di vedove, orfani, invalidi e genitori di appartenenti alle Forze dell’Ordine, Forze Armate e 
Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalità comune, alla criminalità organizzata e al 
terrorismo. Essa ha carattere nazionale, è apartitica e senza fini di lucro, da sempre si prefigge di rendere 
onore e preservare la memoria delle Vittime del Dovere che rappresentano il prezioso patrimonio etico della 
nostra Nazione, poiché hanno, spesso consapevolmente, donato la propria vita per affermare i principi di 
legalità e giustizia. Allego ad integrazione, sperando di fare cosa gradita, una breve presentazione 
dell’Associazione che conta attualmente circa 500 famiglie. 
 
Colgo, altresì, l’occasione per chiederLe di valutare l’opportunità di concederci un breve incontro per renderLa 
partecipe delle nostre iniziative riguardanti le tematiche che coinvolgono direttamente il Suo Dicastero. 
 
In particolare mi riferisco alla necessità che venga prestata maggior attenzione al principio di certezza della 
pena affinché si eliminino possibili minacce per la sicurezza e per la convivenza civile nel nostro Paese e sia 
tutelata la memoria dei nostri cari. L’Associazione negli ultimi anni si è impegnata infatti nell’esame critico del 
decreto di riforma dell'ordinamento penitenziario, formulando delle osservazioni – inviate alla Commissione 
Giustizia della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica -  che ne hanno messo in evidenza le 
gravissime lacune e facendone emergere gli evidenti pericoli per la collettività (in allegato).  

Inoltre abbiamo proposto nel corso degli anni alcune modifiche legislative volte a tutelare la memoria delle 
Vittime che sempre più spesso viene oltraggiata da coloro che si sono macchiati di gravissimi reati: da un lato 
abbiamo pensato all’istituzione di un fondo, gestito dallo Stato, nel quale confluiscano gli introiti che il 
condannato può ottenere da film o libri che si basano sulle nefandezze compiute, abitualmente proposte come 
“gesta criminali”, al fine di tutelare la memoria di quanti hanno perso la vita nella lotta alla criminalità e ne 
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venga fatto un reale ed obiettivo approfondimento storico; dall’altro abbiamo elaborato una modifica alle norme 
sull’interdizione dai pubblici uffici così che al condannato per gravi crimini sia preclusa la possibilità di 
partecipare a qualsiasi iniziativa promossa, sostenuta o patrocinata da una Pubblica Amministrazione. 

Molti altri sono gli argomenti che vorremmo affrontare in occasione di un eventuale incontro che speriamo 
possa avere come focus quello di ridisegnare il ruolo della vittima all’interno del nostro sistema giuridico. 
 
Auspichiamo di poter avviare una riflessione volta a far sì che il Ministero della Giustizia - che fino ad oggi ha 
dimostrato di agire secondo una concezione reocentrica, riconosca una maggior peso alle Vittime e a chi 
subisce un reato in genere, poiché in un qualsiasi fatto di sangue esiste un carnefice ma, purtroppo, anche 
una vittima. Il nostro obiettivo è dare voce, peso e considerazione anche a questa parte troppo spesso dimen-
ticata. 
La nostra proposta è quella di :  

• creare un Osservatorio delle Vittime al fine di intraprendere un percorso teso a sanare un vuoto 
di considerazione, bilanciando l’attenzione attuale dedicata da più fronti esclusivamente agli 
autori di reato 

• valutare la possibilità di dare maggiore peso specifico alle Vittime nel corso del procedimento 
penale, non limitandole a meri spettatori o a destinatari di risarcimenti che dovrebbero compen-
sare una mai colmabile perdita subita 

• considerare la Vittima anche nella fase successiva dell’esecuzione della pena, anche con pro-
poste di giustizia riparativa 

 
RinnovandoLe i miei più sinceri auguri di buon lavoro, resto in attesa di un gentile riscontro relativamente alla 
possibilità di avere un breve colloquio. 
Con osservanza  
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi  
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da un 
ergastolano in permesso premio 
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venerdì 12 ottobre 2018

Sostenere tutte le vittime
Associazioni dal ministro
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Un’altra giornata ricca di incontri, confronti e spunti interessanti per il Ministro Bonafede che, nell’ambito
dell’iniziativa Il Ministro Ascolta, ha ricevuto negli uffici di via Arenula tre associazioni di operatori del
mondo-giustizia o espressione della società civile.

Il primo incontro è stato quello con il presidente - Elisabetta Aldrovandi - e due componenti - gli avvocati
Mattia Alfano e Fabio Troilo - dell’Osservatorio Nazionale Sostegno Vittime, un‘associazione che porta
avanti il proprio impegno per tutelare i diritti delle vittime di reati violenti e che ha già presentato diverse
proposte di legge in materia di rito abbreviato e sconti di pena, di legittima difesa, di violazione di
domicilio e di costituzione di parte civile. Tra le proposte avanzate, con l’obiettivo di evitare che le
legittime aspirazioni di giustizia e verità delle vittime e dei loro familiari vengano frustrate o negate, anche
quella volta a eliminare l’automatismo nel riconoscimento dello sconto di pena in caso di scelta del rito
abbreviato in presenza di reati particolarmente gravi.

Sempre in materia di tutela delle vittime di reati è stato, poi, il confronto con la delegazione
dell’Associazione vittime del dovere, composta dalla Presidente, Emanuela Piantadosi, figlia del
Maresciallo Capo dei Carabinieri, Stefano Piantadosi, ucciso nel 1980 da un detenuto ergastolano in
permesso premio evaso, e Ambra Minervini, figlia del giudice Girolamo Minervini ucciso a Roma dalle
Brigate rosse il 18 marzo 1980. L’associazione, costituita da familiari di appartenenti alle Forze dell’Ordine,
Forze Armate e Magistratura caduti o rimasti invalidi nel servizio per contrastare la criminalità comune,
quella organizzata e il terrorismo, si batte per rendere onore e preservare la memoria di quei servitori dello
Stato caduti mentre prestavano servizio per garantire sicurezza e giustizia nell’interesse del Paese. In
particolare, durante l’incontro, si è concordato sull’importanza di dare effettiva attuazione alla funzione
rieducativa della pena, anche in ottica di riduzione del rischio recidiva, e al principio di certezza della pena
in modo da non indebolire la fiducia dei familiari delle vittime di reati gravissimi nei confronti della
capacità delle istituzioni di assicurare giustizia, tutelando chi, nella lotta alla criminalità, ha perso la vita.
Tra le proposte avanzate, quella di creare un osservatorio delle vittime, “bilanciando così l’attenzione
attuale dedicata su più fronti agli autori di reati”, di considerare la vittima anche nella fase successiva
all’esecuzione della pena, includendo pure soluzioni di giustizia riparativa, e di assicurare, in generale,
maggiore considerazione alle vittime nel corso dei procedimenti penali.

Il terzo incontro di questa mattina è stato, infine, con una delegazione dell’Associazione nazionale dei
rendicontisti, fonici e verbalizzatori, formata da Alessandro Fabrizio, Cristiana Cerulli, Salvatore
Amedeo. L’associazione è nata per “difendere la dignità e la professionalità di chi quotidianamente lavora
per assicurare la fonoregistrazione e la verbalizzazione di tutte le deposizioni sull’intero territorio
nazionale”. Si tratta di figure fondamentali nel concreto funzionamento di un tribunale, considerata
l’importanza che una corretta resocontazione e una buona verbalizzazione degli atti processuali penali può
avere per tutte le parti coinvolte. Si tratta di lavoratori che, però, non sempre hanno avuto l’attenzione
che meritano e i riconoscimenti necessari.
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Tra le richieste avanzate, per migliorare le condizioni lavorative, contrattuali ed economiche di questi
lavoratori, ci sono il coinvolgimento dell’associazione in occasione della discussione del nuovo capitolato
per l’assegnazione dell’appalto, il mantenimento dell’applicazione del contratto del settore multiservizio e
l’inserimento di una clausola sociale nel prossimo bando di gara per favorire l’utilizzo in via prioritaria dei
lavoratori già impiegati anche per garantire che un servizio così rilevante ai fini dell’organizzazione degli
uffici giudiziari prosegua senza interruzioni o malfunzionamenti. Da parte dell’associazione è stata espressa
grande soddisfazione per l’attenzione ricevuta e per il fatto stesso di essere stati, per la prima volta,
ricevuti direttamente da un Ministro.

[GP]
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Monza, 13 febbraio 2019 
 

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede 
 Ministro della Giustizia 

 
Oggetto: Gentile richiesta di riscontro alle istanze formulate dall’Associazione Vittime del Dovere  
 
Preg.mo Ministro, 
con la presente mi permetto di chiederLe un breve riscontro relativamente alle richieste formulate dalla 
scrivente Associazione e che di seguito riportiamo. In particolare mi riferisco all i c  tenutosi in data 18 
ottobre 2018, durante il quale abbiamo avuto modo di richiedere il Suo autorevole intervento sulle seguenti 
problematiche. 
 

1) Certezza della pena 
L A cia i e negli ultimi anni si è impegnata ell e ame critico del decreto di riforma dell'ordinamento 
penitenziario.  
Le vittime, colpite da tragici eventi, ritengono basilare il rispetto delle leggi poste a tutela della collettività. 
Lungi dal becero spirito di vendetta, si chiede solo che la pena scelta dal Legislatore, ove venga comminata, 
debba essere certa.  
Infatti è inevitabile ripensare all ili  di quei benefici che vengono concessi senza reale ed appurato 
pentimento e che molto spesso minano la funzione stessa della pena.  
Anche la previsione dell'accesso alle misure alternative e la disciplina di preclusione dei benefici 
penitenziari non può prescindere dall'effettivo, concreto e accurato esame del soggetto, dal potenziamento 
dei sistemi di controllo, dalla previsione di un progetto di recupero ricostruttivo e responsabilizzante del 
detenuto.  
Questo perché l’aspetto punitivo della pena è parte essenziale della rieducazione del reo che tramite il 
pentimento e la comprensione dell’effettivo disvalore delle proprie azioni, si reinserisce nel tessuto 
sociale con nuova coscienza. 
 Di contro, ove la pena venga erosa attraverso meri calcoli matematici - che si cerca peraltro di rimaneggiare 
in risposta al sovraffollamento carcerario  l ic  effetto possibile sarà quello di indebolire l e ige a 
rieducativa propria della pena, con conseguente ricaduta sulla recidiva. 
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2) Utilizzo di Skype negli istituti di pena anche a detenuti posti in regime di media sicurezza 
Nel lontano 2016 avevamo già rilevato i rischi di e e i e su larga scala de i i  della piattaforma 
di telecomunicazioni Skype per facilitare le relazioni familiari dei detenuti e garantire le loro esigenze 
affettive.  
Nel 2017 ribadivamo che le modifiche all'ordinamento penitenziario con le quali si  consente ai detenuti, 
lontani dalle proprie famiglie, di comunicare attraverso strumenti audiovisivi, avrebbero comportato la  
disponibilità di tali mezzi a soggetti che appartengono a pericolose cosche criminali, nelle quali hanno 
ricoperto ruoli di spicco e che si sono macchiati di crimini efferati. Siamo ricorsi anche ad un appello nel 
maggio 2017 in cui precisavamo il pericolo che tale opportunità fosse riconosciuta anche alla media 
sicurezza. 

Nel corso di tutto il 2018 abbiamo approfondito la questione redigendo una relazione contenente le 
Osservazioni in ordine allo schema di Decreto Legislativo recante riforma dell'ordinamento penitenziario 
formulando dei rilievi  inviati alla Commissione Giustizia della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica -  che ne hanno messo in evidenza le gravissime lacune e facendone emergere gli evidenti 
pericoli per la collettività (allegato 1). A tale conclusione si è giunti dopo aver appurato che le modifiche 
proposte erano fondate su dati grossolanamente erronei ed irreali, soprattutto quando si riferisce al 
fenomeno della recidiva. 

3) Recidiva 
Proprio sulla recidiva abbiamo ottenuto risposte contrastanti dal Dipartimento di Giustizia Minorile e dal 
Dipartimento de A i i a i e Penitenziaria, a cui ci siamo rivolti per valutare i dati posti a fondamento 
delle proposte di modifica legislativa. 
A fronte di quanto sopra ci siamo risolti nel chiedere il Suo aiuto affinchè venisse approntato uno studio 
recente ed effettivo sulla recidiva. Nel giugno del 2018 è stato istituito con suo decreto un Osservatorio 
permanente sulla recidiva, di cui si attendono dati e rilevazioni utili per adeg a a analisi delle proposte 
relative a e ecuzione penale. (allegato 2). A tale riguardo si chiede quali studi siano stati avviati 
da Osservatorio e quali sono i dati emersi. 

4) Modifiche legislative volte a tutelare la memoria delle Vittime 
Nel corso degli anni abbiamo proposto alcune modifiche legislative volte a tutelare la memoria delle Vittime 
che sempre più spesso viene oltraggiata da coloro che si sono macchiati di gravissimi reati. 
Le proposte formulate prevedono,  da un lato,  di istituire un fondo, gestito dallo Stato, nel quale confluiscano 
gli introiti che il condannato può ottenere da film o libri che si basano sulle nefandezze compiute, 
abitualmente proposte come ge a c i i a i ; da a  i d i e di una modifica alle norme 
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e d e dai pubblici uffici così che al condannato per gravi crimini sia preclusa la possibilità di 
partecipare a qualsiasi iniziativa promossa, sostenuta o patrocinata da una Pubblica Amministrazione. 

5) Osservatorio delle Vittime del Dovere 
 
Al fine di passare da una  concezione reocentrica ad una visione che  riconosca una maggior peso alle 
Vittime e a chi subisce un reato in genere, abbiamo proposto la creazione di un Osservatorio per le Vittime.  
L O e a  a c e b e  quello di analizzare e studiare tutte le condizioni di natura culturale, sociale, 
normativa (sostanziale e processuale) che si determinano nei diversi ambiti ( in via esemplificativa e non 
esaustiva salute, giustizia, istruzione, sicurezza, comunicazione, editoria, lavoro, difesa, economia), che 
afferiscono alle Vittime del Dovere, i cui diversi profili, nelle loro variegate forme, incidono sulla posizione 
soggettiva delle stesse. 
 
Sperando in un Suo gentile riscontro sulle questioni sottoposte alla Sua cortese attenzione, porgo i miei 
rispettosi saluti. 

 
Con osservanza  
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi  
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da un 
ergastolano in permesso premio 
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PREMESSA 
 
Il presente testo persegue lo scopo di approfondire, grazie anche al diverso e spesso ignorato punto di 
vista  ,      , anche  alla luce delle modifiche 
introdotte dalla Legge n°103 del 23/06/2017 (G.U. 04/07/2017) "Modifiche al codice penale, al codice di 

       C   D    
Penitenziaria n.3676/6126 del 2 ottobre 2017. 
 

  , ,   D  A  , ,   
 A    D e Onlus che riunisce  vedove, orfani, invalidi e genitori di 

  F  , F  A   ,       
alla criminalità comune, alla criminalità organizzata e al terrorismo, ad un importante intervento di 
sensibilizzazione e a una campagna di informazione sui rischi che tali scelte comportano. 
 
Le Vittime vogliono veder riconosciuta la loro piena legittimità ad essere coinvolte nelle tematiche 
collegate alla pena e alla sua funzione, da cui vengono escluse, accusate di parzialità di veduta o, 
ancor peggio, di spirito vendicativo. 
Non può sfuggire la sempre maggior attenzione per i disagi psicologici dei carnefici, del loro stato di 
salute in carcere e dei loro diritti a mantenere vivo il contatto con le famiglie, fino a riconoscere il diritto 

 . 
Tuttavia a tale considerazione non segue una paritaria riflessione sulle esigenze di certezza della pena 
e di rispetto della memoria, delle Vittime, in generale, e delle Vittime del Dovere in particolare, che, dato 
il loro duplice ruolo di vittima e di rappresentanti dello Stato spesso potrebbero fornire utili spunti di 
approfondimento. 

    ,            
delle vittime, mentre si veicolano attraverso mass media  e non più nelle aule di Giustizia -  appelli dei 
boss della criminalità organizzata per ottenere sconti di pena, permessi ed autorizzazioni e dove gli 
stessi prodotti editoriali, televisivi, cinematografici, raccontano la criminalità organizzata e le Mafie, 

   ' ,       . 
Le conseguenze di una tale tendenza, ormai accertata e visibile a tutti, non possono che spingere le 
Vittime a ricordare il necessario ed imprescindibile rispetto del principio di certezza della pena e di 
effettiva rieducazione per evitare la recidiva. 
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RICOSTRU IONE DELLE ATTIVIT  E DEGLI  INTERVENTI DELL ASSOCIA IONE VITTIME DEL 
DOVERE 
 
 
Il testo originario della Legge 23/06/2017 n° 103 (G.U. 04/07/2017) "Modifiche al codice penale, al 
c dice di ced a e ale e all di ame  e i e ia i  presentato in data 24 settembre 2015 
prevedev , . 1   pi e criteri direttivi per la riforma dell'ordinamento penitenziario, 
che il Governo: 

     '  29,      all'ordinamento 
penitenziario, per le parti di seguito indicate, sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 
( ) 
i) disciplina dell'utilizzo dei collegamenti audiovisivi sia a fini processuali, con modalità che garantiscano 
     ,      .  

 
In tale sede nessun cenno veniva fatto al regime del 41 bis ma il 2 luglio 2016 il sottosegretario alla 
Giustizia Gennaro Migliore, al termine della visita al carcere di massima sicurezza di L'Aquila, casa 
circondariale dove erano recluse 147 persone in regime di 41-bis, tra cui le figure del camorrista 
Raffaele Cutolo e del boss di Cosa nostra Salvatore Madonia, dichiarava, in favore dei detenuti, 

sigenza di garantire   ,      alcune innovazioni tecnologiche, 
come ad esempio di Skype al posto della scheda telefonica, ove ciò fosse possibile (All. 1 - 4 idee (folli) 
di governo sul 41-bis_ ''Va rivisto'').  
 
A fronte di quanto annunciato dal Sottosegretario Migliore ed esaminata la normativa al vaglio del 
Parlamento,   comunicato stampa del 4 luglio 2016 (All.2 - 04 LUGLIO 2016 
COMUNICATO STAMPA - Il 41 bis e il teleworking in linea con i diritti costituzionali e i diritti umani- 
ammorbidire il regime "duro" e consentire l'accesso alle innovazioni tecnologiche e ANSA) aveva 
espresso il proprio sconcerto per tali affermazioni e, in particolare, per il fatto che in nessun modo 
fossero tenuti in debita considerazione i disagi causati dai crimini alle vittime nonché per la paventata 
ipotesi di favorire i collegamenti con le famiglie attraverso sistemi di comunicazione, quale Skype. 
 
Venivano, in seguito, formulate precise rassicurazioni da parte del Sottosegretario Migliore, il quale 
riferiva di essere stato frainteso e che tali facoltà non sarebbero state applicate ai soggetti sottoposti al 
regime del 41-bis. 
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Successivamente, la Onlus apprendeva il contenuto delle dichiarazione rese dal Direttore del DAP, 

  C . ,  corso del Convegno V     
,   C      (   - 27.02.2017), riferiva, in termini 

del tutto generali, che, tenuto conto della non idoneità delle carceri a garantire le modalità di detenzione 
dal punto di vista pratico previste dal 41 bis, i Magistrati avrebbero dovuto usare con maggior 

  .  
 
Relativamente a tali dichiarazioni, la Onlus non poteva esimersi dal richiedere i dovuti chiarimenti, 
come da comunicato del 2 marzo 2017 (All. 3 - 02 marzo 2017 Comunicato Stampa - Richiesta di 
chiarimenti al Direttore del DAP dott. Santi Consolo in merito alle sue dichiarazioni sul regime di 

 41/         rassegna stampa). 
 

Il giorno seguente, con missiva del 3 marzo 2017, il Dottor Consolo riscontrava la richiesta formulata 
dalla Onlus, invitandone i rappresentati ad un confronto sul tema (All.4 - Lettere Santi Consolo del 
3.03.2017); faceva quindi seguito un incontro riservato tra il Dottor Consolo e il Presidente 

A . 
 

In realtà, nonostante tutte le perplessità e critiche divulgate dalla Onlus, il testo di legge approvato il 15 
marzo 2017   .  ,       
un semplice inciso Fe m  e and  an  e i  dall a ic l  41-bis della legge 26 luglio 
1975, n. 354, e cce i e m difica i ni,   
 
Per tale ragione ci vedevamo costretti a ribadire, con un comunicato del 15 ma21.3.2017 diffuso nel 
corso della  G           delle 

 che era ancora imminente il pericolo che fosse approvata una proposta di legge che avrebbe 
potuto consentire    ,    ,   sottoposti al 
41               direttamente dal carcere 
(All. 5 - 21 marzo 2017 Comunicato Stampa - Il Governo sta rischiando di legalizzare l'evoluzione 
tecnologica dei pizzini per i boss della mafia- si passer  presto a skype! proposta di legge ad iniziativa 
governativa  Rassegna stampa). 

 
A ociazione, in seguito, veniva contattata da alcuni parlamentari presenti in Commissione Giustizia, 

in particol  .  , e veniva invitata a fornire il proprio contributo sul tema redigendo 
una relazione da sottoporre alla Commissione e precisando peraltro che L U   P   
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Commissione non ha ritenuto in questo caso di dover svolgere audizioni sul testo trasmesso dal 
S . 
 La nostra relazione metteva in evidenza varie criticità del testo di legge e proponeva la modifica sul 
punto attraverso specifici approfondimenti. In particolare abbiamo sostenuto che la salvaguardia posta 

      41-  non avrebbe superato in maniera 
inequivocabile il rischio che questo tipo di comunicazione possa essere estesa anche ai soggetti del 41 
bis e a quelli     . (All. 6 -  Relazione Commissione Giustizia del 27 
aprile 2017). 
 
L              oltre a tutti i 
membri della Commissione Giustizia, in particolare al suo Presidente. Purtroppo con rammarico ci 
siamo resi conto che il presidente della Commissione Giustizia non aveva colto le critiche e le 
osservazioni  mosse al provvedimento; circostanza che risulta pacifica da quanto dichiarato in una nota  
dalla Dottoressa Ferranti, la quale non ha escluso   dei sistemi audiovisivi possa essere 
esteso ai 41bis [ D             , 
anche    ,   ,        detenuti, 
attraverso il ricorso a forme diverse di collegamento audiovisivo a distanza, spesso utile a sopperire a 
lunghi e costosi viaggi nel territorio del paese. Sul punto varrebbero in ogni caso le regole previste 

 41         di telefonate che stabiliscono 
tassativamente il numero, la durata e le modalità di tali forme di .  
 
Proprio questa conclusione ci ha consentito di  affermare che non era stata posta la minima attenzione 
al passaggio in cui noi evidenziamo che: 
 llegamenti audiovisivi dovrebbero essere oggetto di importante controllo e verifica che, non 

,      ,  ,       
comunicazione, in particolare, non garantiscono il pieno controllo sulla navigazione. È noto infatti che, 
mentre le conversazioni telefoniche possono essere facilmente ascoltate e controllate, non possono 
esserlo quelle che usano il protocollo VoIP (cioè non formalizzato in alcuno standard internazionale) 
per trasmettere le chiamate: questo perché le onde sonore della voce (e anche le immagini della 
webcam) vengono convertite in dati, i quali vengono trasmessi, a loro volta, in forma di file digitali, cifrati 

   .  
 
I   di tali mezzi di comunicazione da parte di coloro che sono sottoposti al regime di Alta 
Sicurezza e Media Sicurezza non veniva assolutamente messo in discussione nonostante avessimo 
precisato che nella realtà dei fatti  molti di loro si erano macchiati di crimini orrendi. 
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Le nostre istanze, formulate con perizia e meticolosità, non  venivano accolte e pertanto faceva seguito 
un nuovo a  Associazione in data 12 maggio 2017, in cui precisavamo che le nostre 
critiche tenevano conto del diritto alla difesa e al rispetto dei contatti dei detenuti con la famiglia, ma 
che, in ogni caso, non si poteva prescindere dalla valutazione degli attuali mezzi informatici, in termini 
di necessità di un tempestivo monitoraggio e controllo delle comunicazioni, ai fini di tutela della  
sicurezza della collettività. (all. 7 - 12 maggio 2017 Boss e terroristi a breve potrebbero vedere favorite 
e consacrate le loro relazioni familiari direttamente dal carcere a spese di tutti contribuenti italiani - 
rassegna stampa) 
 
Con successivo comunicato del 12 giugno 2017 abbiamo rilevato che il Governo avrebbe richiesto al 
Parlamento la fiducia, al fine di ottenere in breve la delega per le modifiche al sistema penale, pur non 
considerando tutte le perplessità manifestate dagli operatori del settore, in particolare magistrati, 
avvocati e sindacati della Polizia Penitenziaria, e permettendo, non da ultimo, ai mafiosi le 
comunicazioni via Skype con le   (All. 8 - 12 giugno 2017 Comunicato stampa - 
Domani alla Camera dei Deputati -   ,        
malavita, probabilmente domani il Governo chieder  la fiducia al Parlamento  Rassegna stampa)  
 
La Camera dei Deputati, nonostante le perplessità sollevate da più parti, come da Comunicato del 15  
giugno 2017   approvava  il testo, con contestuale esame e votazione degli ordini del giorno, tra cui 

O.D.G. . 9/4368/17 a  a O . Pa  B  che     chiarire, nei 
decreti legislativi previsti, che dalla disciplina sull'utilizzo dei collegamenti audiovisivi  ad eccezione 
dello specifico impiego in sede processuale  per favorire le relazioni familiari sono esclusi tutti detenuti 
condannati per i reati di criminalità organizzata, terrorismo, eversione e quelli sottoposti al regime del 
41-bis e dei circuiti penitenziari di «Alta .  
 
Il Governo, a     O . B , ne chiedeva però una riformulazione più 
blanda ,        9/4368/51  O . G  Berretta e 

 O . D  M , con conseguente introduzione di espressioni quali      
 '    '   col pieno soddisfacimento delle concorrenti 

esigenze di sicurezza, con particolare riferimento al regime detentivo di cui all'articolo 41-bis, legge n. 
354 del 26 luglio del 1975 e a quello relativo al circuito di alta .  
Si trattava di  locuzioni assolutamente vaghe, quasi quanto la stessa delega, e non spiegavano quali 
fossero le condizioni e i limiti di quel diritto (All. 9 - 15 giugno 2017 Comunicato stampa - Norme 
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         - il Governo ottiene la fiducia e la delega 
  O   - Rassegna stampa). 

 
Con comunicato del 12 luglio 2017  A    in data 28 giugno 2017, nel corso 
della seduta n.847 del Senato della Repubblica, era stata presentata    
risposta orale con primo firmatario il Senatore Salvatore Tito Di Maggio, che, dopo aver evidenziato 

     ,     
salvaguardia dei principi basilari del diritto penale (All. 10 - 12 luglio 2017 Comunicato stampa - Senato 
della Repubblica Conferenza stampa di presentazione dell'interrogazione parlamentare a risposta orale 
n. 3/03839 del Sen. Tito Di Maggio al Ministro della Giustizia Orlando - rassegna stampa). 

 
Seguiva a tale azione un aspro editoriale a firma Massimo Bordin su Il Foglio del 15 luglio 2017 in cui 

              
discussione. Replicava a tale editoriale Donato Capece, Segretario Generale del SAPPE. Capece 

,     A    D       
      ,     si aprissero degli spazi contrari 

alla sicure    . L  , , con comunicato del 20.0.2017, 
informava i propri soci degli sviluppi di detta vicenda di cronaca  (All. 11 - 20 luglio 2017 Articolo di 
attacco sul "Foglio" a firma Massimo Bordin e replica del Segretario del SAPPE Donato Capece). 
 
Purtroppo il 2 ottobre 2017 si concretizzava uno dei più significativi rischi su cui la Onlus aveva 
sollevato critiche. 
I    . 3676 / 6126  DA       A razione 

      C     
. 41  O. . ( All. 12  Circolare DAP)                                 

D       DA ,   M ,     
numero dei provvedimenti di detenzione al 41 bis, tenuto conto delle condizioni delle strutture 
detentive in Italia.   
Tra le modifiche vi erano innegabili disposizioni che andavano ad incidere sensibilmente su molti 

        . A  ,   
richiedeva al Gruppo Operativo mobile della Polizia Penitenziaria, reparto designato alla vigilanza 

     . 41 , una relazione tecnica che evidenziasse gli aspetti 
maggiormente a rischio della circolare del DAP. 
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Tale documento veniva prodotto dal G.O.M. in data 10. ottobre 2017. Dal testo, a ben vedere, si 
evince la sussistenza di un complessivo indebolimento dello strumento del carcerario di cui al 41 bis. 
(All. 13  Relazione GOM). 
 
A proposito della circolare il Presidente, dott.ssa Emanuela Piantadosi rilasciava, in data 3 ottobre 
2017   al Corriere della Sera, ove, ancora una volta, richiamava tutte le osservazioni 
critiche alla riforma, con particolare riguardo alla riorganizzazione del circuito detentivo speciale di cui 

. 41 . (All.14  Intervista Corriere della Sera)  
 

             C ,  
studioso del fenomeno mafioso e Presidente onorario di Libera, il quale richiamava le perplessità 
sollevate dalla Onlus in materia (All. 15  Articolo Il Fatto Quotidiano)   
 

   14  2017      , A  
,   "C  DA   2/10/2017    41  (All.16  - 14 

NOVEMBRE 2017 Camera dei Deputati- Interpellanza parlamentare al Ministro della Giustizia dell'On. 
Giulia Sarti e dell'On. Vittorio Ferraresi - "Circolare DAP del 2/10/2017 sul regime del 41bis"). 

           A    25 
gennaio 2018 poneva al   C    C   D   
relazione contenente le       D     
dell'ordinamento penitenziario in attuazione della delega di cui all'art. 1, commi 82,83,85 lettera A), B), 
C), D), ), ), ), ), ), ), ), ), ), ), ),   23  2017 . 103    
importanti criticità del testo normativo (All. 17 - Osservazioni in ordine allo schema di Decreto 
Legislativo recante  '  ).  

In particolare si evidenziava che la revisione dei presupposti di accesso alle misure alternative alla 
detenzione si fondavano su dati : 

1) incerti poiché, a seguito di una specifica richiesta al Dipartimento Giustizia Minorile e 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria, era risultato palese che l'Amministrazione 
della Giustizia non dispone dei dati utili alla ricostruzione del fenomeno recidiva.  

2) non aggiornati,  in ragione del fatto che lo studio posto alla base della riforma risultava essere 
  2007     1998-2005. 
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3) parziali,  basandosi solo sul concetto di recidiva prevista dall'art. 99 del cod.pen. e non 
prendendo in considerazione la cd. recidiva penitenziaria ovvero la possibilità che nel lasso di 
tempo preso in considerazione era grandemente difficile che un iter giudiziario lungo e 
complesso per giungere ad una successiva condanna fosse concluso. 

Tuttavia il Presidente del Consiglio Gentiloni poneva i decreti attuativi della riforma carceraria   
all'ordine del giorno del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2018 e in tale sede ha varato tre decreti 

     ( ,     ). 
( All. 18  Rassegna stampa). 
 
In  16  2018  G           

      ,  A    
nuovamente posizione con un comunicato del 15 marzo 2018 ( All. 19 - 15 marzo 2018 Comunicato 
stampa - L            
dal Consiglio dei Ministri di domani 16-3-18       Rassegna stampa). 
 
Sulle modifiche in ordine alla previsione dell'accesso alle misure alternative, abbiamo sottolineato 
come la revisione della disciplina di preclusione dei benefici penitenziari per i condannati alla pena 
dell'ergastolo non possa prescindere dall'effettivo, concreto e accurato esame del soggetto, dal 
potenziamento dei sistemi di controllo, dalla previsione di un progetto di recupero ricostruttivo e 
responsabilizzante del detenuto. 
 
Infine, di non minore importanza, abbiamo chiesto che il ricorso alle misure alternative non fosse solo 
un mezzo per dare una risposta al sovraffollamento carcerario, poiché una tale soluzione avrebbe 

     ,     . 
 
C     G  A           
Stato le proprie osservazioni. 
 
Nel giugno del 2018 è stato istituito un Osservatorio permanente sulla recidiva, di cui si attendono dati 
           (All. 20  Decreto 

Bonafede  Osservatorio Recidiva). 
 
I   18  2018 A      M  B       
istanze su : 



 

 

11 

 
1) Certezza della pena 
2) Utilizzo di Skype negli istituti di pena  
3) Recidiva 
4) Modifiche legislative volte a tutelare la memoria delle Vittime 
5) Osservatorio delle Vittime del Dovere 
 
Nel gennaio 2019 veniva     D  A   

          (All. 21 ± Circolare Skype for 
business). 
 
Tale nuova disposizione ci induce a ribadire la nostra posizione, rafforzata dai contributi di soggetti 
esperti, sui seguenti punti. 
 
 
SKYPE FOR BUSINESS  I E IC LI DEL I E A E L ACCE   LA GA CALA 

A ,             , 
ha ritenuto necessario richiedere un contributo alla società Sio spa  che  partner tecnologico delle 
Forze dell'Ordine per lo sviluppo, la produzione e l'installazione di Soluzioni innovative per il monitoring 
e la localizzazione. 

Nel parere redatto dal Dott. Giuseppe Piro, Responsabile prodotti della succitata società, vengono 
       . 268 . . .       

colloqui tra detenuto e familiari, sia le difficoltà di riconoscimento visivo dei soggetti ammessi a 
colloquio (All. 22 ± Parere SIO spa). 

A queste osservazioni tecniche, ci permettiamo di affiancarne altre non strettamente tecniche ma di 
carattere generico volte ad evidenziare che non solo la parola ma anche la gestualit , la ritualistica, i 
simboli e i silenzi possono mandare un messaggio. 

                  
e adeguata, con messaggi cifrati sui social, il ricorso al protocollo VOIP e alle chat di telegram che si 
cancellano. Persino facebook  stato util           . 
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Inoltre per mero scrupolo si ricorda che con la circolare n. 3359/5809 del 21 aprile 1993, avente 
quale oggetto  .      .  

    A  , gli istituti di pena vennero 
inquadrati su tre livelli: 

x circuito penitenziario di primo livello, ossia di alta sicurezza, destinato ai detenuti pi  
pericolosi; 

x circuito penitenziario di secondo livello, ossia di media sicurezza, destinato alla stragrande 
maggioranza dei detenuti che non rientrano, cio , n  nel primo n  nel terzo circuito; 

x circuito penitenziario di terzo livello, ossia di custodia attenuata, destinato ai detenuti 
tossicodipendenti non particolarmente pericolosi. 

 
Nella media sicurezza rientra stragrande maggioranza dei detenuti e, al loro interno, grazie alle 
circolari a firma del Capo del Dipartimento prot. n. GDAP-0445330-2011, datata 25 novembre 2011, 
e prot. n. GDAP-0445732-2011, sempre del 25 novembre 2011, è possibile ritrovare una 
classificazione che consente di individuare soggetti di elevato spessore criminale. 
 
Infatti, secondo tali circolari, ai fini della valutazione di pericolosit , a ciascun ristretto - condannato o 
imputato - del circuito di media sicurezza è attribuito un codice (Bianco  Verde  Giallo  Rosso) 
che misuri il concreto rischio che lo stesso si renda autore di evasione o di episodi di turbamento 

     . 
 
In particolare coloro che vengono classificati con un Codice Rosso sono di regola i detenuti che: si 

               ;  
stati sottoposti al regime di sorveglianza particolare ex art. 14-bis O.P.; appartengano ad 
associazioni per delinquere finalizzate a reati violenti oppure risultino comunque collegati ad 
associazioni di stampo mafioso, pur senza essere classificati in Alta Sicurezza. 
 
Le circolari chiariscono anche che         

      .   ,   
ciascun detenuto di un codice non incide sulla classificazione del medesimo, n  implica divieti di 
codetenzione fra individui assegnatari di codici diversi n , ,     
sezioni destinate in via esclusiva ai ristretti di ciascun codice.  

    nella presenza di sezioni a regime aperto e sezioni a regime 
chiuso.  
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          12  2017    
           ,   

esemplificativo skype, ai c    41           
      . 

 
 
 
RECIDIVA E MISURE ALTENATIVE 
 

In base a quanto già anticipato la ragione posto alla base della revisione dei presupposti di accesso alle 
misure alternative alla detenzione    le pene alternative diminuiscano i casi di recidiva. 

Tuttavia si è avuto modo di precisare i vizi di tale affermazione. 

Innanzitutto i dati su cui si fonda la ricerca presa a baluardo della riforma risultano assolutamente  
incerti poiché è risultato palese che l'Amministrazione della Giustizia non dispone dei dati utili alla 
ricostruzione del fenomeno recidiva.  

Inoltre tali dati risultano non aggiornati, in ragione del fatto che lo studio posto alla base della riforma 
    2007     1 -2005. 

Ma vi è di più. 

Come confermato anche dal Prof. Roberto Russo, ricercatore e docente di Diritto, lo studio a cui i 
            

              2007  
rivista Rassegna penitenziaria e criminologica.  

       .         
così precisa in merito a tale studio. 

         ( . 1    )    
del              1 .     

,   200 ,   ,        . 
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Sono solo 1.677, quindi il 19 per cento. Addirittura molto meno del 30 per cento. Tutto bene, quindi?  
N ,         ,        

   2005 . O :      ,   carcere nel 1998, 
    ,    (      

   ),      ,      
in Cassazione, con sentenza definitiva emessa entro il settembre 2005. 

C           ,     . D   
  ,  R ,           . E 

tutti quelli che, benché individuati, nel settembre 2005 erano sotto processo ma non avevano ancora 
   . 

R                  
      :          

il fine pena nel 1998, dividerli in due categorie (quelli che hanno avuto accesso alla misura alternativa e 
    )       ,   2005,  osse un significativo 

    .        . 

R     ,        2007,  :  
bene ricordare che le persone a         

,      ,   ,      
   . 

A ciò, infine si aggiunga quanto sopra evidenziato circa la parzialità dei dati che si basano solo sul 
concetto di recidiva prevista dall'art. 99 del cod.pen. e non prendendo in considerazione la cd. recidiva 
penitenziaria per la quale è recidivo quell'individuo, cui viene assegnato un nuovo numero di matricola 
penitenziaria, dopo essere stato ricondotto nelle carceri italiane, a seguito di una nuova condanna o 
misura cautelare, per un evento criminale, da lui commesso. Il nuovo numero di matricola viene 
assegnato solo nel caso in cui quella persona abbia scontato interamente la sua pena precedente. E 
dunque se una persona, che sta scontando parte della sua pena in esecuzione penale esterna, 
commette un altro reato ed è ricondotto in carcere, poiché ha ancora un numero di matricola, non 
gliene viene assegnato uno nuovo. 

In questo caso per il sistema penitenziario italiano quella persona non viene ricompresa nelle statistiche 
per la recidiva. 
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    Osservatorio permanente sulla recidiva nei costituito tenga in debita 
considerazione anche tali aspetti che non sono certo secondari ove si voglia affrontare in modo serio e 
completo il fenomeno. 

**** 
 
Tali riflessioni, rafforzate dai pareri raccolti e dalle verifiche eseguite, non possono che essere 
ancora oggi attuali e richiedono uno studio più approfondito e una maggior verifica dei soggetti che 
possono accedere a tale privilegio. 
 
 

ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 
 
 
 



1 

 

 

Monza, 15 marzo 2018 
 

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede 
 Ministro della Giustizia 

 
 

Oggetto: Gentile richiesta di intervento normativo sulle memorie criminali e s ll in erdi ione per 
iniziative pubbliche, nonchè proposta di accesso alla task force per lo studio di proposte di 
riforma del processo penale 
 
Preg.mo Ministro, 
con la presente desidero sottoporre alla Sua autorevole attenzione il recente caso dell intervista ad 
Alberto Franceschini, fondatore delle Brigate Rosse, all in e no del P oge o biennale di formazione dei 
docenti  Moro Educatore”(all.1 Locandina evento). 
 
Come già a Lei noto la nostra organizzazione riunisce vedove, orfani, invalidi e genitori di appartenenti 
alle Forze dell O dine, Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalità 
comune, alla criminalità organizzata e al terrorismo.  
 
Nell a ende e che in data 14 marzo si sarebbe dovuto assistere all in e en o di Alberto Franceschini, 
capo delle BR, all in e no di un ciclo di incontri dedicati alla figura di Aldo Moro abbiamo ritenuto 
opportuno esprimere tutto il nostro sconcerto attraverso le parole di Ambra Minervini, figlia di Girolamo 
Minervini, ucciso il 18 marzo 1980 dalle Brigate Rosse, soprattutto rimarcando che l e en o avrebbe visto 
in platea quattrocento ragazzi in età scolare e decine di insegnanti, avendo ottenuto il patrocinio del 
Consiglio della Regione Puglia d in e a con l Ufficio Scolastico Regionale 
(http://www.vittimedeldovere.it/inevidenza.php?id=2546). 
 
Questi episodi purtroppo per le Vittime si ripetono periodicamente e da ultimo meno di un mese addietro 
nella Città di Settimo Milanese (https://comune.settimomilanese.mi.it/5940-presentazione-libro-5/) , dove 
è stata annullata la presentazione del libro Za , in programma il 23 febbraio u.s. nella biblioteca 
comunale, in cui viene tracciata la ricostruzione di fatti da parte di militanti delle Brigate Rosse. 
 
Sono molti, forse troppi i casi come questo su cui da anni chiediamo di intervenire e reputiamo 
n a dità che ogni singola volta siano le vittime a dover riportare gli enti locali e le Amministrazioni 

pubbliche alla ragione e al rispetto della memoria di coloro che per lo Stato hanno dato la vita. 
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Per questo cogliamo l occasione per chiederLe di valutare l opportunità di intervenire in maniera incisiva 
s ll att ale normativa.  
A tal fine trasmetto due proposte normative, in allegato, già avanzate nel corso degli anni, e rimaste prive 
di attuazione ovvero interdi ione per iniziative p bbliche  e istit ione di un fondo alimentato dalle 
memorie criminali .  

Inoltre, mi permetto di chiedere di valutare l opport nit  di concedere alla nostra Associazione, per il 
tramite dei propri professionisti ed esperti del settore, l accesso alla task force per lo studio di proposte 
di riforma del processo penale, di cui ha parlato in data 13 marzo in occasione del question time su 
magistratura onoraria e riforma penale.  

Come già esposto in più sedi riteniamo che le vittime debbano avere un maggior peso all interno del 
procedimento penale e potrebbe essere questa una buona occasione per dare un segnale chiaro circa 
l importan a del loro ruolo che esse ricoprono, non solo come meri spettatori, ma come partecipi di una 
nuova giustizia ove tutte le parti possano avere uguale considerazione. 

RinnovandoLe i miei più sinceri ringraziamenti, resto in attesa di un gentile riscontro relativamente alle 
proposte sopra formulate. 
 
Con osservanza  
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi  
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da 
un ergastolano in permesso premio 
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Monza, 19 aprile 2019 
 

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede 
 Ministro della Giustizia 

 gabinetto.ministro@giustiziacert.it 
 

E pc  
Preg.mo Avv. Vittorio Ferraresi  

Sottosegretario al Ministero della Giustizia 
sottosegretario.ferraresi@giustizia.it 

 
E pc 

Preg.mo Ing. Daniele Pesco 
Presidente  

Commissione Bilancio  
Senato della Repubblica 
daniele.pesco@senato.it 

 
Oggetto: Gentile richiesta di chiarimenti circa le recenti concessioni ad ex terroristi e mafiosi del  
Reddito di cittadinanza  
 
Preg.mo Ministro, 
 
con la presente faccio seguito ai precedenti tutti, per sottoporre alla Sua autorevole attenzione il recente 
caso di concessione del Reddito di cittadinanza ad ex terroristi o mafiosi. 
 
In particolare mi riferisco all e  brigatista Raimondo Etro, condannato nel 1999 a 20 anni e 6 mesi di 
carcere per la strage di via Fani, il rapimento di Aldo Moro e l'uccisione del giudice Palma, che ha 
affermato di aver ottenuto il Reddito di cittadinanza. Peraltro lo stesso soggetto dichiara che la richiesta 
è stata presentata su  consiglio del suo  ex compagno di cella a Rebibbia dal 2002 al 2006, ristretto per 
i reati di camorra cui all a . 416bis, che pare abbia ottenuto lo stesso beneficio. 
 
Di seguito Le indico alcuni link ove abbiamo reperito la notizia, ripresa poi da numerose testate: 
https://www.corriere.it/economia/lavoro/19_aprile_18/reddito-cittadinanza-va-anche-all-ex-brigatista-
rosso-756aef54-61a8-11e9-83f5-ccf392377deb.shtml 
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Come già a Lei noto la nostra organizzazione riunisce vedove, orfani, invalidi e genitori di appartenenti 
alle Forze dell Ordine, Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalità 
comune, alla criminalità organizzata e al terrorismo.  
 
Nell apprendere che tali soggetti abbiano potuto accedere ad una forma di sostegno al reddito fornita da 
quello stesso Stato contro cui pervicacemente hanno combattuto, lascia particolarmente confusi. 
 
Da tempo chiediamo che si valuti l oppor ni  di intervenire in maniera incisiva ll a ale normativa che 
consente per coloro che si sono macchiati di terribili delitti, di poter accedere a forme di sostegno  diretto 
o indiretto-  da parte delle Istituzioni pubbliche. 
 
Si veda in tal senso la richiesta di tutela della memoria delle Vittime attraverso l in rod ione di norme 
sulle memorie criminali  e ll in erdi ione, così come quelle relative alla creazione di un Osservatorio 
per le Vittime ( nostre note del 18 giugno 2018, del 14 febbraio 2019 e del 15 marzo 2019).  
 
A fronte di quanto sopra abbiamo ritenuto necessario analizzare il testo normativo al fine di formulare 
eventuali osservazioni. 
 
Il testo del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 (in Gazzetta  Ufficiale - Serie generale - n. 23 del 28  
gennaio  2019),  coordinato  con  la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26 (in questa stessa  Gazzetta 
Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti  in  materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.» 
prevede 

x Art. 2  Beneficiari ( ) comma 1 lettera c-bis : per  il  richiedente  il  beneficio,   la   mancata 
sottoposizione a misura cautelare personale, anche adottata a seguito di convalida 
dell'arresto  o  del  fermo,  nonche'  la  mancanza  di condanne  definitive,  intervenute  nei  
dieci  anni  precedenti   la richiesta, per taluno dei delitti indicati all'articolo  7,  comma  
3)). 

x Art. 3 Beneficio Economico ( ) comma 13 : Nel caso in cui il nucleo familiare beneficiario  abbia  
tra  i suoi componenti soggetti che si trovano in  stato  detentivo,  ovvero sono ricoverati  in  
istituti  di  cura  di  lunga  degenza  o  altre strutture residenziali  a  totale  carico  dello  Stato  o  
di  altra amministrazione pubblica, il parametro della scala di equivalenza  di cui al comma 1, 
lettera a), non tiene conto di tali soggetti.  ((  La medesima riduzione  del  parametro  della  scala  
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di  equivalenza  si applica nei  casi  in  cui  faccia  parte  del  nucleo  familiare  un componente 
sottoposto a misura cautelare o condannato per taluno  dei delitti indicati all'articolo 7, 
comma 3 )). 

x Art. 7 Sanzioni ( ) comma 3 :   Alla condanna in via definitiva per i reati di cui ai commi 1  
e 2 e (( per quelli previsti  dagli  articoli  270-bis,  280,  289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e 640-
bis del  codice  penale,  nonche'  per  i delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste  dal  predetto articolo 416-bis  ovvero  al  fine  di  agevolare  l atti it   delle 
associazioni previste dallo stesso articolo )), nonche' alla sentenza di applicazione della 
pena su richiesta delle parti  per  gli  stessi reati, consegue di  diritto  l'immediata  revoca  
del  beneficio  con efficacia retroattiva e il beneficiario è tenuto  alla  restituzione di quanto 
indebitamente percepito. La revoca è disposta dall'INPS ai sensi del comma 10. Il beneficio 
non può essere nuovamente richiesto prima che siano decorsi dieci anni dalla condanna. 

x Art. 7 ter Sospensione del beneficio in caso di condanna o applicazione di misura cautelare 
personale:  

  1.  Nei  confronti  del  beneficiario  o  del  richiedente  cui  è applicata una misura cautelare 
personale, anche adottata a seguito di convalida dell'arresto  o  del  fermo,  nonche'  del  
condannato  con sentenza non definitiva per taluno dei delitti indicati  all'articolo 7, comma 3, 
l'erogazione del  beneficio  di  cui  all'articolo  1  è sospesa. La medesima sospensione si applica 
anche nei  confronti  del beneficiario  o  del  richiedente  dichiarato  latitante   ai   sensi 
dell'articolo 296  del  codice  di  procedura  penale  o  che  si  è sottratto volontariamente 
all'esecuzione della pena.  La  sospensione opera nel limite e con le modalità di cui all'articolo 3, 
comma 13.  
  2. I provvedimenti di sospensione di cui al comma 1  sono  adottati con effetto non retroattivo 
dal  giudice  che  ha  emesso  la  misura cautelare, ovvero dal giudice che ha emesso la sentenza  
di  condanna non definitiva, ovvero dal giudice che ha  dichiarato  la  latitanza, ovvero  dal  giudice  
dell'esecuzione  su  richiesta   del   pubblico ministero che ha emesso l'ordine di esecuzione  di  
cui  all'articolo 656 del codice di procedura penale  al  quale  il  condannato  si  è volontariamente 
sottratto.  
  3.  Nel  primo  atto  cui  è  presente  l'indagato  o  l'imputato l autorità giudiziaria lo invita a 
dichiarare se gode del  beneficio di cui all'articolo 1.  
  4. Ai fini della loro  immediata  esecuzione,  i  provvedimenti  di sospensione di cui ai commi 
1  e  2  sono  comunicati  dall autorit  giudiziaria procedente, entro il termine  di  quindici  
giorni  dalla loro adozione, all'INPS per l'inserimento nelle  piattaforme  di  cui all'articolo 6 
che hanno  in  carico  la  posizione  dell'indagato  o imputato o condannato.  
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  5. La sospensione del beneficio di cui all'articolo 1  può  essere revocata  dall autorit   
giudiziaria  che  l'ha   disposta,   quando risultano mancare, anche per motivi sopravvenuti, le  
condizioni  che l'hanno determinata. Ai fini  del  ripristino  dell'erogazione  degli importi dovuti, 
l'interessato deve presentare domanda  al  competente ente previdenziale allegando  ad  essa  
la  copia  del  provvedimento giudiziario di revoca della sospensione della prestazione. Il diritto al 
ripristino dell'erogazione decorre  dalla  data  di  presentazione della   domanda   e   della   
prescritta   documentazione    all'ente previdenziale e non ha effetto  retroattivo  sugli  importi  
maturati durante il periodo di sospensione.  
  6. Le risorse derivanti dai provvedimenti di sospensione di cui  al comma 1 sono versate 
annualmente dall'INPS all'entrata  del  bilancio dello  Stato  per   essere   riassegnate   ai   
capitoli   di   spesa corrispondenti al Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso, delle richieste  estorsive,  dell'usura  e dei reati intenzionali  violenti  
nonche'  agli  orfani  dei  crimini domestici, e agli interventi in favore delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto  2004,  n. 206 )). 

 
Da un lato è innegabile lo sforzo compiuto, rispetto alla formulazione iniziale, di evitare la possibilità per 
i soggetti condannati per gravi reati di poter beneficiare di tali forme di sostegno. Tuttavia ci permettiamo 
di sottolineare che vi sono aspetti che richiedono particolare attenzione. 
 
Infatti un primo elemento che ci porta a comprendere le ragioni per cui un ex brigatista, così come il suo 
compagno di cella mafioso, abbiano potuto accedere al beneficio risiede nella specifica mancanza  di 
condanne  definitive,  intervenute  nei  dieci  anni  precedenti   la richiesta  in combinato con  Il 
beneficio non può essere nuovamente richiesto prima che siano decorsi dieci anni dalla 
condanna.  
 
A parere di chi scrive il riferimento alla condanna definitiva e non all effe i a espiazione della pena, 
potrebbe portare ad n applica ione distorta del beneficio che non risponde allo spirito della legge che 
chiaramente è volta a evitare che coloro che siano stati condannati per reati gravissimi possano 
usufruirne. 
 
Allo stesso modo, sempre con uno sguardo d in ieme all ordinamen o vigente, si potrebbe prevedere una 
limitazione del beneficio per i familiari di coloro che sono stati condannati e/o sono detenuti per i reati di 
cui all ar .416-bis del codice penale o di delitti commessi ovvero se destinatari di confisca dei beni per i 
medesimi reati. 
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Infine, da informazioni assunte presso l Inps, non è operativo al momento alcun collegamento tra le 
banche dati del Ministero di Giustizia e l En e Previdenziale deputato al pagamento del beneficio. 
Tale carenza potrebbe comportare, a causa delle inevitabili tempistiche necessarie per la verifica delle 
dichiarazioni rilasciate al momento della richiesta, il riconoscimento del reddito di cittadinanza anche a 
soggetti che scientemente omettono dati giudiziari essenziali, con conseguente difficoltà per lo Stato di 
recuperare le somme corrisposte medio tempore. 
 
Ribadiamo che le nostre osservazioni sono formulate per spirito di collaborazione e a fronte del rapporto 
di sincero confronto instaurato. 
Infatti, nel confermare la  bontà e il valore che tali iniziative di solidarietà sociale rivestono nell'economia 
del nostro Paese, riteniamo che sia di cristallina evidenza che lo scopo della legge sul reddito di 
cittadinanza, così come emerso dalle modifiche apportate dalla legge di conversione 28 marzo 2019, n. 
26 mirano ad evitare tali possibili commistioni. 
 
RinnovandoLe i miei più sinceri ringraziamenti, resto in attesa di un gentile riscontro relativamente alle 
proposte sopra formulate. 
 
Con osservanza  
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi  
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da 
un ergastolano in permesso premio 
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Monza, 19 aprile 2019 
 

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede 
 Ministro della Giustizia 

 gabinetto.ministro@giustiziacert.it 
 

E pc  
Preg.mo Avv. Vittorio Ferraresi  

Sottosegretario al Ministero della Giustizia 
sottosegretario.ferraresi@giustizia.it 

 
E pc 

Preg.mo Ing. Daniele Pesco 
Presidente  

Commissione Bilancio  
Senato della Repubblica 
daniele.pesco@senato.it 

 
Oggetto: Gentile richiesta di chiarimenti circa le recenti concessioni ad ex terroristi e mafiosi del  
Reddito di cittadinanza  
 
Preg.mo Ministro, 
 
con la presente faccio seguito ai precedenti tutti, per sottoporre alla Sua autorevole attenzione il recente 
caso di concessione del Reddito di cittadinanza ad ex terroristi o mafiosi. 
 
In particolare mi riferisco all e  brigatista Raimondo Etro, condannato nel 1999 a 20 anni e 6 mesi di 
carcere per la strage di via Fani, il rapimento di Aldo Moro e l'uccisione del giudice Palma, che ha 
affermato di aver ottenuto il Reddito di cittadinanza. Peraltro lo stesso soggetto dichiara che la richiesta 
è stata presentata su  consiglio del suo  ex compagno di cella a Rebibbia dal 2002 al 2006, ristretto per 
i reati di camorra cui all a . 416bis, che pare abbia ottenuto lo stesso beneficio. 
 
Di seguito Le indico alcuni link ove abbiamo reperito la notizia, ripresa poi da numerose testate: 
https://www.corriere.it/economia/lavoro/19_aprile_18/reddito-cittadinanza-va-anche-all-ex-brigatista-
rosso-756aef54-61a8-11e9-83f5-ccf392377deb.shtml 
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Come già a Lei noto la nostra organizzazione riunisce vedove, orfani, invalidi e genitori di appartenenti 
alle Forze dell Ordine, Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel contrasto alla criminalità 
comune, alla criminalità organizzata e al terrorismo.  
 
Nell apprendere che tali soggetti abbiano potuto accedere ad una forma di sostegno al reddito fornita da 
quello stesso Stato contro cui pervicacemente hanno combattuto, lascia particolarmente confusi. 
 
Da tempo chiediamo che si valuti l oppor ni  di intervenire in maniera incisiva ll a ale normativa che 
consente per coloro che si sono macchiati di terribili delitti, di poter accedere a forme di sostegno  diretto 
o indiretto-  da parte delle Istituzioni pubbliche. 
 
Si veda in tal senso la richiesta di tutela della memoria delle Vittime attraverso l in rod ione di norme 
sulle memorie criminali  e ll in erdi ione, così come quelle relative alla creazione di un Osservatorio 
per le Vittime ( nostre note del 18 giugno 2018, del 14 febbraio 2019 e del 15 marzo 2019).  
 
A fronte di quanto sopra abbiamo ritenuto necessario analizzare il testo normativo al fine di formulare 
eventuali osservazioni. 
 
Il testo del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 (in Gazzetta  Ufficiale - Serie generale - n. 23 del 28  
gennaio  2019),  coordinato  con  la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26 (in questa stessa  Gazzetta 
Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti  in  materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.» 
prevede 

x Art. 2  Beneficiari ( ) comma 1 lettera c-bis : per  il  richiedente  il  beneficio,   la   mancata 
sottoposizione a misura cautelare personale, anche adottata a seguito di convalida 
dell'arresto  o  del  fermo,  nonche'  la  mancanza  di condanne  definitive,  intervenute  nei  
dieci  anni  precedenti   la richiesta, per taluno dei delitti indicati all'articolo  7,  comma  
3)). 

x Art. 3 Beneficio Economico ( ) comma 13 : Nel caso in cui il nucleo familiare beneficiario  abbia  
tra  i suoi componenti soggetti che si trovano in  stato  detentivo,  ovvero sono ricoverati  in  
istituti  di  cura  di  lunga  degenza  o  altre strutture residenziali  a  totale  carico  dello  Stato  o  
di  altra amministrazione pubblica, il parametro della scala di equivalenza  di cui al comma 1, 
lettera a), non tiene conto di tali soggetti.  ((  La medesima riduzione  del  parametro  della  scala  
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di  equivalenza  si applica nei  casi  in  cui  faccia  parte  del  nucleo  familiare  un componente 
sottoposto a misura cautelare o condannato per taluno  dei delitti indicati all'articolo 7, 
comma 3 )). 

x Art. 7 Sanzioni ( ) comma 3 :   Alla condanna in via definitiva per i reati di cui ai commi 1  
e 2 e (( per quelli previsti  dagli  articoli  270-bis,  280,  289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e 640-
bis del  codice  penale,  nonche'  per  i delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste  dal  predetto articolo 416-bis  ovvero  al  fine  di  agevolare  l atti it   delle 
associazioni previste dallo stesso articolo )), nonche' alla sentenza di applicazione della 
pena su richiesta delle parti  per  gli  stessi reati, consegue di  diritto  l'immediata  revoca  
del  beneficio  con efficacia retroattiva e il beneficiario è tenuto  alla  restituzione di quanto 
indebitamente percepito. La revoca è disposta dall'INPS ai sensi del comma 10. Il beneficio 
non può essere nuovamente richiesto prima che siano decorsi dieci anni dalla condanna. 

x Art. 7 ter Sospensione del beneficio in caso di condanna o applicazione di misura cautelare 
personale:  

  1.  Nei  confronti  del  beneficiario  o  del  richiedente  cui  è applicata una misura cautelare 
personale, anche adottata a seguito di convalida dell'arresto  o  del  fermo,  nonche'  del  
condannato  con sentenza non definitiva per taluno dei delitti indicati  all'articolo 7, comma 3, 
l'erogazione del  beneficio  di  cui  all'articolo  1  è sospesa. La medesima sospensione si applica 
anche nei  confronti  del beneficiario  o  del  richiedente  dichiarato  latitante   ai   sensi 
dell'articolo 296  del  codice  di  procedura  penale  o  che  si  è sottratto volontariamente 
all'esecuzione della pena.  La  sospensione opera nel limite e con le modalità di cui all'articolo 3, 
comma 13.  
  2. I provvedimenti di sospensione di cui al comma 1  sono  adottati con effetto non retroattivo 
dal  giudice  che  ha  emesso  la  misura cautelare, ovvero dal giudice che ha emesso la sentenza  
di  condanna non definitiva, ovvero dal giudice che ha  dichiarato  la  latitanza, ovvero  dal  giudice  
dell'esecuzione  su  richiesta   del   pubblico ministero che ha emesso l'ordine di esecuzione  di  
cui  all'articolo 656 del codice di procedura penale  al  quale  il  condannato  si  è volontariamente 
sottratto.  
  3.  Nel  primo  atto  cui  è  presente  l'indagato  o  l'imputato l autorità giudiziaria lo invita a 
dichiarare se gode del  beneficio di cui all'articolo 1.  
  4. Ai fini della loro  immediata  esecuzione,  i  provvedimenti  di sospensione di cui ai commi 
1  e  2  sono  comunicati  dall autorit  giudiziaria procedente, entro il termine  di  quindici  
giorni  dalla loro adozione, all'INPS per l'inserimento nelle  piattaforme  di  cui all'articolo 6 
che hanno  in  carico  la  posizione  dell'indagato  o imputato o condannato.  



4 

 

 

  5. La sospensione del beneficio di cui all'articolo 1  può  essere revocata  dall autorit   
giudiziaria  che  l'ha   disposta,   quando risultano mancare, anche per motivi sopravvenuti, le  
condizioni  che l'hanno determinata. Ai fini  del  ripristino  dell'erogazione  degli importi dovuti, 
l'interessato deve presentare domanda  al  competente ente previdenziale allegando  ad  essa  
la  copia  del  provvedimento giudiziario di revoca della sospensione della prestazione. Il diritto al 
ripristino dell'erogazione decorre  dalla  data  di  presentazione della   domanda   e   della   
prescritta   documentazione    all'ente previdenziale e non ha effetto  retroattivo  sugli  importi  
maturati durante il periodo di sospensione.  
  6. Le risorse derivanti dai provvedimenti di sospensione di cui  al comma 1 sono versate 
annualmente dall'INPS all'entrata  del  bilancio dello  Stato  per   essere   riassegnate   ai   
capitoli   di   spesa corrispondenti al Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso, delle richieste  estorsive,  dell'usura  e dei reati intenzionali  violenti  
nonche'  agli  orfani  dei  crimini domestici, e agli interventi in favore delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto  2004,  n. 206 )). 

 
Da un lato è innegabile lo sforzo compiuto, rispetto alla formulazione iniziale, di evitare la possibilità per 
i soggetti condannati per gravi reati di poter beneficiare di tali forme di sostegno. Tuttavia ci permettiamo 
di sottolineare che vi sono aspetti che richiedono particolare attenzione. 
 
Infatti un primo elemento che ci porta a comprendere le ragioni per cui un ex brigatista, così come il suo 
compagno di cella mafioso, abbiano potuto accedere al beneficio risiede nella specifica mancanza  di 
condanne  definitive,  intervenute  nei  dieci  anni  precedenti   la richiesta  in combinato con  Il 
beneficio non può essere nuovamente richiesto prima che siano decorsi dieci anni dalla 
condanna.  
 
A parere di chi scrive il riferimento alla condanna definitiva e non all effe i a espiazione della pena, 
potrebbe portare ad n applica ione distorta del beneficio che non risponde allo spirito della legge che 
chiaramente è volta a evitare che coloro che siano stati condannati per reati gravissimi possano 
usufruirne. 
 
Allo stesso modo, sempre con uno sguardo d in ieme all ordinamen o vigente, si potrebbe prevedere una 
limitazione del beneficio per i familiari di coloro che sono stati condannati e/o sono detenuti per i reati di 
cui all ar .416-bis del codice penale o di delitti commessi ovvero se destinatari di confisca dei beni per i 
medesimi reati. 
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Infine, da informazioni assunte presso l Inps, non è operativo al momento alcun collegamento tra le 
banche dati del Ministero di Giustizia e l En e Previdenziale deputato al pagamento del beneficio. 
Tale carenza potrebbe comportare, a causa delle inevitabili tempistiche necessarie per la verifica delle 
dichiarazioni rilasciate al momento della richiesta, il riconoscimento del reddito di cittadinanza anche a 
soggetti che scientemente omettono dati giudiziari essenziali, con conseguente difficoltà per lo Stato di 
recuperare le somme corrisposte medio tempore. 
 
Ribadiamo che le nostre osservazioni sono formulate per spirito di collaborazione e a fronte del rapporto 
di sincero confronto instaurato. 
Infatti, nel confermare la  bontà e il valore che tali iniziative di solidarietà sociale rivestono nell'economia 
del nostro Paese, riteniamo che sia di cristallina evidenza che lo scopo della legge sul reddito di 
cittadinanza, così come emerso dalle modifiche apportate dalla legge di conversione 28 marzo 2019, n. 
26 mirano ad evitare tali possibili commistioni. 
 
RinnovandoLe i miei più sinceri ringraziamenti, resto in attesa di un gentile riscontro relativamente alle 
proposte sopra formulate. 
 
Con osservanza  
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi  
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da 
un ergastolano in permesso premio 
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Monza, 3 giugno 2019 
 

Preg.mo Avvocato Alfonso Bonafede 
 Ministro della Giustizia 

 
Oggetto: Gentile richiesta di appuntamento  
 
Preg.mo Ministro, 
 
con la presente mi permetto di rinnovare la richiesta di concederci un breve incontro avente ad 
oggetto le  richieste formulate dalla scrivente Associazione e che di seguito riepiloghiamo.  
 
Nello specifico, con comunicazione del 14 febbraio 2019 (in allegato), abbiamo richiesto un gentile 
riscontro alle istanze  da noi avanzate in occasione dell i c  tenutosi in data 18 ottobre 2018. 

In tale sede avevamo richiesto interventi sui seguenti temi:  
 
1) Certezza della pena 
2) Utilizzo di Skype negli istituti di pena anche a detenuti posti in regime di media sicurezza  
3) Recidiva  
4) Modifiche legislative volte a tutelare la memoria delle Vittime  
5) Osservatorio delle Vittime del Dovere 

 
Successivamente ci siamo premurati di aggiornarLa su questioni che appaiono necessitare di un Suo 
autorevole intervento e collegate alle richieste già in precedenza trattate. 
 
In particolare con missiva del 7 marzo 2019 ( in allegato) Le abbiamo inviato una Relazione di sintesi 
contenente  osservazioni sulle attuali criticità del sistema penitenziario, aggiornata con nuovi materiali di 
studio e supportata da nuova e più recente documentazione. 
 
Così a seguire il 15 marzo 2019 ( in allegato) a seguito del caso dell i e i a ad Alberto Franceschini, 
fondatore delle Brigate Rosse, all i e  del P ge  biennale di formazione dei docenti  Moro Educatore, 
abbiamo inviato una gentile richiesta di intervento normativo sulle memorie criminali e ll i e dizione per 
iniziative pubbliche.  In tale missiva chiedevamo inoltre l acce  alla task force per lo studio di proposte di 
riforma del processo penale. 
 
Infine in data 19 aprile 2019 ( in allegato) formulavamo una gentile richiesta di chiarimenti circa la possibilità 
di concessione ad ex terroristi e mafiosi del Reddito di cittadinanza. 
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A fronte dell im o an a dei temi sottoposti alla Sua autorevole attenzione e della sensibilità da sempre 
dimostrata alle nostre istanze, speriamo di poter avere occasione di interloquire di tutto quanto sopra esposto. 
 
 
In attesa di un cortese cenno di riscontro, porgo i miei migliori saluti.  
 
 
 
Dott.ssa Emanuela Piantadosi  
Presidente Associazione Vittime del Dovere 
Figlia del Maresciallo dei Carabinieri Stefano Piantadosi M.O.M.C. ucciso ad Opera (MI) il 15/6/1980 da un 
ergastolano in permesso premio 


